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Le manifestazioni che il Municipio di Torino ha organizzato per questo mese 

di Giugno sono il coordinamento di una serie di iniziative partite da Associazioni ed 
Enti diversi. Un interesse immediato, di ordine sportivo o culturale, ha spinto questi 
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La nostra sensibilità di amministratori, desiderosi di dare alla cittadinanza una 
prima dimostrazione delle rinate possibilità di Torino, è stata subito condivisa dai 
rappresentanti dello sport e della cultura, nei quali abbiamo trovato coraggio, intel-
ligenza, spirito civico nel superare le difficoltà che si presentavano via via che, in 

cordiale collaborazione, elaboravano il piano. 
Ci siamo riallacciati alle belle tradizioni torinesi, abbiamo ripreso delle mani-

festazioni che già si facevano nel passato e ne abbiamo aggiunte delle nuove; 
abbiamo voluto dare la prova che le possibilità di ricupero esistono quando si ha 
fede nelle proprie forze. 

È nato così il " GIUGNO TORINESE „ : è nato sul terreno della collabo-
razione tra uomini che reggono le sorti di fiorenti Società sportive e culturali e uomini 
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subito compresi, ispirati come eravamo, e come siamo, dall'amore per la nostra Tonno 
e dalla volontà di farla risorgere in ogni campo di attività, di farla sempre più degna 
del posto che essa ha tra le grandi città d'Italia, per l'operosità dei suoi cittadini, 
per le sue bellezze, per le sue tradizioni e per il suo avvenire. 
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A PROPOSITO DEL "GIUGNO 

IVI" oin f u possibi le o t tenere da-
-L ^ gli En t i diret t ivi -dell'auto-
m o b i l e che anche ques t ' anno si 
svolgesse a Tor ino ¿1 Gran 
P r e m i o Automobi l i s t ico — ab-
b ina to alla lo t ter ia dei mi l ioni 
— già svoltosi d 'anno scorso 
con servizio organizzat ivo dei 
p i ù p r o p r i e tale da lasciare 
l eg i t t imamen te p revede re il ri-

pe te r s i ,nella no-
s t ra c i t tà del la 
i m p o r t an tis si m a 
e d i n t e r e s s a n t e 
gara. 

Venu ta a man-
care ta le conte-

sa che doveva ga-
r a n t i r e la base 
finanziaria del le 
m anif esitaz io n i , 
f u cura della Ci-
vica ammin i s t r a -
zione t rovare in 
u n a l t ro ciclo 
spor t ivo-cul tura-
le di man i fe s t a -
zioni u n degno 
equivaliente. 

M e d i a n t e i l 
prez ioso e vivo 
in teros«a m e n t o 
d e g l i assessor i 
AJoiisi e Raspan-
t i , che d iedero 
ope ra pe rsp icace 
e d o r i g i n a l e 

nel la ideazione ed alacre e fat-
t iva n 'ol i 'espletamento, f u co-
o rd ina t a una serie di m a n i f e -
s taz ioni che è p e r f e t t a m e n t e 
in tona ta alla d igni tà del la t ra-
dizione tor inese . 

N e l ca l enda r io i n f a t t i sono 
staite incluse gare spor t ive , mo-
s t re ar t is t iche, u n a fiera com-
merc ia le qua le la filatelica, 
una most ra can ina e gare piro-
tecniche. 

M e n t r e le m o s t r e d ' a r te , di 
moda e quel le a ca ra t t e re com-
merc ia le si svolgono in preva-
lenza a Palazzo M a d a m a , quel-
le a cara t te re agonist ico e spor-
tivo ài e f f e t tuano al Valen t ino . 

P e r la gara ail Va len t ino si 
è resa necessar ia la recintazio-
n e del parco e l a messa in ope-
ra di t u t t e le a t t r ezza tu re ne-
cessarie, compor t an t i spese as-
sai elevate. 

L 'onere è s t a t o assunto da 
un Comi ta to finanziario che la 
capo a® conte D i n o Lora Toti-
no, noto p i emon tese che sa, in 
m o d o mi rab i l e , accopp ia re al-
la geniallità ed iaudaicia nel la 
concezione di qualsiasi intra-
presa la p i ù o rgan ica ed ocu-
lata a t tuaz ione organizzat iva . i 

A t to rno a lu i , che di ta le 
real izzazione h a voluto — con 
par t i co la re s ignor i l i tà e senso 
civico — assumere il mass imo 
onere , vi sono gli e sponent i 
p iù not i del inondo finanzia-
r io, commerc ia l e , cu l tu ra le e 
spor t ivo tor inese , qual i il p ro f . 
Val le t ta , i l comm. Dusio, i l 
conte Bocca, i l conte Marone , 
il comm. Minola , l ' ing. Gambo-
lò, i l comm. Actis Dana , il 
cav. B.airbieri, i l dott . B a r n i n i 
de l l 'En te tu r i smo, il rag. Cau-
vin, il b a r o n e Aocusani, il 
comm. Moniot to , i l cav. Ber-
tolirii, l ' ing. Lingua, il comim. 
Novo, i l ma rchese di Suni , il 
marchese Bisearet t i , l ' ing. De-
rossi, l ' ing. Alacevich, il dott . 
Dalmaisso e il rag . Diana . 

Collabor.aizione p ar t icolar-
men te efficace ha da to e dà 
l ' E n t e tu r i smo p e r l a esplica-
zione dei serviizi p ropagand i -
stici i n I ta l ia ed al l 'estero e di 
quel l i tur is t ic i e di alloggia-
mento che sono e s a r a n n o ne-
cessari. 

(Le p reno taz ion i a lbe rgh ie r e 
danno già la precisa sensazione 
che vi è e vi s a rà s e m p r e mag-
gior afflusso di fores t ier i , an-
che dal l 'es tero : l 'attrezzatulra 
a lbergh ie ra è p e r f e t t a m e n t e ed 
in manierai con fo r t evo le ade-
guata e r i sponden te alle neces-



LA COLPA È DEL PETRARCA 
HI est tombé par iterre, 
e'iest la fante à Voltaire. 
Le nez dans le ruisseau, 
c'est la fante à Rousseau. 

Le cose andarono così. Il signor 
Petra-cco, notaio, pensò un giorno 
che la permanenza ad Arezzo non 
gli garantiva la sicurezza contro 
l'ire funeste dei suoi concittadini 
e decise di andarsene in Francia, 
ove poteva guadagnarsi il pane del-
l'emigrante e provvedere in tal mo-
do anche a quel figlioletto che in 
Arezzo — prima sua tappa nella 
fuga da Firenze — gli era nato da 
poco. Era, il figlio, d'ingegno sve-
glio e, crescendo oltre i confini d'I-
talia fra una colonia abbastanza 
numerosa d'italiani all'estero, di-
ventò al tempo stesso un senza Pa-
tria ed un patriotta. Non sentì cioè 
municipalismi, regionalismi ed altri 
particolarismi di cui spesse volte è 
costituito il « patriottismo » italia-
no; ma amò l'Italia, un'Italia tutta 
ideale fatta di visioni e nozioni ap-
prese dai libri, in buona parte so-
gno o storia antica, come proprio 
l'amano i nostri emigrati, e più an-
cora -certi pochi loro figli non as-
similati dagli stranieri ospitanti. 

Ciò accadeva nei primi anni del 
'300, quando in un'Italia divisa in 
guelfi, ghibellini, bianchi, neri ed 
altri Cerchi o Donati spirava, nel-
la città natale, aria poco propizia 
a Dante condannato a morte o al 
nostro Petracco notaio, che i fio-
rentini in carica di governo, bontà 
loro, s 'eran limitati a dannare al 
taglio della mane, se destra o si-
nistra ben non si sa. 

Il figlioletto Francesco, di cui è 
discorso, -cresce -dunque nella 
francese Avignone. Perchè non (ha 
Patria, se ne -crea una meraviglio-
sa, che non è Firenze o la Toscana, 
ma l'Italia grande di un tempo. Che 
sarebbe infatti Francesco di Pe-
tracco, se non idealizzasse l'Italia, 
tal quale come cambia il cognome 
in Petrarca, che suona meglio as-
sai? Se non potesse vantare una 
coscienza orgogliosa di latino in 
Avignone, Parigi, Liegi, Gand, A-c-
quisgrana, Colonia, Lione, Praga e 
nelle altre fiorenti città che va vi-
sitando? Se nel traversare la selva 
d'Ardenna, famosa ormai per la 
leggenda di Re Artù, non fosse in 

grado di gloriarsi della storia di 
Roma? 

Ciò eTa nobile e umano, ma an-
che pericoloso assai. Chè se il Pe-
trarca, come osserva Alfredo Orfa-
ni, già « confonde nel proprio en-
tusiasmo l'erudizione romana e l'i-
gnoranza politica del proprio tem-
po », cantonate ben maggiori pren-
de nel campo dell'economia. 

Per capir come, osserviamolo 
quando sale sui monti. E', questo 
del salir soli monti, vezzo dei no-
stri grandi poeti. Ed è bene, per-
chè l'alpinismo tempra i muscoli, 
allarga i polmoni e avvicina a Dio. 
Salirà più tardi sui monti, là ove 
« su le rupi dell'erta siedono le nu-
vole », Jacopo Ortis del Foscolo — 
nemmeno italiano di nascita, que-
sti, che dell'Italia fa Patria d'ele-
zione e come il Petrarca pensa di 
non poter esser uomo se non è 
cittadino — o il Leopardi de L'in-
finito, per « fingersi » -nel pensiero, 
sull'ermo colle, « profondissima 
quiete ». Sulle montagne si corre 
però il pericolo di fingersi cose 
non vere e di metter f ra le nuvole, 
in compagnia delle rupi dell'erta, 
anche la testa. 

Ne dà ap-punto esempio il nostro 
Petrarca, che nel 1353, ormai qua-
rantanovenne, fugge un Papa che 
lo credeva stregone e sale sul 
« frondoso Gebenna », il Mongine-
vro, per cercar rifugio in Italia. In 
cima allo spartiacque delle Alpi 
sbotta in run carrre latino, nello sti-
le -d'Orazio per la forma e pieno 
di reminiscenze virgiliane — ma-
gna -parens frwgwm — per il con-
tenuto. Ricordate? « Ti saluto, ter-
ra cara a Dio: santissima terra, ti 
saluto. O -più nobile, o più bella, 
o più fertile di tutte le nazioni, 
ricca -d'uomini e d'oro... Tu darai 
un quieto rifugio alla stanca mia 
vita: tu mi -darai tanto di terra che 
basti, morto, a coprirmi ». 

Non pensava, Francesco, che nel 
salutare così l'Italia si caricava le 
spalle -di una colpa gravissima. Tra-
sfigurare Laura e -dirla bella ad 
onta degli undici figli partoriti a 
Ugo De Sade era affar suo, era 
bugia poetica dalle conseguenze li-
mitate. Ma dir fertile, più fertile 
di tutte le nazioni, l'Italia già al-
lora naturalmente improduttiva, 

s i ta , p e r cui i l m o v i m e n t o tu-
r is t ico che cost i tu isce u n o dei 
p i ù eff ic ient i m o t i v i de l la ini-
z ia t iva de l « G i u g n o » t rova 
u n a a d a t t a p r e p a r a z i o n e e d 
e sp l i caz ione da p a r t e d i itutti. 

Lo s v i l u p p o n e l m o v i m e n t o 
tur is t i co-coinnierc ia le , se da 
u n a p a r t e p o r t a ice-rto giova-
m e n t o ai p i ù , p o t r e b b e dal l ' a l -
t r a —- p a r t i c o l a r m e n t e c o n la 
r e c i n t a z i o n e del V a l e n t i n o — 
a p p o r t a r e f a s t i d io e n o c u m e n -
to -a s ingol i che mon .antepo-
nessero a mot iv i egois t ic i que l l i 
di so l ida r i e t à e d i c iv ismo. 

Noi n o n a b b i a m o d u b b i che 
la p i ù a m p i a e civica com-

p r e n s i o n e venga da p a r t e di 
t u t t i i c i t t ad in i , d i t u t t i gli or-
gan i de l la p u b b l i c a o p i n i o n e e 
di t u t t i i p a d r i coscr i t t i , ,g.t p r ò 
dà ques t a o rgan izzaz ione c h e 
dà u n r edd i t i z io i m p u l s o ad 
ogn i a t t iv i t à turist'i-ca e com-
m e r c i a l e c i t t a d i n a e che qu in -
di n o n p u ò n o n a t t e n d e r s i l ' a p -
p o r t o en tus i a s t a d i u n a colla-
b o r a z i o n e cord ia le e d intellli-
gen te da p a r t e d i t u t t i . 

Con ques t i -auspici sa lu t i a -
m o i l « G iug n o t o r ine se » al 
q u a l e a u g u r i a m o il p i e n o con-
s e g u i m e n t o dei suoi p r o p o s i t i e 
d e l l e sue finalità. 

REMELL 

era menzogna che, data la fama 
del suo primo inventore in epoca 
moderna, doveva ripercuotersi at-
traverso -i secoli, sino ai nostri 
giorni, attraverso una bugiarda ret-
torica economica dalle -conseguen-
ze catastrofiche. 

L'Italia non era fertile inel 1353, 
come non è fertile oggi, quando 
non è ricca proprio che di uomini, 
i quali -debbon vivere in cinque 
ogni due soli ettari -di terreno pro-
duttivo e dispongono quindi, in ef-
fetti, di poco più -della terra che 
-basti, morti, a coprirli. Ma il no-
stro Risorgimento politico del se-
colo scorso si appellò agli stessi 
motivi rettorici del Petrarca, tra-
scurando l'economia, e se Vittorio 
Emanuele II, nel discorso tenuto 
in -occasione della convocazione del 
primo parlamento in Roma, disse 
« al Risorgimento politico seguita 
da vicino il Risorgimento econo-
mico », ciò mai non si è avverato 
e gli ignoranti o gli ingeniti in buo-
na fede continuarono a nutrir l'i-
dea falsa di un'Italia ricca; idea 
mirabilmente sfruttata -dai mono-
polisti della protezione statale, che 
proposero -mirabolanti autarchie, 
con sviluppi agricoli e industriali 
ragionevoli -come la coltivazione 
di grano sul Cervino o l'impianto 
di altiforni a Taormina. 

La strada -della verità e del be-
nessere, in economia, non sta in -
vece nelle -divagazioni poetiche. Se 
l'Italia, ai tempi del Petrarca, co-
minciava a cavarsela economica-
mente benino, preludendo alla ric-
chezza del Rinascimento, era per 
i commerci internazionali di certi 
generi di lusso, quali le spezie, le 
sete, gli avori e le gemme. E que-
sta può essere ancora la strada 
dell'oggi e del domani. Le mani-
festazioni del « Giugno torinese », 
che pongono in evidenza le indu-
strie -di lusso della moda, della car-
rozzeria raffinata, della meccanica 
di precisione e del turismo, indi-
cano molto opportunamente la via 
da seguire, perchè si costruisca per 
davvero, creando in tal modo le 
fondamenta per dare infine un po-
co di prosperità al nostro popolo. 

Naturalmente l'Italia, Paese ad 
economia trasformatrice, deve po-
ter vendere e scambiare. E le pos-
sibilità di vendite e scambi con 
l'estero dipendono anche dagli al-
tri Paesi, che non sempre sembra-
no voler aprire le loro frontiere ai 
nostri e altrui prodotti. Noi vo-
gliamo sperare, tuttavia, che i 
principi di libertà dei commerci 
— tante volte proclamati da re-
sponsabili delle sorti del mondo 
durante le guerre orribili -della 
prima, catastrofica metà del nostro 
secolo — trovino presto e per dav-
vero applicazione. Vogliamo spe-
rare, cioè, di non dover ancora 
una volta ricordare il coelo tonante 
credidimws Jovem regnare cantato 
da Orazio, il giuramento -del mari-
naio, subito dimenticato appena è 
passata la tempesta. 

Perchè in tal caso, per gli uo-
mini idi tutto il mondo — oggi già 
affidati a destino comune, come i 
naufraghi della Medusa, su di una 
zattera pericolante — un'ultima 
tempesta prossima diverrebbe ine-
vitabile e sarebbe certo il naufra-
gio finale. 

* 



LA SETTIMANA AVIATORIA 
Quas i a v a l e r c o m p l e t a r e il 

des ide r io de l la r inasc i l a de l 
P a e s e col coraggioso i n c o n t r o 
c o n u n f u t u r o p i ù b e n i g n o 
s o r g o n o da t u t t a I t a l i a , pa r t i -
c o l a r m e n t e ne l caini p o de'lla 
C einer en t o la d e l l ' A a r o n an t i ca , 
c ioè ne l c a m p o de l volo a ve'Ja, 
i n n u m e r i , in iz ia t ive , l 'u l t imai 
de l l e q u a l i s i v e r r à conc re t an -
do a T o r i n o d u r a n t e la set t i -
m a n a av i a to r i a inc lusa n e l l e 
m a n i f e s t a z i o n i de l « G iugno to-
r inese ». 

(Noi, c h e ci s i a m o p reoccu-
p a t i d'elDa o r g a n i z z a z i o n e d i 
q u e s t o g iugno tu r i s t i co , abb ia -
m o g u a r d a t o con p a r t i c o l a r e 
s i m p a t i a ,ad soci deùl 'Aereo-Club 
c h e .nei p a r t i c o l a r i c u r e r a n n o 
la r iusc i ta de l le l o ro m a n i f e -
s taz ioni . 

Ci è n o t o che le difficoltà che 
h a n n o d o v u t o essere s u p e r a t e 
e que l l e che a n c o r a d o v r a n n o 
essere a f f r o n t a t e sono s t a t e nu -
m e r o s e e no tevo l i , p e r ò a t t en-
d i a m o t r a n q u i l l a m e n t e ques t a 
s e t t i m a n a a v i a t o r i a ne l la q u a l e 
c e r t a m e n t e t r o v e r e m o l ' a u s p i -
cio p e r il m i g l i o r e s v i l u p p o del-
l ' a l a italiana!. 

Già r e c e n t e m e n t e , p r i m a del-
l ' i n c o n t r o di càlcio I t a l i a -
U n g h e r i a , l ' A e r e o - C l u b fece la 
¿a sua a p p a r i z i o n e al d i sop ra 
de l lo S tad io c o m u n a l e e lan-
ciò, c o n i co lor i del le due Na-
z ion i che si s a r e b b e r o spo r t i -
v a m e n t e i n c o n t r a t e in c a m p o , 
a n c h e i l p a l l o n e del la v i t to r i a . 
F o r s e è a n c h e ques to u n o dei 
m o t i v i p e r cu i n u m e r o s i spor -
t iv i s a l u t e r a n n o con gioia il 
r i t o r n o dei minuscoili vel ivol i 
de l l ' A e r e o -GÌ u h , i q u a l i da 
ogn i p a r t e d ' I t a l i a si r a d u n e -
r a n n o a T o r i n o p r o p r i o d u r a n -
t e que l l a s e t t i m a n a . 

A n c h e noi , che o l t r e a l mo-
t ivo spo r t i vo v e d i a m o ne l l ' av ia -
z ione un g r a n d e mezzo di svi-
l u p p o d e l l ' e c o n o m i a m o n d i a l e , 
s e g u i a m o con u n a cer ta com-
m o z i o n e gli s fo r z i m o l t e p l i c i 
c o m p i u t i da p o c h i a p p a s s i o n a t i 
e con loro queg l i a l t r i corag-
giosi g iovan i di a r d i m e n t o , 
c h e p u r e i n q u e s t i se t te g iorn i 
dal' cielo ci p o r t e r a n n o i l poe-
t ico sa lu to de l p a r a c a d u t i s m o . 

Già l ' a n n o scorso i n u n a 
g i o r n a t a l u m i n o s a i n a f r e d d a 
a n d a m m o a Miraif iori p e r la fe-
s ta dei P a r a c a d u t i s t i . S ' e ra vi-
c ino a N a t a l e e c ' e r a n o t an t i 
f anc iu l l i . Anzji c i p a r e p r o p r i o 
di v e d e r e a n c o r a q u e l n u g o l o 
di b a m b i n i co r r e r e p e r il cam-
p o p i e n o di n e v e : a n d a v a n o 
i n c o n t r o ai Baibbo N a t a l e che 
veniva giù da lite n u v o l e in p a-
r a c a d u t e . 

A n c h e a l lo ra a v e v a m o osser-
va to gli o c c h i p r e o c c u p a t i de-
gli o r g a n i z z a t o r i ed al la fine, 
d o p o il l anc io dei p a r a c a d u t i -
s t i con a p p a r e c c h i o ad a p e r t u -
ra c o m a n d a t a , l anc io c h e ci 
aveva f a t t o t r a t t e n e r e il respi-
ro , ci p a r v e di p o t e r e c r e d e r e 
alla' l o r o f e d e che e ra que l l a 
dei p o v e r i a r t i s t i de l l a Compa-
gnia av i a to r i a , d e s t i n a t i fo r se 

u n g iorno a passa re t r a n u v o l e 
e c icogne p e r r eca re messaggi 
agl'i u o m i n i di ques ta terrai. 

E d ora , s e ci è consen t i to , 
n o i v o r r e m m o lasc ia re ques ta 
p a g i n a p r e n d e n d o c i a b racce t -
t o con a l c u n e ser ie p e r s o n e , 
che c h i u n q u e c o n f o n d e r e b b e 
con i p i ù ab i l i p roge t t i s t i in 
t ecn ica av i a to r i a . S o n o invece 
de i s i m p a t i c i ragazzi c h e l ian 
messo s u di u n p r a t o v e r d e u n 
cer to n u m e r o di minusco l i ae-
r e i p e r c h è vogl iono p r e p a r a r s i 
a p a r t e c i p a r e al concorso di 
a e r eo m o d e l l i s m o che s e m p r e 
in que l ì a s e t t i m a n a t rove rà 
a m i c h e v o l e osp i ta l i t à . 

Al lo ra a n c h e n o i s a r e m m o 
con lo ro <? ci a u g u r i a m o di es-
serci in g r a n d e c o m p a g n i a . 

ATTILIO ALOISI 

STILE NELL'ABBIGLIAMENTO 
E NELLA CARROZZERIA 

Il buon gusto inna to del l 'ar t i -
giano i ta l iano si espr ime com-
piu tamente ed in modo persona-
le nelle realizzazioni concernenti 
la moda e ben sovente tali rea-
lizzazioni sono vere e proprie 
creazioni art ist iche, (rette d a un 
equilibrio sicuro, suggerite da una 
fan tas ia vivaca e t r a d o t t e con 
quella sensibili tà di l inea e co-
lore che cara t te r izzano appunto 
il gusto -nostro. 

La produzione in serie di abiti 
femmini l i s tandardizzat i non ha 
alcun successo in I ta l ia , dove an-
che chi possiede scarse disponi-
bili tà non compera l ' ab i to fa t to , 
che pur offre molti vantaggi , ma 
si rivolge alla modesta s a r t a a r -
t igiana che garant isce u n a mag-
giore affermazione del gusto per-
sonale, se p u r e sovente a sca-
pito della confezione. 

Similmente questo gusto per-
sonale, questo desiderio di origi-
nal i tà , questo bisogno di distin-
guersi proprio del nos t ro tempe-
ramento, si r i scontra anche nel-
la scelta del l 'automobile ed il 
successo della carrozzeria fuor i 
serie sta ad at testar lo. I n questi 
due set tor i l ' istinto creat ivo tori-
nese occupa una posizione di pri-
mo piano sia per il gusto che per 
le capaci tà tecniche che consen-
tono pe r fe t t e esecuzioni ga ran t i -
te da una piccola schiera di ope-
rai specializzati, aff iancat i e so-
stenuti dal la grande industr ia 
automobilistica e dal l ' industr ia 

tessile. Il paral lelo t r a il carroz-
ziere di classe ed il grande sar to 
è ovvio, poiché è compito del pri-
mo rivestire con forme eleganti 
la linea scheletrica dello chàssis, 
tenendo conto dei volumi e delle 
proporzioni, così come è compito 
del sar to valorizzare con le sue 
creazioni la f igura femminile e 
correggerne i difetti , raggiungen-
do con sapient i accorgimenti il 
necessario equilibrio. 

La maes t r ia dei nostri c rea to-
ri, che signoreggiano sia il c a m -
po moda che il campo carrozze-
r ia fuor i serie, deve essere resa 
sempre più no ta all'estero, a f -
f inchè il nos t ro prodotto ot tenga 
il giusto riconoscimento a t to ad 
apr i re tu t t e le porte alla nos t ra 
esportazione di prodott i della 
m a n o d 'opera speicializzata ed a 
valorizzare al massimo queste no-
s t re industrie. 

L'esito lusinghiero della p r im a 
most ra i ta l iana a Losanna con 
modelli di a l ta moda presentat i 
insieme alle carrozzerie fuor i se-
rie s ta a dimostrare quanto sia 
vivo l ' interesse dell'estero per 
queste nost re produzioni di qua-
lità ed original i tà indiscussa, ori-
ginali tà che ben ch ia ramente si 
impone, pur seguendo le linee 
fondamenta l i delle tendenze in-
ternazionali , t r ado t t e e realizzate 
con gusto semplice nostrano, con 
una sobria interpretazione della 
linea nuova, con quell'equilibrio 
sensibilissimo che permet te • di 

I O 



raggiungere i r isul tat i più per-
fett i . Le 'presentazioni di modelli 
abbinat i a macchine fuori serie 
ottengono faci lmente il consenso 
del pubblico, poiché presentare 
una bella indossatrice a fianco 
di una macchina di classe signi-
fica realizzare un quadro pe r fe t -
to sia nel contenuto che nella 
cornice; una svelta figurina f em-
minile inguauia ta in un semplice 
piccolo tailleur dal taglio sapien-
te, guizzante dalla por t i e ra di 
una fuor i serie sportiva, appaga 
al massimo il senso estetico del 
pubblico, cosi come l 'appaga la 
elegante vet tura chiusa completa-
ta dalla figura femminile avvol-
ta in pelliccia preziosa. 

Infine, per chi se non per la 
donna viene c rea t a la ve t tura di 
lusso, adeguata cornice all'ele-
ganza ed alla bellezza femminile? 

Alta moda e carrozzeria fuor i 
serie f o rmano un perfe t to bino-
mio per presentazioni importal i -

Non sono che dei pezzetti di 
car ta policroma. « Sputi in t e rna -
zionali », diceva per f a r e dello 
spirito un caustico quanto, alme-
no in questo campo, ignorante 
scrit tore. 

Come si spiega che il n u m e -
ro dei collezionisti filatelici sia 
anda to cont inuamente crescendo 
e che questa passione abbia as-
sunto una diffusione senza pre-
cedenti e senza paragoni? 

E' proprio della n a t u r a u m a n a 
l ' istinto dell 'accumulare e racco-
gliere. h'homo sapiens si dis t in-
gue da tu t te le a l t re speci a n -
che per questa part icolar i tà . A 
seconda del suo grado di evolu-
zione collettiva o individuale, 
l 'uomo accumulerà e raccoglierà 
nozioni o cose, per studiarle, a n a -
lizzarle, usarle, sistemarle e con-
servarle. 

Oggi una grande quan t i t à d i 
uomini in tu t to il mondo racco-
glie francobolli , molti scrivono 
su argoment i filatelici, a l t r i h a n -
no c rea to fiorenti a t t ivi tà filate-
fiche commerciali. 

Su a l t r i generi di raccolte i 
francoboll i h a n n o non insensi-
bili vantaggi che spiegano la 
ognor crescente passione. 

Essi non richiedono un gran-
de spazio, divertono, soddisfano 
le più d ispara te menta l i tà , i più 
diversi gradi di cul tura , posso-
no essere accessibili a tutte, le 
borse e così sono in grado di 
aspi rare a fo rmare una raccolta 
di francobolli i piccoli r isparmi 
di uno scolaro e lementare o le 
ingenti finanze d i un grande ca-
pitalista e sempre, qualunque sia 
la mole o la qual i tà di una rac-
colta, i francobolli in essa con-

ti, si completano a vicenda risol-
vendo gli stessi temi di l inea e 
colore, di accostamenti ed accor-
di di toni con la sensibilità di 
cui sono par t icolarmente dotati 
i nos t r i artigiani. La perfezio-
n e degli accessori dà il toicco fi-
na l e a queste presentazioni di 
eccezione e dal vistoso e lucente 
cruscotto alla piccola preziosa 
trousse femminile è tu t to un fio-
rire di pratici ed ingegnosi r i -
t rovati per garant i re il massimo 
d'estetica conservando ogni pre-
gio funzionale. 

Vedremo f r a qualche anno la 
presentazione di al ta moda fem-
minile aff iancata all 'aereo da tu -
rismo? 

Cer tamente sì, ed ancora una 
volta s a r à Torino a dimostrare 
il suo sicuro predominio in fa t to 
di gusto e la sua per fe t t a effi-
oenza nel campo tecnico. 

* * » 

tenut i rappresentano un valore 
esprimibile in mone ta in te rna -
zionale. 

Il francobollo può essere con-
siderato come u n piacevole mez-
zo educativo e cul turale . Schiere 
innumerevoli di giovani, con mag-
gior diletto che non sui libri di 
scuola, vi possono at t ingere no-
zioni d i elementi d i storia e 
geografia. 

Il francobollo può essere fonte 
documentale di un periodo or-
ma i ultrasecolare, e quindi im-
primere nella mente di un gio-
vane che il Nepal è uno S ta to 
della regione indos tana o prova-
re che repar t i di t ruppe francesi 
hanno, prima della pace di Vil-
laframca, presidiato la cit tà di 

P a r m a , o che i volontari toscani 
« Cacciatori del Tevere » si so-
no spint i con le loro colonne fi-
no a Civitacastellana, o a Pog-
gio Mirteto e che ivi r imasero 
fino al 20 ottobre 1860. 

Il francobollo può dare anche 
un certo diletto estetico essendo 
talvolta espressione felice di ri-

nomat i artisti , come T. Aloysi 
Juva ra per i francobolli di Sicilia. 

Il francobollo è infine uno dei 
più soddisfacenti mezzi di ri-
sparmio. 

Avendo esso ormai una stabile 
e diffusa quotazione internazio-
nale catalogata nelle più svaria-
te divise, è facile dimostrare che, 
specialmente a lunga scadenza, 
ben pochi beni umani rappresen-
tano, come il francobollo, un co-
sì sicuro e t ranqui l lante impiego 
di danaro. . 

Darò a dimostrazione di quan-
to. asserisco, alcuni esempi, r a f -
f ron t ando per essi i prezzi in li-
re 1914, cioè a par i t à oro, con 
prezzi odierni in valuta pregia-
ta ( f ranco svizzero) ed operando 
anche per i prezzi odierni il r ap-
porto in oro. 

Dallo specchio esemplificativo 
qui r iprodotto si h a la r ipro-
va che l ' investimento di danaro 
nel francobollo ha consenti to non 
solo di conservare il valore in li-
re 1914, cioè in lire oro, ma di 
capitalizzare una cer ta quan t i t à 
di interesse pure in lire oro, per-
met tendo di avere un valore 
odierno che va da un minimo di 
t r e volte circa il capi tale oro 
impiegato in allora, come nel ca-
so del francobollo di Monaco, che 
essendo s ta to emesso nel 1885 è 
relat ivamente recente, a cinque 
volte e mezzo, come nel caso del 
doppio di Ginevra e del 15 cent, 
di Francia . 

Gli stessi rapport i si possono 
ottenere per tut t i gli altri f r a n -
cobolli antichi, sia europei, che 
di al t re par t i del mondo, tenen-
do presente che normalmente i 
più alti aument i si sono verifi-
cati r ispetto ai francobolli più 

ant ichi (1840-
1860) e, f r a gli 
a n t i c h i , in 
quelli di più 
alto valore. 

Tu t t i questi 
elementi con-
giunti, spiega-
no- il numero 
sempre mag-
giore di eolle-
z i o n i s t i di 
francobolli e 
l'afflusso d i ca-
pitali , che in 
ogni pa r t e del 

mondo si indirizzano all 'investi-
mento filatelico. 

La Mostra filatelica che h a luo-
go al Palazzo Madama, in occa-
sione delle manifestazioni del 
Giugno torinese, ci consente di 
ammira re diversi esemplari di 
part icolare interesse. 

CESARE RATTONE 

IL FRANCOBOLLO E IL RISPARMIO 

DESCRIZIONE 
DEL FRANCOBOLLO 

quo taz . 
in l i re 

1914 

par i tà 
aurea in 
marenghi 

quo taz . 
in franchi 
svizzeri 

1947 

par i tà 
aurea in 
marenghi 

G r a n B r e t a g n a 
1 p . n u o v o d e l 1840 30 1,V»> 160 4, Vi 

G i n e v r a 
d o p p i o u s a t o d e l 1843 800 20,— 7500 214,— 

S a r d e g n a 
5 c e n t , u s a t o d e l 1851 30 1,»/« 225 6,Vi 

F r a n c i a 
15 c e n t , u s a t o d e l 1849 20 1,— 200 5,3/l 

M o d e n a 
80 c e n t , u s a t o d e l 1853 800 20,— 6000 170,— 

B e l g i o 
5 f r a n c h i u s a t o d e l 1863 25 1,'li 250 7,— 

M o n a c o 
5 f r a n c h i n u o v o d e l 1885 100 5,— 475 13,V: 



L ' INDUSTRIA DELLA CARROZZERIA TORINESE 

Autobus della S. A. Stabilimento GARAVINI 

l inee c l a s s i che e da l la p iù r a f -
finata c o m o d i t à , i Car rozz ie r i 
to r ines i sono a l l ' a v a n g u a r d i a , n o n 
solo sul m e r c a t o naz iona le , dove 
r a p p r e s e n t a n o il 60 % del la p r o -
duzione, m a a n c h e su quello es te-
r o ove le lo ro c reaz ion i c h e a n -
t ic ipano , si p u ò dire, i t e m p i r i -
s cuo tono l ' a m m i r a z i o n e i n c o n d i -
z i o n a t a de i t ecn ic i d i ogni P a e s e 
c h e i n v i d i a n o tan)ta v i t a l i t à e 
t a n t a c a p a c i t à c r ea t iva . 

G i a c c h é in ques to t ip ico r a m o 
d e l l ' i n d u s t r i a ques te sono le c a -
r a t t e r i s t i c h e p iù sa l ien t i c h e a t -
t r a v e r s o gli a n n i h a n n o d i m o s t r a -
to d i possede re quegl i a r t i g i an i , 
quegli ope ra i che , gu ida t i s o l t a n -
to dal la lo ro vo lon tà e d a l l a loro 
in te l l igenza , h a n n o d a t o v i t a ai 
compless i i n d u s t r i a l i d i cu i oggi 
t o n o a capo . 

L o n t a n i sono i g iorn i c h e vi-
d e r o so rge re a T o r i n o le p r i m e 
seoccher ie e po i gli S t a b i l i m e n t i 
Alessio, L o c a t o e T o r r e t t a e R o t -
schi ld . V e n n e in segui to l a C a r -
rozzer ia P i e m o n t e pe r ope ra del -
l ' ing. D i a t t o e del c o m p i a n t o 
comm. Euseb io G a r a v i n i . 

F u qu ind i u n con t inuo e s i cu -
r o p rocedere . L a P i e m o n t e , c h e 
d i v e n n e po i l a D i a t t o e G a r a v i n i 
ed in segui to la G a r a v i n i ebbero 
ben p r e s t o e m u l i f amos i . I n o m i 
d i F a r i n a G i o v a n n i e P i n i n , B e r -
tone , G h i a , Balbo , El lena , Savio, 
Viott i , Casa ro , S . I .A.T.A., Monv i -
so ed a l t r i , s o n o gli s tess i c h e ve-
d i a m o oggi f r e g i a r e le v e t t u r e p iù 
belle, p iù comode, p iù e l egan t i 
che p e r c o r r o n o le s t r a d e d ' I t a l i a . 

A l t r e t t a n t o s i c u r a e b r i l l a n t e 
l ' a f f e rmaz ione de i Car rozz ie r i i n -
dus t r i a l i che , con lo sv i luppo dei 
t r a s p o r t i s u s t r a d a , h a n n o in i -
z i a t a la lo ro p roduz ione negl i a n -
n i de l l ' a l t ro d o p o - g u e r r a : Vìfaer-
t i , a n c o r a G a r a v i n i e Casa ro , 
S.I.A.T.A., C o n t a , Coriasco, pe r 
n o n c i t a r e c h e i magg io r i , n o n 
neces s i t ano n è lodi n è c o m m e n t i . 

Chi oggi, in u n a t t i m o di sosta , 
cons ide r i lo sv i luppo p re so da l l a 
i n d u s t r i a del la ca r rozze r i a a T o -
r ino, n o n p u ò m a n c a r e di n o t a -
r e che nel la n o s t r a c i t t à a n n o -
ve r i amo i n o m i di g r a n p a r t e 
delle p iù f a m o s e i n d u s t r i e c h e si 
o c c u p a n o di ques to i m p o r t a n t i s -
s imo r a m o delle cos t ruz ion i a u t o -
mobi l i s t i che . 

I l loro elenco è v e r a m e n t e i m -
ponen t e , s ia p e r la ce lebr i t à del -
le r ag ion i social i c h e pe r il n u -
m e r o de l le m a e s t r a n z e imp iega -
te , sia pe r la p o t e n z a degli im-
p i a n t i i n d u s t r i a l i che per la g a m -
m a delle loro p roduz ion i . 

Dal veicolo i n d u s t r i a l e di ogni 
t ipo e model lo al le v e t t u r e da l le 

Furgone della Carrozzeria C O R I A S C O 
su telaio Fiat 666 R. N. 

Produzione della Carrozzeria B E R T O N E 

Modello con t e t to apribile dello Stabilim. SAVIO 
su Fiat 1100 L. 

C a b r i o l e t deg l i S t a b i l i m e n t i F A R I N A 
su Alfa Romeo S. S. 

Produzione della S. A. Stabilimenti GARAVINI 

" P L U R I B U S , , a 11 posti della S. I. A. T. A. 
su telaio Fiat I 100 L. 

Autobus Gran Turismo del la Carrozzeria CASARO 
su telalo Fiat 666 R. N. 

I l c o n t i n u o evolversi dei t emp i 
e delle s i tuaz ion i crea e c r ee rà a 
q u e s t ' i n d u s t r i a come al le a l t r e 
s e m p r e nuov i p rob lemi . Essi s a -
r a n n o a f f r o n t a t i e r isol t i . 

Ne d à n n o s i c u r a g a r a n z i a la 
c a p a c i t à dei d i r igen t i e la p r o -
ve t ta ab i l i t à delle m a e s t r a n z e . 

L a via è s t a t a s e g n a t a d a i p io-
n ie r i G i a c i n t o G h i a , C a n d i d o Vi-
ber t i , Eusebio G a r a v i n i che in 
ques to u l t imo per iodo sono s t a t i 
s t r a p p a t i al l o ro pos to di lavoro 
dopo aver lo t e n u t o s ino a l l ' u l t i -
mo, ed a cu i va il pens ie ro r ive-
r e n t e di ogni to r inese : i loro com-
pagn i , i loro c o n t i n u a t o r i la p e r -
c o r r e r a n n o . 

RODOLFO BISCARETTI 
Pres idente dell 'A.N.F.I .A.A. ' 

Produzione della Carrozzeria Succ. B A L B O 



I N V I T O AL C A N O T T A G G I O 
T o r i n o è c e r t a m e n t e , f r a le g r a n d i c i t t à i t a -

l iane, quel la che d ispone de l c a m p o di r e g a t e 
p iù c e n t r a l e e p i t to resco . N o n v'è to r inese i n f a t t i 
che n o n sia a t t r a t t o d a l l ' a m e n i t à delle r ive del 
Po lungo il Va len t ino , m a b e n r a r a m e n t e vi a c -
corre q u a n d o vi si o r g a n i z z a n o del le r ega t e . 

Ci si p u ò r e n d e r e a l lo ra con to d i q u a n t o sia 
ing ius to il d i s in te resse da l q u a l e v iene c i r c o n d a t o 
il c ano t t agg io ed i suoi a t l e t i e come si d e t e r m i n i 
u n a s i tuaz ione t u t t ' a l t r o c h e f avorevo le a d u n 
rigoglioso sv i luppo de l l ' a t t i v i t à r e m ì e r a agon i s t i -
ca ; come m a n c h i n o s o p r a t t u t t o g iovani d ispos t i a 
so t topors i a l du ro a l l e n a m e n t o r ich ies to , essendo 
essi consci fin dal l ' in iz io c h e le soddis faz ion i loro 
r i s e rva te s a r a n n o m i n i m e e s o l t a n t o i n t ime , p e r c h è 
n e m m e n o l a s t a m p a s p o r t i v a a vol te r i p o r t a u n a 
breve no t i z i a delle g a r e , col n o m e degli a t l e t i . 

P e r la m a g g i o r a n z a degli u o m i n i d 'oggi i qua l i 
n o n b r i l l ano t r o p p o pe r idea l i smo e d is in te resse , le 
deduzioni d a t r a r r e d a u n a s imi le s i tuaz ione n o n 
possono- essere che nega t iv i s t i che , t a l i d a f a r c o n -
s ide ra re il c a n o t t a g g i o s p o r t so rpassa to , a n a c r o n i -
stico e m a g a r i inu t i l e . 

Nul la d i t u t t o ciò, chè , se mo l t i degl i u o m i n i che 
g o v e r n a n o il m o n d o si fosse ro f o r m a t i a l la scuola 
del cano t t agg io , u n a m a g g i o r s e ren i t à , u n a m a g -
gior fiducia ne l l ' ones t à e ne l d is in teresse , ne l l a s in -
ce r i t à e ne l l ' i dea l i smo de l n o s t r o p ross imo ci gu i -

derebbe su l la s t r a d a della r i p r e s a a u g u r a t a . 
A q u a l c u n o s e m b r e r à e s a g e r a t o che si possa con-

s ide ra re l a p r a t i c a di u n o spo r t come s u b s t r a t o , 
come d e t e r m i n a n t e di u n i n s e g n a m e n t o mora le , 
m a a ques to p ropos i to m i p i a c e r i p o r t a r e q u a n t o 
mi sc r iveva u n g r a n d e e x - c a m p i o n e europeo , lo 
svizzero E u g e n S t u d a c h : « L a bellezza del nos t ro 
s p o r t n o n cons is te e s senz i a lmen te n e l v ince re u n a 
g a r a , bens ì ne l l a g io ia di u n sano a l l e n a m e n t o e 
di u n leale sp i r i to di compet iz ione . » 

Ed ecco c h e q u a n t o d i p iù bello è ins i to ne l la 
p r a t i c a agon is t i ca del cano t t agg io , c r e a la sua 
s tessa impopo la r i t à . Q u a n t i sono oggi disposti , in 
u n a quals ias i a t t i v i t à , a d -una l u n g a e me tod ica 
p repa raz ione , ad u n oscuro e d i u t u r n o lavoro, a 
t r a r r e d a simile p r a t i c a la m a s s i m a soddis faz ione 
ed a gioire de i r i s u l t a t i r a g g i u n t i n o n p e r l ' i m m e -
d ia to successo, m a p e r c h è essi sono p r o v a d i u n 
g r a d u a l e a f f inamen to d i se stessi , di u n accresc i -
m e n t o del p rop r io i n t r i n seco valore? P o c h i . Poch i 
qu ind i a n c h e i c a n o t t i e r i a To r ino ed a l t rove . 

L ' i n se r imen to ne l q u a d r o del le m a n i f e s t a z i o n i 
del « -Giugno tor inese » d ì u n a r e g a t a naz iona le 
n o n b a s t a p u r t r o p p o p e r a i u t a r e ques to magn i f i co 
s p o r t a risiollevarsi. S i t r a t t a d i u n p r i m o passo 
lodevole; m a occorre f a r e de l l ' a l t ro . Occor re so-
p r a t t u t t o e levare il t ono de l l a m a n i f e s t a t o n e , f a r 
s ì che la s u a o rgan izzaz ione d ivent i u n model lo del 
gene re , f a r conoscere ed app rezza r e a l g r a n p u b -
blico il va lore tecnico e s p e t t a c o l a r e di u n a r e g a t a . 

P e r c h è m a i su i c a m p i di r e g a t a es ter i n o n m a n -
ca u n pubbl ico fo l to ed e n t u s i a s t a ? F o r s e pe r il 
livello tecnico degli equipaggi in g a r a ? No, chè gli 
equ ipaggi i t a l i an i sono, m a l g r a d o t u t t o , f r a i m i -
gliori d ' E u r o p a . 

O l i è che a L u c e r n a , p e r esempio, è i n s t a l l a t o 
u n t r e n o t r i b u n a c h e dà mie do di segui re ogni f a s e 
del le rega te , ed a Lugano , a Zurigo, ed in a l t r e 

c i t t à lacual i , n o n m a n c a il ba t t e l lo o p iù ba t t e l l i 
che f a n n o il medes imo servizio; t u t t o poi u n i t o a d 
u n ' o t t i m a r a d i o c r o n a c a . 

A u g u r a n d o c i qu ind i che al p r i m o passo c o m -
p i u t o d a i b e n e m e r i t i o rgan izza to r i d i ques to « G i u -
gno to r inese » n e s e g u a n p re s to mol t i a l t r i , s icché 
T o r i n o , a n c h e in ques to -settore, venga p res to ad 
o c c u p a r e f r a le c i t t à d ' E u r o p a u n pos to degno del la 
s u a t r ad iz ione . SERGIO DER STEPANIAN 



R O S A D E I V E N T I 
PRESTITI PUBBLICI 

E GARANZIE 

II governo francese si propone 
di lanciare un nuovo prestito per 
la ricostruzione e di affidarne la 
gestione ad una costituenda cas-
sa autonoma, all'amministrazio-
ne della guale sarebbe chiamata 
una rappresentanza dei sotto-
scrittori, che in tal modo potreb-
bero controllare la destinazione 
dei fondi mutuati allo Stato. In 
altre parole, il governo francese, 
riconoscendo che gli manca la 
fiducia dei risparmiatori, cerche-
rebbe di allettarli offrendo loro 
la garanzìa reale dell'« équipe-
ment », alla cui ricostruzione il 
prestito è destinato. 

Se, prima di considerare un si-
mile progetto, il governo france-
se avesse gettato uno sguardo 
sull'operoso mondo mercantile, 
avrebbe appreso che non alla 
consistenza materiale degli inve-
stimenti il credito s'affida, ma al-
la redditività dell'impresa che lo 
richiede. Ai sottoscrittori del nuo-
vo prestito non basterà quindi 
accertare che i loro fondi saran-
no investiti in opere di ricostru-
zione : essi vorranno prima assi-
curarsi che, immesse nello Stato 
e per virtù della sua organizza-
zione, tali opere potranno render-
si efficaci strumenti di produzio-
ne. Ma la fiducia nella capacità 
produttiva dello Stato non si dif-
fonde con decreti legge. E tanto 
meno può sperare di diffonderla 
uno Stato che esplicitamente se 
ne dichiari immeritevole, rinun-
ciando, senza esserne richiesto, 
alle sue prerogative sovrane. 

CREDITO E INFLAZIONE 

Da qualche settimana, la circo-
lazione cartacea non ha subito 
aumenti degni di rilievo, e nel 
tempo stesso le banche ordinarie 
resistono alle richieste di nuovi 
fidi, cercando di accorciare quel-
li precedentemente accordati. Ep-
pure i prezzi all'ingrosso e al mi-
nuto, ribelli alla teorìa quantita-
tiva della moneta, continuano a 
salire. 

Le concessioni di credito da 
parte delle banche ordinarie, non 
meno che quelle elargite dal-
la banca centrale, si risolvono 
nella creazione di nuovi mezzi di 
pagamento. Questi affluiscono sul 
mercato in concorrenza con la 
moneta che già vi si trova, e, se 
di pari passo non si accresca la 

quantità dei beni e dei servizi di-
sponibili, o non si riduca la velo-
cità della circolazione, spingono 
all'aumento il livello generale dei 
prezzi. 

Ma l'ipotesi che la quantità dei 
beni e servizi disponibili sul mer-
cato rimanga stazionaria è trop-
po lontana dalla realtà perchè 
si possa prendere in considera-
zione. Tale quantità varia invece 
di continuo secondo le vicende 
della produzione e del consumo, 
che a lor volta sono strettamente 
indipendenti dalla politica credi-
tizia. Ogni nuova concessione di 
credito attribuisce infatti al be-
neficiario un potere d'acquisto 
che, provocando l'aumento dei 
prezzi, impone ad, altri di restrin-
gere i propri consumi, e, in pari 
tempo, permette, a ohi ne può di-
sporre, di avviare nuove produ-
zioni. Se la capacità d'acquisto 
così attribuita non sia esercitata 
economicamente o, peggio, venga 
dispersa, il livello dei prezzi ten-
derà a mantenersi più elevato che 
per l'innanzi; ma se, al contrario, 
essa contribuisca utilmente al 
processo produttivo, l'offerta del 
prodotto ricavatone servirà a ri-
portare i prezzi al primitivo li-
vello, sempre che l'inflazione non 
sia già stata neutralizzata dalla 
fondata aspettativa della ma ap-
parizione sul mercato. 

Come la dilatazione del credi-
to bancario non ottiene necessa-
riamente l'effetto di promuovere 
l'aumento dei prezzi, così la re-
strizione dei fidi non sempre vale 
a ridurne il livello. Per giungere 
a questo risultato, la contrazione 
dei crediti ha da essere attuata 
con criteri ncm soltanto quanti-
tativi, ma anche e soprattutto 
qualitativi; ha da essere cioè re-
golata secondo la capacità pro-
duttiva delle imprese concessio-
narie. In difetto, può sortire un 
esito opposto a quello sperato, 
scoraggiando in sul nascere le 
nuove iniziative e frenando il rit-
mo dslle produzioni in corso, os-
sia riducendo la quantità dei beni 
disponibili per la produzione e per 
il consumo. Tanto peggio se la 
restrizione del credito sìa condot-
ta con criteri extraeconomici, o 
addirittura politici; se, cioè, si 
proponga di correggere la libera 
distribuzione della moneta ban-
caria a vantaggio di talune im-
prese giudicate d'interesse nazio-
nale, prima fra tutte lo Stato. In 
tal caso, si assommano due mali 

in uno\ la mortificazione delle 
imprese promettenti e l'incorag-
giamento a quelle che, per il fat-
to stesso di reclamare un tratta-
mento creditizio preferenziale, se 
ne dimostrano economicamente 
immeritevoli. Il mercato, termo-
metro infallibile, registra l'uno e 
l'altro e, prevenendo la conse-
guente flessione della produzione, 
vi reagisce attribuendo maggior 
pregio ai beni disponibili, vai dire 
elevando i prezzi di domanda. 

IL PRESTITO 

DELL'EXPORT-IMPORT BANK 

I finanzieri dell'Export-Import 
Bank sembrano fermi nel propo-
sito di negoziare l'annunciato 
prestito di 100 milioni di dollari 
non col governo italiano, ma di-
rettamente con le imprese che 
soddisferanno alle condizioni vo-
lute dalla Banca per far luogo 
ad aperture di credito. Il governo 
italiano dovrebbe solo prestare la 
sua garanzia per la puntuale os-
servanza degli oneri imposti alle 
imprese affidate, ed assumersi, 
nei confronti di talune imprese, 
i rìschi di cambio. 

Alla delegazione americana 
giunta a Roma per rendersi 
conto della nostra situazione eco-
nomica e per studiare un piano 
di ripartizione del prestito, l'al-
lora ministro Campilli si è affret-
tato a presentare un progetto al-
lestito dall'I.M.I., con la propo-
sta di affidare allo stesso, almeno 
in parte, il servizio del prestito 
medesimo. E, in antitesi con le 
intenzioni di Washington, ha ad-
dotto l'argomento che la strut-
tura dell'industria italiana non 
permette attualmente di effettua-
re operazioni dirette fra la Banca 
mutuante e le imprese mutua-
tarie. 

Contestiamo siffatta afferma-
zione; tuttavia comprendiamo che 
il governo italiano non intenda 
vedersi sfilare davanti agli occhi 
i milioni di dollari americani, 
senza ipotecarne almeno una par-
te a beneficio delle sitibonde im-
prese che agiscono sotto il suo 
controllo e che, a trattative di-
rette, avrebbero ben poca proba-
bilità di dimostrare agli esperti 
dell'Export-Import Bank la loro 
efficienza economica, vale a dire 
il primo tìtolo richiesto per essere 
ammesse al piano di riparto del 
prestito. 

g- c. 



LA PARABOLA DEL PESCATORE 
O V V E R O S S I A 

L'UTILITÀ ECONOMICA DEL COMMERCIO 
Un articolo dal titolo « Impor-

tanza del commercio », di Cesare 
Minola, comparso nel n. 6 di Que-
sta rivista, mi dà a pensare co-
me lunga ed aspra sia davvero 
la via della verità se alcune ve-
rità così semplici e chiare, come 
quella sull'utilità produttiva od 
economica del commercio, offra-
no esca a sempre risorgenti dubbi 
e perplessità tali da necessitare 
nuove confutazioni ad essi dubbi 
e ripropugnazioni di quei prin-
cipi. Eppure non sarà mai abba-
stanza ribadita questa verità spe-
cialmente in tempi in cui, come 
negli attuali, la scarsità dei beni 
di consumo o di ricchezze è es-
senzialmente dovuta all'arena-
mento del commercio od a feno-
meni degenerativi di questo. 

Mi piace a tal proposito ricor-
dare una parabola che a confer-
ma di questa verità appresi nei 
miei remoti tempi giovanili dal 
mio professore di economia poli-
tica. Era questi un uomo tanto 
douto quanto modesto, uno di 
quei rari docenti che per inse-
gnare preferiscono per meglio es-
sere a contatto dei loro allievi, 
anziché saure sulla cattedra di-
scenderne, per farsi una com-
prensione deue loro esitazioni e 
incertezze; succede allora che sia 
il professore a farsi interrogare 
dauo studente, non già il vice-
versa, e erte dì tal confidenza 
qua/lene scolaro troppo saccente 
aousi con aomande così presun-
tuose che semorereobero fatte per 
convincere il professore anziché 
farsi convincere. Or mi ricordo 
cne mentre il professore ci stava 
spieganao i fattori aeila produ-
zione delle ricchezze io mi alzai 
contestando che fra questi potes-
se figurare il commerciante, e 
continuai: « ... ma quali beni di 
consumo questi produce? Esso 
non fa che speculare sui beni di 
consumo prodotti da un altro ». 
E poiché il professore mi lasciava 
dire senza interrompermi, ne pro-
fittai per proferire delle vere in-
vettive contro il ceto commercia-
le che è il ceto parassitario, 
sfruttatore, e quasi quasi da tal 
discussione infervorato mi sarei 
messo a capo di una crociata ico-
noclasta contro tutte le vetrine e 
le insegne dei negozi. 

Tutti i miei compagni mi dava-
no ragione per la mentalità stra-
na ma molto diffusa in coloro che 
della purezza della cultura, del-
l'animo e delle professioni uma-
ne non sono ancor venuti a toc-

care che la superficie soltanto; 
mentalità di scolari che purtrop-
po si rispecchia anche negli at-
teggiamenti politici quand'essi so-
no ancora sui banchi della scuola 
e non nella verità della vita. 

Ma a un certo punto il profes-
sore con gran tranquillità ci dis-
se : « Per dimostrarvi l'errore in 
cui siete, vi narrerò la parabola 
del pescatore » ; e questa fu così 
persuasiva che non l'ho dimenti-
cata più. 

«.Nel comune di Vattelapesca 
— così egli cominciò — situa-
to sulla sommità di un colle mol-
to ameno, ma isolato da altri 
centri abitati, la popolazione, de-
dita esclusivamente alla pastori-
zia ed alla raccolta dei frutti che 
le piante favorite nel loro svilup-
po da un propizio clima offrivano 
loro senza necessità di coltiva-
zione, vivevano dei prodotti del-
le loro greggi e delle loro piante 
che essendo abbondanti non fa-
cevano sentir loro alcuna priva-
zione. Se non che un giorno i 
vattélapeschesi provarono nausea 
di satollarsi sempre cogli stessi 
prodotti e sentirono acuirsi il bi-
sogno di nuovi beni di consumo, 
e poiché avevano appreso che in 
altri fortunati lontani paesi vi 
era gran dovizia di pesci che si 
prestavano alia formazione di vi-
vande molto appetitose qualcuno 
osservò: "Ah se anche qui vi 
fosse chi sapesse produrre il pe-
sce, quello, si, sareobi; un grande 
benejattore e produttore di som-
ma ricchezza per noi! ". Ma per 
produrli essi sapevano anche che 
non sarebbero bastate né le reti 
né le canne da pesca nè altri 
attrezzi poiché i magri corsi d'ac-
qua che rigavano le terre di Vat-
telapesca erano completamente 
sforniti di pesce ed in essi si 
trovavano stentatamente alcuni 
gamberi e dei non pregiati gran-
chi. Ma un giovane vattelape-
schese dotato di particolare spi-
rito d'iniziativa, sdegnoso della 
fissità allo scoglio, era riuscito in 
uno dei suoi vagabondaggi a sco-
prire nei dintorni inesplorati di 
Vattelapesca un laghetto le cui 
acque erano ricche di pregiato e 
vario pesce. Coi rudimentali mez-
zi che aveva a sua disposizione 
riuscì a catturarne una discreta 
quantità che s'affrettò a portare 
e dividere fra i suoi compaesani 
che addirittura lo salutarono co-
me l'uomo miracoloso creatore del 
pesce. E tanto lo gustarono che 
dimostrarono il desiderio di ria-

verne, ma allora egli disse che, 
pur essendosi l'opera sua limita-
ta a trasportare quel ben di Dio 
da un luogo ad un altro, se an-
cora ne desideravano, egli era di-
sposto a procurarlo loro mediante 
lo scambio con altri prodotti lo-
cali che gli avessero offerti. 

« E così s'iniziò questo genere 
di commercio che fu per il Comu-
ne di Vattelapesca produttivo 
di un apprezzatissimo genere di 
consumo. 

« Si accorsero i suoi compaesani 
dell'utilità di quel commercio 
quando saputa la provenienza del 
pesce pensarono di procedere essi 
direttamente alla cattura di que-
sto, ma il tempo che dovevano 
impiegare per recarsi al pescoso 
laghetto a far bottino li disto-
glieva dalle cure dirette al pro-
cacciamento di altri beni di con-
sumo. E così continuarono ad ap-
prezzare e riconoscere l'utilità 
dell'opera mercantile dell'intra-
prendente compaesano ». 

E la parabola valse pure a spie-
garci i fenomeni degenerativi del 
commercio: quello dell'accapar-
ramento, quello del monopolio, 
allorquando l'intraprendente abi-
tante di Vattelapesca per far sa-
lire il prezzo del pesce si arbitrò 
d'impedire l'accesso al laghetto 
ai suoi compaesani od a nascon-
dere il pesce raccolto; tutti feno-
meni che si eliminarono soltanto 
quando altri vattelapeschesi più 
intraprendenti ancora del primo 
riuscirono a trovare dei laghetti 
ugualmente piscosi ed ancor più, 
ed a trasportare a Vattelapesca 
mediante gli opportuni scambi 
ragguardevole quantità di quel 
prodotto inducendo così il primo 
a disboscare la sua merce ed a 
ridurre le sue pretese. Il rimedio 
di quei mali fu il solo veramente 
miracoloso in questi casi : la libe-
ra concorrenza. 

Libera concorrenza che deve 
avere aperto innanzi a sè lo spa-
zio più illimitato, non comunque 
interrotto o sbarrato da funeste 
barriere di qualunque specie. 

Ed è ricordando la parabola 
del mio professore che io mi au-
guro, perchè possa verificarsi in 
questo tempo di penuria il mira-
colo della moltiplicazione del pa-
ne e dei pesci, che lo scambio di 
merci possa attuarsi colla mag-
gior ampiezza e libertà non solo 
sul piano nazionale, ma su quel-
lo intemazionale. 

INNOCENTE PORRONE 
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RIVOLUZIONE DELLA TECNICA E NUOVA CLASSE POLITICA 
Il libro di James Burnham (1), 

dal titolo poco felicemente tradotto 
in « La rivoluzione dei tecnici », 
mentre meglio sarebbe stato t ra-
durre di managers inglese con di 
termine dirigenti aziendali, sta fa-
cendo scuola negli Stati Uniti. Re-
centissima è la pubblicazione di 
« Terra dell'abbondanza » di Walter 
Dorwin Teague, uno dei progettisti 
industriali americani più in vista, 
il quale riprende e sviluppa le idee 
del Burham (2). Queste ultime sono 
note: la società avvenire, quella 
ohe sta sorgendo dal travaglio do-
loroso della crisi attuale, non sa-
rebbe per essere nè capitalista nè 
socialista, e il potere verrebbe in-
vece conquistato da una classe di 
dirigenti aziendali, scienziati e tec-
nici, nonché dall'alta burocrazia 
statale; cioè da coloro che oggi, 
sia negli Stati Uniti che in Russia, 
già avrebbero l'effettivo controllo 
degli strumenti della produzione, 
sfuggito tanto ai capitalisti quanto 
ai proletari. Le dispute sulla supe-
riorità di capitalismo o socialismo, 
secondo gli schemi tradizionali, 
non avrebbero quindi oggi che un 
significato superatissimo di polemi. 
chette inattuali e provinciali. Il ca-
pitalista che volesse conservare una 
parte di potere nella nuova socie-
tà dovrebbe trasformarsi in diri-
gente, tal quale gli aristocratici 
ante rivoluzione francese dovette-
ro trasformarsi in capitalisti nella 
società borghese, se desiderosi di 
svolgere ancora una funzione poli-
tica. 

I proletari poi, svanita ogni ge-
nerosa illusione di organizzazione 
sociale senza classi, dovrebbero cer-
care di diventar dirigenti a lor 
volta, imitando i pochi lor compa-
gni che nel capitalismo riuscivano 
ad acquistar la ricchezza. 

L'essenziale del libro del Bur-
nham è l'accettazione della teoria 
vecchia quanto gli studi sulla po-
litica — ne parlava già Aristotele, 
ed è merito precipuo di due grandi 
italiani, Vilfredo Pareto e Gaeta-
no Mosca, l 'averla rimessa in evi-
denza — che il mondo si divide e 
si dividerà sempre in due classi 
principali: la maggioranza dei go-
vernati e la minoranza ristretta e 
organizzata dei governanti. 

« La rivoluzione dei tecnici » di-
mostra inoltre quanto sia attuale 
il pensiero di Saint-Simon — il 
quale profetizzava che, come al-
l 'apice della vecchia società me-
dioevale stavano i sacerdoti ed i 
capi militari, così nella società sor-
ta dalla rivoluzione francese a-
vrebbero un giorno dominato gli 
scienziati e i dirigenti industria-
li — o del suo figlio intellettuale 
Comte, che a sua volta, sostenen-
do non aver saputo le democra-
zie occidentali sostituire nulla 
di veramente stabile al regime mo-
noteista feudale, vedeva affidata la 
funzione direttiva dell 'avvenire ad 
un sacerdozio scientifico positivista 

(1) J A M E S B U R N H A M : La rivolu-
zione dei tecnici - M o n d a d o r i , 1946. 

(2) W A L T E R D O R W I N T E A G U E : 
Land of plenty •- H a r c o u r t , B r a c e 
a n d Co. , N e w Y o r k , 1947. 

e ad un patriziato industriale. Si 
vede infine nell 'opera del Burnham 
la discendenza diretta dalle mani-
festazioni schiettamente americane 
del taylorismo e della tecnocrazia. 

Il libro di Walter Dorwin Teague 
è forse più ingenuo e meno ardito, 
nella sua intenzione apparente di 
voler difendere l'individualismo ad 
oltranza contro le invadenze della 
burocrazia ingigantita durante la 
guerra pure ,negli Stati Uniti 
(controlla attualmente un quinto 
dell'intera attrezzatura produttiva 
del Paese), contro le idolatrie sta-
talistiche (« lo Stato — scrive l 'au-
tore — si riduce in pratica ad un 
gruppo ristretto di piccoli uomini 
di capacità limitata e logorati da 
troppo lavoro, spesso nevrastenici, 
egoisti, crudeli, spietati, visionari, 
venali, insaziabili o stupidi »), con-
tro l'inerzia propria di tanti uo-
mini che affidan volentieri la loro 
sorte ai poteri costituiti, sian essi 
giustificati da tabù primitivi, da 
gerarchie ecclesiastiche, da re per 
diritto divino o da presume in-
fallibilità dittatoriali. 

Ma se il Burnham dimostra acu-
tezza di visione di storico, indivi-
duando l'essenza della trasforma-
zione della nostra società, nulla 
vieta di pensare che il Dorwin Tea-
gue rappresenti con l a sua ingenua 
fede nel « sistema americano » del-
la « opportunità per tutti » e della 
espansione illimitata della produ-
zione uno degli araldi che, procla-
mando una formula politica e agi-
tando le masse nel suo nome, giu-
stificherà il consolidarsi al potere 
del gruppo dirigente tecnico-buro-
cratico-aziendale. 

In « Terra dell'abbondanza » si 
esalta infatti la libertà individua-
le della tradizione statunitense e 
si combatte ogni sorta di irreggi-
mentazione, » a poi, candidamente, 
la maggior parte del libro finisce 
per essere un'esaltazione dei ri-
sultati raggiunti dall 'America alla 
« scuola della guerra » eh'è ìrreggi-
mentazione per eccellenza. L'auto-
re sostiene che soltanto tal gene-
re di scuola ha, ad esempio, potu-
to permettere a milioni di giova-
ni di migliorare le loro condizioni 
fisiche e l'istruzione tecnica. Dal 
fronte son tornati milioni di pilo-
ti, di navigatori, di tecnici della 
radio e delle comunicazioni, di pe-
riti elettro-meccanici. E il f ronte 
interno, con l 'enorme espansione 
industriale verificatasi per le esi-
genze belliche, non è stato da me-
no e ha educato altri milioni di 
nuovi dirigenti, specialisti, sovrin-
tendenti e capireparto d'officina. 
Anche le aziende, poi, sono andate 
a scuola. La piccola officina che 
costruiva sveglie di qualità sca-
dente ha fabbricato proiettili con 
tolleranze di dieci millesimi di 
pollice; quell 'altra che si 'dedicava 
alla costruzione di macchine ' da 
scrivere ha prodotto invece gio-
ielli di giroscopi elettrici. Sempre 
per impulsi bellici la ricerca scien-
tifica ha ricevuto enorme svilup-
po, e nel giro di qualche decina di 
mesi si è verificata una vera e 
propria rivoluzione tecnica, che, 
alla velocità delle ricerche del 

tempo di pace, avrebbe richiesto 
almeno decine d'anni per at-
tuarsi. 

L'attrezzatura industriale degli 
Stati Uniti è aumentata di due ter-
zi dal 1940, e sono sorte venti nuo-
ve industrie — come quella della 
gomma sintetica o l'elettronica — 
ognuna delle quali eguaglia in po-
tenzialità l ' intera industria auto-
mobilistica anteguerra. Le regioni 
meridionali e centrali sono andate 
industrializzandosi, e in tre anni 
la costa del Pacifico ha visto sor-
gere come funghi tante officine 
quante, in condizioni normali di 
pace, a malapena avrebbero po-
tuto nascere in mezzo secolo. La 
produzione dell'alluminio è aumen-
tata di sette volte dal 1940, quella 
del magnesio di trentaquattro, 
quella delle macchine-utensili si è 
pure moltiplicata in modo incre-
dibile, ed oggi per ogni cittadino 
degli Stati Uniti son disponibili 18 
cavalli-vapore di energia produt-
trice mentre nel 193« ve n 'eran 
soltanto 9. 

Sia per gli studi propri, sia per 
l ' incameramento, come bottino di 
guerra, dei brevetti tedeschi non 
ancora sfruttati , gli Stati Uniti so-
no entrati in una nuova èra di 
progresso scientifico, le cui appli-
cazioni industriali rivoluzioneran-
no il mondo più di qualsiasi al-
tra scoperta del passato. Anche 
senza voler tener conto delle ap-
plicazioni fu ture dell'energia ato-
mica, tutto il nostro modo di vita 
può venir cambiato entro pochi 
anni dall'uso generalizzato di nuo-
vi motori a turbina, funzionanti 
con gas di benzina estratto dalle 
rocce o dalla sabbia, o per via di 
idrogenazione dal carbone, o sin-
teticamente, dalle foglie secche, dal-
la paglia e dalle erbacce. La radio 
e la televisione a colori e tridi-
mensionale porteranno in casa, ol-
tre al cinematografo, il libro e il 
giornale che verranno stampati e 
illustrati in modo duraturo sotto 
gli occhi, mentre in cucina tubi 
elettronici potranno cuocere a 
puntino, in pochi secondi, un arro-
sto di dieci chili, e l 'atmosfera 
verrà ripulita in un batter d'oc-
chio da apparecchi che faranno 
precipitare ogni traccia di polline, 
polvere o fumo. Avremo in tasca 
il telefono senza fili, il bagno sa-
rà di materia plastica, solidissimo 
e tanto leggero da poter venir sol-
levato con due dita, come, del re-
sto, di plastica saranno le carroz-
zerie delle automobili, i piatti e le 
posate, i frigoriferi a dieci scom-
partimenti a differente temperatu-
ra e le case stesse, prefabbricate, 
smontabili trasportabili e illumi-
nate da pareti e soffitti ricoperti 
da materia fosforosa che restituirà 
di notte la luce solare immagazzi-
nata durante il giorno. Fuori del-
la porta ci attenderà l'elicottero, 
per portarci dalla nostra « città-
giardino », di non più di 5.000 abi-
tanti, alla officina « orizzontale » 
ove da una parte entra la materia 
prima e dall 'altra esce il prodotto 
finito. Per lunghi viaggi, tramon-
tata l'epoca della rotaia, avremo 
a disposizione treni-proiettile, spa-



rati entro tubi da una città all 'al-
tra, o aeroplani-razzo, radiocoman-
dati da te r ra e avanzanti a velo-
cità di 3000 chilometri all 'ora. 

Tut to questo diluvio di appli-
cazioni pra t iche della scienza, rea -
lizzabili entro pochi anni, pot reb-
be però diventare real tà soltanto 
ad una condizione: quella dell 'ac-
cordo, in una società priva dà fa -
zioni, del le tre classi in cui l ' au-
tore di « Terra dell 'abbondanza », 
condividendo appieno le teorie del 
Burnham, vede divisi gli uomini . Le 
due vecchie, cioè, 'dei capitalisti e 
dei proletari , e quella nuova e ve-
ramente dirigente degli ammini-
stratori, direttori j ingegneri, tec-
nici, r icercatori scientifici e spe-
cialisti della produzione e della 
distribuzione, che andrebbe sempre 
più esautorando il capitalista « pu -
ro » e reclutando contemporanea-
mente nelle sue file i migliori f r a 
i lavoratori proletari . Funzione di 
questa classe, nella nuova èra, sa-
rebbe quella di p rodur re per il 
bene comune, applicando la legge 
del minimo mezzo per raggiungere 
il massimo risultato, per aumenta-
re cioè il volume della produzione 
diminuendo i costi unitari . 

Alla muova classe, sempre secon-
do il Dorwin Teague, toccherebbe 
poi la funzione di mediatr ice: 
quella d'i persuadere i lavoratori a 
non vedere nel sistema di cui so-
no l 'elemento pr incipale qualcosa 
che sia contrario ai loro interessi, 
e di i ndu r re in par i tempo il capi-
tale a diminuire i costi soltanto 
per via di perfezionamenti tecnici 
e mai eoin la riduzione dei salari o 
il l icenziamento di operai, e ad 
accet tare inoltre la partecipazione 
del lavoro agli utili d ' impresa. 

Dato il fine comune di comune 
raggiungimento del benessere, l 'ac-
cordo non dovrebbe esser difficile, 
qualora si perfezionasse il tentat i-
vo rivoluzionario di Enrico Ford. 
Questi f u forse i l pr imo capitalista 
che agi anche come « tecnico » del-
la nuova classe, quando fissò il 
minimo di 5 dollari di salario e il 
massimo di otto ore di lavoro gior-
naliero nelle sue officine. Avan-
zando su questa strada, la nuova 
aristocrazia 'di dirigenti dovrebbe 
generalizzare ora un sistema ana-
logo a quello di cui si san fat t i da 
da poco propagandisti due ameri-

cani — Henry Keuls e Ross Ke-
nyon — secondo i quali in ogni 
impresa occorrerebbe garantire al-
l ' intero personale, dal presidente e 
dal l 'amministratore delegato sino 
all 'ult imo degli apprendisti, un sa-
lario minimo vitale, aumentato in 
anni normali da larghe fette di 
partecipazioni agli utili, proporzio-
nate all 'apporto di ciascuno nella 
comune gara produttiva. 

In tal maniera verrebbe social-
mente risolto il problema della si-
curezza, nella comunità aziendale, 
con salvaguardia del principio del-
la personalità, che si r ivelerebbe 
appunto grazie all ' incentivo di un 
maggior guadagno legato al rendi-
mento individuale. E anche qui, 
pur senza dirlo, l 'autore finisce per 
to rnare al saiintsimonismio, e alla 
sua famosa formula: « a ognuno a 
seconda della sua capacità e ad 
ogni capacità a seconda del suo 
apporto ». 

V'è in « Terra dell 'abbondanza » 
una volontà indubbiamente sincera 
di risolvere socialmente il proble-
ma della miseria; di t rovare la 
formula di una collaborazione che 
superi la lotta di classe nel nome 
della produzione, in vista del be-
nessere di tutti; di mettere la mac-
china e i più moderni r i trovati e 
scoperte scientifiche al servizio 
dell 'uomo. Questa può essere effet-
t ivamente la soluzione per l 'avve-
nire e la legittimazione della nuo-
va classe dirigente dei « tecnici », 
sempre che essi, predicando la for-
mula politica della produttività, la 
sappiano t radur re in prat ica con-
ciliando i propri interessi con gli 
interessi dei governati, e giustifi-
cando la propria sete di potere con 
il raggiungimento di risultati a 
vantaggio comune. Siano cioè — 
per dirla con Bergson — la pensée 
centrale regolatrice di un mondo 
industrializzato. 

Ma v'è un altro problema, il 
problema dei problemi, da risolve-
re pr ima; perchè al tr imenti tut ta 
la tecnica più perfezionata a nulla 
servirebbe se non a condurci alla 
catastrofe e al caos. Ed è quello, 
non del dominio sulla materia, ma 
del dominio su noi stessi. 

Si dice che, grazie alle ]ìiù re-
centi scoperte, l 'uomo sta per rag-
giungere i confini della divinità; 
che effet t ivamente il già ricordato 

Bergson aveva ragione d 'affermare 
esser l 'Universo une machine à 
faire des Dieux. In veri tà stiamo 
diventando come Heimdall, il 
guardiano del cielo della mitolo-
gia nordica, di cui si legge nell 'Ed-
da che vedeva e sentiva crescer 
l 'erba della terra e la lana sulle 
pecore. Oggi, con il telescopio Fa -
tamar, l 'uomo esplora le nebulose 
poste a 9000 bilioni di chilometri di 
distanza dalla terra e con un re-
centissimo amplificatore di suoni 
sente lo scricchiar dei denti dei 
pesci del mare o il rumore pro-
vocato da un fiore in crescenza. Ma 
veder da presso le nebulose più 
lontane non serve a nulla, se poi si 
dimostra di non vedere in t ropp'al-
t re cose più lungi della punta del 
proprio naso, e il sentir con le 
orecchie e l 'aiuto della macchina 
la vita dei pesci e dei fiori è cosa 
di poco momento, se l 'uomo di-
mentica di sentir con l 'animo il 
mistero e la santi tà della vita nel 
creato. 

Progresso scientifico non significa 
civiltà, ch'è equilibrio e misura, 
e può significare anzi barbarie, 
nuova barbar ie più orribile f r a tut-
te, quando tecnica e scienza ven-
gano dagli uomini messe al servi-
zio della distruzione. Il compito 
delle nuove classi dirigenti, quali 
esse siano, è dunque quello di es-
sere in par i tempo classi elette, 
vere aristocrazie non soltanto della 
tecnica e dell 'organizzazione pro-
duttiva, ma anche dell 'animo e del 
cuore, della tolleranza e della com-
prensione delle aspirazioni e neces-
sità altrui. Gente cioè che, guar-
dando il cielo stellato, con o senza 
telescopio, ne att inga inci tamento 
per sentire in maggior misura — 
come Kant — la profondità della 
legge morale nella propria co-
scienza. 

Quest 'è il problema da risolver-
si d'urgenza, se non si vuole che 
le terribil i conseguenze del pro-
gresso tecnico e del regresso mo-
rale, caratteristici della crisi della 
nostra civiltà, diano ragione ai 
luddisti distruttori di macchine o a 
San Tommaso d'Aquino che, se-
condo la leggenda, avrebbe ridotto 
in pezzi a colpi di bastone, come 
opera del diavolo, l 'automa costrui-
to dal suo maestro Alberto Magno. 
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T E R Z A V I A 
Con la diffusione delle opere di Guglielmo Roepke 

s ta acquistando fortuna, non solo t ra studiosi e dilet-
tanti di economia, la cosiddetta « terza via ». Ne p a r -
lano volentier i anche i politici e la formula diventa 
popolare, restando generalmente intesa come una so-
luzione intermedia e conciliativa t ra due termini — li-
berismo ¡individualista e collettivismo pianificatore — 
r i tenut i egualmente affetti di astrat t ismo ideologico e 
di scarsa realizzabilità sul piano storico e pratico. 

Se così fosse, se una simile transazione potesse dav-
vero costituire la panacea dei molti mali che t rava-
gliano questa epoca sconvolta dagli estremismi, la no-
stra economia sembrerebbe s icuramente avviata alla 
guarigione: domina infat t i da noi proprio la « via di 
mezzo », ossia un ibridismo che sovrappone congerie 
di vincoli e di in tervent i alla pe rduran te iniziativa in-
dividuale e alla gestione semi-privat is t ica delle azien-
de. Tale ibridismo perpetua e sviluppa oltre la fase bel-
lica il razionamento di viveri e mater ie pr ime e valute 
e atti di scambio entro le linee di una effettiva s t ru t -
tura di mercato. Ma danni e delusioni cocenti ci av-
vertono che questo empirico ordine di compromesso 
esclude i vantaggi e accentua gli inconvenienti degli 
opposti sistemi, impedendo qualsiasi razionale tenta-
tivo di r isanamento economico: sì da ispirare a taluni 
liberisti la preferenza per un organico esperimento 
interventista, che valga almeno come selezione deci-
soria della lunga e steri le disputa per il governo del 
mondo produtt ivo. 

A nostro avviso la « terza v ia» va intesa in modo 
assai diverso, osservando appunto le carat ter is t iche 
della presente economia, nella quaile forze di ogni 
genere appoggiate a situazioni vischiose oppure a 
vaste maggioranze di massa lottano, col vantaggio ta t -
tico recato dalle esasperate bar r ie re nazionali, per 
dis t ruggere ogni forma di concorrenza, ogni st imola-
t r ice incertezza di un libero sistema di prezzi e di 
costi: per realizzare formule illusorie di « sicurezza » 
e .di «occupazione», ma creando invece dovunque 
manifestazioni s empre nuove e ingiuste di «monopo-
lio», che si aggiungono a quelle risorgenti del pas-
sato per mort i f icare lo slancio del progresso e delle 
quali i popoli (e gli individui tutti come consumatori) 
sono chiamati a pagare il gravosissimo prezzo! 

Nel campo dei produt tor i permangono at t ive le 
espressioni di quel monopolismo che per tradizione 
si definisce «d i des t r a» : il vecchio protezionismo, già 
assorbito nella più ampia formula dell 'autarchia e 
pronto a r iv ivere al pr imo scucirsi delle f ront iere; il 
concentrazionismo aziendale spinto Oltre ogni motivo 
di complementarietà produtt iva e contro i vantaggi 
della divisione del lavoro; il concentrazionismo finan-
ziario nel sistema societario a catena, atto ad annul-
la re quella grande premessa di progresso e giustizia 
sociale che è l 'estendersi illimitato del piccolo azio-
nariato; il persistente consorziamento di prezzi, nella 
comoda consuetudine del la lunga prass i corporativa, 
a difesa di margini attivi sproporzionati e di una 
fungaia di aziende marginal i e di situazioni antieco-
nomiche. In sostanza, una pesante fascia di soprapro-
fitti, così vasta e generalizzata che verrebbe subito 
ad elidersi in uno stadio economico stabile, ma riesce 
invece a perpe tuars i nella congiuntura al imentando 
la dinamica inflazionista. 

Di f ron te a tut to questo, e in taluni casi conver-
gente e cooperante, sta il più giovane e vivace mono-
polismo « di sinistra », il cui spiri to venne alla r ibal ta 
mondiale con i clamorosi divieti del le maes t ranze 
americane ed austra l iane contiro gli emigranti dei 
paesi sovrapopolati . Sua manifestazione nazionale di 
at tuali tà è il « blocco dei l icenziamenti » che, a p re -
scindere dai riflessi sulla r ipresa della produtt ivi tà 
individuale, ha ostacolato la circolazione della mano 
d 'opera dai settori t ipicamente bellici, bisognosi di 
al leggerimenti e di pause di assestamento, a quelli 
att ivi e non soggetti a riconversione. A complemento 
del blocco sta il generale l ivellamento delle tabelle 
salariali, che ha scoraggiato la circolazione volonta-
r ia dei lavorator i per incentivo di selezione salar ia-
le, ha a r res ta to ogni processo dii specializzazione delle 
maest ranze e ha favorito l 'a l larmante impoverimento 
quali tat ivo di esse. 

Appuntando l ' indagine su settori singoli, osservia-
mo poi tanti casi part icolari di monopolio accentuato, 

che t rovano spunto nel caso generale ma finiscono col 
g ravare sulla massa apparentemente beneficiaria di 
esso. Non è in ciò questione, ad esempio, dei lavora-
tori tessili, che dopo le strettezze di molti anni di 
autarchia hanno ben diritto di avvantaggiarsi di una 
spontanea congiuntura favorevole, acquisita anche 
al l ' intera collettività con preziosi apporti di valuta. 
Ma se per posizioni chiuse costituite e per pressioni 
extra-economiche gli addetti a i t rams e al gas, ai te-
lefoni e all 'elettricità, spuntano t ra t tament i superiori 
alla media corrente delle industr ie e non copert i dal 
rendimento intrinseco dei servizi, non vi è dubbio 
che il privilegio, ossia i;l costo deficitario dei servizi 
stessi, res ta addossato alle res tant i e meno retr ibui te 
categorie: allo stesso modo come nel protezionismo 
doganale ogni difesa concessa a un gruppo si risolve 
in una vittoria non sui produt tor i esteri ma sul resto 
della collettività nazionale. 

Abbiamo identificato il fenomeno nel caso dei pub-
blici servizi, in quanto resta di più facile evidenza 
senza addentrars i nel complesso circuito dei prezzi, 
mancando di regola un prezzo di mercato e restando 
demandato all 'autori tà pubblica di fissare in via di-
ret ta la tariffa che assicuri il r ientro dei costi e una 
equa remunerazione (con ragionevole ammortamento) 
dei capitali investiti : donde la semplice deduzione 
che non dovrebbero essere ammessi a sostegno di re -
visioni tar iffar ie gli at tuali bilanci passivi di molte 
società concessionarie, in quanto gravati di costi sala-
riali privilegiati . Se poi dai casi ristretti , fonti di in-
giustizie specifiche, si passa a g rand i settari , vengono 
a r isul tare profondi pe r tu rbament i nella compagine 
politico-sociale. 

Valga per tut t i l 'esempio recente degli statali, il 
cui gravissimo disagio discende in linea ret ta dal l 'au-
mento incessante delle capacità di spendita, sia pure 
nominali, delle categorie pr iva te e in specie della 
massa operaia nello sviluppo della famosa spirale 
prezzi-salari, in una gara nella quale essi statali sono 
r imast i quasi al palo. Del resto u n incremento gene-
rale delle retribuzioni, producendo una capacità di 
acquisto immuta ta in senso comparat ivo (e anche in 
senso assoluto, soggiungiamo) non fa progredire nes-
suno, e la condizione unica per poter distribuire fe t te 
maggiori della (purtroppo ben piccola) torta è di asse-
gnare mol te fe t te inferiori alla media: per cui certi 
tardivi interessamenti sindacali e solidarietà per gli 
statali non possono andare esenti da s fumature umo-
ristiche. 

Tutto questo, con la conferma della disordinata i r r a -
zionalità dei pretesi corret t ivi politico-sociali all 'auto-
matismo delle leggi economiche, ribadisce la neces-
sità di abba t t e re con la scure la farraginosa monta -
tura di egoismi e di errori delle due giungle del mo-
nopolio, nelle quali tut t i i cittadini sono in definitiva 
taglieggiati siccome consumatori : quanto essi possono 
acquisire con « privilegi» e « dirit t i » in fase produt-
tiva. viene scontato in fase di consumo, tanto più gra-
vemente finché la congiuntura r iesce a perpe tuare 
nominalmente, ma a danno dei capitali reali e delle 
efficienze future , una spendita non sorgente dal pro-
dotto e quindi antisociale. Soltanto ricordando i di-
ritti degli uomini nella loro posizione finale ed indi-
vidualmente essenziale di consumatori avremo una 
visione completa del problema, rispettosa di una vera 
giustizia sociale e insieme di una feconda e stimola-
trice stabilità economica. 

Questa è la « terza via ». Non già l 'assurda combi-
nazione di due opposti sistemi, in quanto non si può 
assegnare il governo dell 'economia insieme agli indi-
vidui e allo Stato, o aff idarne la ripartizione a un im-
mancabi le problema di forza, dal quale sorgerebbe il 
l iberismo dei più fort i o l 'asservimento del totali ta-
rismo; ma un liberismo attivo e organizzato, garan-
tito dallo Stato. Il sociale in tervento di quest 'ult imo 
sarà rivolto contro ogni minaccia di monopolio, con 
appropr ia te discipline di legge contro gli abusi delle 
anonime e dei gruppi, i consorziamene di prezzi, i 
privilegi e le imposizioni extraeconom'iche: per la 
difesa della concorrenza che assicura, in ogni momen-
to e al disopra di ogni restr i t t iva definizione classi-
sta, la par i tà economica di « tut t i » i cittadini. 

GIUSEPPE ALPINO 



« Cronache Economiche », dopo aver pubblicato 
nel n. 6 il manifesto della « Lega Italiana per la 
libertà economica e la cooperazione internazio-
nale », ne pubblica ora volentieri lo Statuto in-
viatole dal Comitato promotore. 

La « Legai », tenuta di recente a battesimo in 
Torino, ha già fatto autorevolmente sentire la sua 
voce ai recenti convegni nazionali del commercio 
estero e del turismo. 

INIZIATIVE PIEMONTESI 

S T A T U T O D E L L A 

[Lega Italiana per la libertà economica e la cooperazione internazionale» 
ART. 1 Costituzione e sede 

In data 25 marzo 1947 si è costituita con sede in 
Torino - Palazzo Cavour, via Cavour, 8 - la « Lega 
Italiana per la libertà economica e la cooperi azione 
internazionale ». Essa potirà avere sezioni e nuclei in 
qualsiasi località d'Italia, nonché corrispondenti in-
dividuali e collettivi all'estero. 

ART. 2 Finalità 
Scopo della Lega è la promozione di iniziative e 

lo svolgimento di attività dirette ad ristabilimento e 
alla formazione di un ordine economico, nazionale e 
internazionale, che sia basato sulla salvaguardia e sul 
rispetto della libertà di privata iniziativa, di 'concor-
renza, di piena circolazione dei beni e degli uomini 
entro e attraverso i confini nazionali. 

ART. 3 — Azione 
Per il conseguimento dello scopo suddetto la Lega 

si propone di: 
a) far conoscere, studiare e discutere ai soci eventi 

e questioni del mondo economico, per elaborare in-
dirizzi e programmi e concordare direttive e azioni 
comuni in ordine ai singoli problemi; 

b) interessare l'opinione pubblica a questioni con-
crete e attuali di interesse locale, nazionale e inter-
nazionale, per combattere l'adozione di provvedimenti 
contrari alla libertà di produzione e circolazione, e 
promuoverne altri in armonia con le caratteristiche 
dell'economia di mercato; 

c) diffondere la conoscenza dei suoi ideali mediante 
conferenze, dibattiti, articoli, pubblicazioni e ogni 
altro mezzo idoneo e opportuno; 

d) allacciare rapporti e coordinare l'azione con enti 
e associazioni analoghe in Italia e all'estero; 

e) intervenire a riunioni e congressi economici na-
zionali e intemazionali. 

ART. 4 — Soci 
Possono far parte della Lega i cittadini italiani 

(anche se residenti all'estero) senza distinzione di fede 
religiosa o di convinzione politica e gli stranieri re-
sidenti in Italia, nonché associazioni e persone giu-
ridiche civili e commerciali italiane, i cui fini non siano 
contrastanti con quelli della Lega. 

Gli stranieri non residenti in Italia possono essere 
ammessi come corrispondenti individuali, le associa-
zioni estere come corrispondenti collettivi. 

Ogni ammissione deve essere presentata da un so-
cio e approvata dal Consiglio Direttivo. 

ART. 5 — Assemblea 
L'Assemblea dei soci si riunisce almeno una volta 

a fine anno, per i seguenti scopi: 
a) esame e approvazione della relazione sull'atti-

vità svolta; 
b) determinazione delle direttive per l'attività da 

svolgere; 

c) elezione del Consiglio Direttivo di cinque o più 
componenti; 

d) esame e approvazione del rendiconto ammini-
strativo; 

e) elezione di tre o più revisori dei conti,; 
f) ogni altro oggetto proposto dal Consiglio o dalla 

Assemblea stessa. 
Consiglieri e revisori durano in carica un anno e 

sono sempre rieleggibili; per le vacanze in corso di 
anno provvede il Consiglio, salvo ratifica alla prima 
Assemblea. 

Ali'infuori della riunione annuale, l'Assemblea è 
convocata per decisione del Consiglio o quando vi 
sia conforme richiesta di un decimo dei soci. 

L'Assemblea è valida con l'intervento di almeno un 
decimo dei soci; essa è competente per ogni questione 
sull'azione sociale o di modifica del presente Statuto. 

ART. 6 — Consiglio Direttivo 
La Lega è retta dal Consiglio Direttivo eletto dalla 

Assemblea, al quale spetta 'di organizzare e svolgere 
l'azione sociale in conformità dei programmi di mas-
sima votati: a tal fine dispone di eventuali Commis-
sioni speciali, e della Segreteria. 

Il Consiglio Direttivo è organo collegiale e delibera, 
con l'intervento di almeno la metà dei componenti, a 
maggioranza semplice di voti. Esso elegge tra i suoi 
componenti: 

a) il Segretario generale della Lega, che convoca 
almeno una volta al mese e presiede il Consiglio 
stesso, cura l'esecuzione delle sue decisioni e coor-
dina l'azione della Lega; 

b) uno o più Segretari centrali per ausilio nei com-
piti suddetti; 

c) il Tesoriere della Lega. 
ART. 7 — Presidenza 

La Presidenza della Lega è onoraria e sarà attri-
buita, per voto dell'Assemblea, a una o più persona-
lità di chiara fama nella cultura economica o nel 
mondo della produzione. 

ART. 8 — Amministrazione 
Per il funzionamento dell'attività la Lega si vale: 
a) di quote sociali, da fissarsi dall'Assemblea in re-

lazione alle diverse possibilità dei soci (ordinari, so-
stenitori, benemeriti, collettivi) ; 

b) di contributi volontari di privati, enti e società. 
Il Tesoriere provvede alla tenuta dei libri e della 

cassa e alla redazione del rendiconto annuale, con la 
vigilanza dei Revisori. 

Le quote sociali sono state così fissate: soci 
ordinari L. 100 - sostenitori L. 1000 - bene-
meriti L. 10.000. — Indirizzare adesioni e quote 
alla sede della Lega: Pa'tfzzo Cavour, via Ca-
vour 8, Torino. 

A v c m 
macchina per scrivere 
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LA FRANGIA E IL TRAFORO DEL MONTE BIANCO 
UNA RIUNIONE A BONNEVILLE IN ALTA SAVOIA 

Per la seconda volta nella cro-
nistoria degli sforzi fatti da or-
mai più di un trentennio per il 
traforo del Monte Bianco, la cit-
tadina di Bonneville, nella valla-
ta dell'Arve, è stata teatro di 
una importante manifestazione 
tendente ad esprimere l'interesse 
che la Francia porta alla realiz-
zazione di questa grande im-
presa. 

Tredici anni fa come oggi, i 
delegati dei diversi dipartimen-
ti e cantoni, lungo i quali do-
vrebbe svilupparsi la nuova ar-
teria stradale — da Chamonix 
al Faucigny, dal « Pays de Gex » 
alla Faucille, a Digione — ave-
vano affermato la loro decisa vo-
lontà di unire i loro sforzi e di 
operare d'intesa con gli italiani 
e gli svizzeri di Ginevra, perchè 
l'impresa avesse al più presto ad 
iniziarsi. 

Senza pensare a rivangare inu-
tilmente il passato, passando in 
rassegna gli avvenimenti che do-
vevano purtroppo far dileguare le 
speranze, a cui avevano allora 
concordemente inneggiato i con-
gressisti di Bonneville, di una fe-
conda collaborazione italo-fran-
cese sotto il segno della direttis-
sima Parigi-Roma, limitiamoci 
a rilevare come nella nuova riu-
nione tenutasi lassù più di un 
oratore (quale ad es. Paul Gui-
chonnet, segretario del « Comité 
pour la Route Bianche») abbia 
volutamente alluso al fatto che, 
se nel 1934, invece di porre tempo 
in mezzo, si fosse posto mano ai 
picconi, iniziando i lavori neces-
sari, sia pure limitatamente alle 
opere di apprestamento ai due 
imbocchi, si sarebbe creato di 
per sè un pegno concreto di col-
laborazione e di amicizia tra i due 
Paesi, tale forse da determinare 
anche un altro orientamento po-
litico... 

Ed è per questo appunto, come 
ha detto con franche parole il 
giovane « Oonseiller général du 
Canton de Chamonix » Desailloud, 
che l'opinione pubblica francese, 
pur essendo « médiocrwment en-
thousiaste » di fronte a'ìa consta-
tazione che l'iniziativa del trafo-
ro è venuta stavolta dal di fuori 
della Francia, da parte di un 
italiano, non può celare il suo 
sentimento di soddisfazione per il 
fat to compiuto audacemente c r e a -
to pier l'appunto sul versante ita-
liano mediante l'inizio dei lavori 
all'imbocco sud. Per modesti che 
essi possano apparire di fronte 
al proseguimento e al compimen-
to dell'impresa, vi si ravvisa in-
fatti da parte francese la garan-
zia che stavolta « avec le perce-
ment <?a ira! ». 

Benché tutto ciò potesse sem-
brare ovvio (in quanto i francesi, 
al di fuori di ogni contingente 
questione di suscettibilità, han-
no lo stesso interesse di noi alla 
realizzazione del traforo) la con-
statazione che Oltralpe si guar-
da con la più calda simpatia al-
la ripresa del vecchio progetto 
Monod-Bron e si è pronti a dare 
tutto l'appoggio possibile al Co-
mitato che ha elaborato un pro-
getto di traforo « edizione 1947 », 
è cosa di primaria importanza. 
Non si può infatti dimenticare 
che circa l'effettivo atteggiamen-
to francese si era determinata 
qualche incertezza in relazione a 
due smentite del ministro f ran-
cese dei lavori pubblici, Jules 
Moch, il quale, intervenendo di 
fronte a talune amplificazioni e 
anticipazioni di stampa, negava 
che una concessione fosse mai 
stata accordata. 

La genesi di queste smentite 
è abbastanza semplice: al Gover-
no francese non è stata ancora 
presentata alcuna domanda di 
concessione sulla base del nuovo 
progetto Lora-Totìno, ergo Pari-
gi non può aver finora accordato 
una concessione vera e propria. 
Ed è per questo che, pur non le-
sinando — come s'è detto — le 
espressioni di compiacimento per 
la politica del fatto compiuto 
applicata in Italia (d'altronde 
con perfetta legittimità, dato che 
il traforo... simbolico di Entrèves 
è effettuato su terre di personale 
proprietà del conte Lora-Totino) 
i più autorevoli oratori di Bonne-
ville, come ad es. l'ex ministro 
De-Menthon, hanno frenato le 
velleità dei « chamoniards » di 
applicare un sistema analogo sul 
versante francese, facendo pre-
sente al neo-costituito Sindacato 
intemazionale per il tunnel del 
Monte Bianco come la tattica più 
opportuna da seguire in Francia 
sii. quella di deporre al più pre-
sto a Parigi, « en bonne et due 
forme», una domanda di con-
cessione. 

Un altro elemento assai inte-
ressante emerso nel corso delle 
discussioni di Bonneville riguar-
da l'atteggiamento della Francia 
di fronte alla notizia che l'in-
tegrale finanziamento della colos-
sale impresa dovrebbe essere fa t -
to da un consorzio straniero 
(nordamericano nella fattispe-
cie) interessato all'apprestamento 
di una conduttura elettrica at-
traverso il tunnel: notizia che il 
Governo francese, « soucieux de 
son indépendence », aveva accol-
to con qualche apprensione, per-
chè, pur rendendosi conto della 
sua impossibilità a distogliere dei 

fondi dalle urgenti necessità del-
la ricostruzione, non poteva ve-
der chiaro negli intenti specula-
tivi del consorzio stesso, e tanto 
più nella fase attualmente in 
corso in Francia per la naziona-
lizzazione delle imprese industria-
li elettriche. Anche su questo ar-
gomento la chiarificazione oppor-
tuna è in fieri: eccellente tempi-
sta, il conte Lora-Totino ha in-
fatti indirizzato alla riunione di 
Bonneville un messaggio, in cui la 
questione del tunnel quale condut-
tura di corrente elettrica è inqua-
drata nel piano esposto tre gior-
ni prima alla Camera dei Comuni 
da Bevin («creazione di un ente 
internazionale avente lo scopo di 
assicurare la prosperità europea 
mediante il razionale sfruttamen-
to delle riserve di forza idrica 
delle Alpi »). 

Di questo piano, i lavori di 
apprestamento di una conduttu-
ra sotterranea attraverso il Mas-
siccio del Bianco, che annove-
rando i più cospicui ghiacciai, 
vanta le più importanti riserve 
idriche della regione alpina, do-
vranno logicamente costituire il 
capitolo numero 1, secondo il vo-
to di quanti, al di qua e al di là 
delle Alpi, vedono nel traforo 
del Monte Bianco l'apertura di 
una nuova prestigiosa via delle 
genti, elemento decisivo della 
rinascita dell'Europa. 

GUIDO TONELLA 

UN'ECCELLENTE MISURA 
A F A V O R E DEL T U R I S M O 

I Ministeri dell ' Interno e degli 
Esteri di Hait i hanno deciso di ap-
plicare l 'articolo 18 della Legge 
concernente il turismo. 

I cittadini di nazionalità ameri-
cana e canadese, come pure quelli 
delle nazioni, ove i cittadini di 
Hait i godranno della reciprocità, 
saranno esenti delle formal i tà di 
passaporto, permesso di soggiorno, 
visto, tassa, ecc. La legge fissa a 
30 giorni la permanenza dei turisti . 

A quando in Europa? 

U N I O N E E C O N O M I C A 
OLANDESE - BELGA - LUSSEM-

BURGHESE 

Le Camere Legislative si occu-
pano del progetto d'unione econo-
mica Olandese-Belga-Lussembur-
ghese. 

Tale accordo por terà certe mo-
difiche nelle tariffe doganali di 
quest i singoli paesi, come ne i loro 
rapport i reciproci. 



AUGURIO ALLE DONNE FAMOSE 
II primo corso biennale femminile- per assistenti sociali del lavoro è 

stato recentemente inaugurato, alla presenza del Prefetto e delle altre 
autorità cittadine, nei locali di via Cavour 8. Alla cerimonia d'inaugura-
zione hanno preso la parola il Presidente della Camera di commercio, 
industria e agricoltura, comm. Minola, il prof. . V i g l i a m i , direttore della 
cattedra di medicina del lavoro presso l'Università di Milano, e la dotto-
ressa Terugi, della scuola assistenti sociali al lavoro, pure di Milano. Il 
dottor Bargoni, segretario generale della Camera, ha dato lettura di parole 
di saluto che il prof. Giovanni Antonio V i g l i a r l i , impossibilitato a pronun-
ciarle di presenza, ha desiderato indirizzare agli intervenuti, anche a no-
me dell'Unione nazionale scuole assistenti sociali (U.N.S.A.S.). 

La scuola per assistenti sociali — la prima del Piemonte — istituita 
dalla Camera di Commercio, prepara le allieve alle seguenti carriere: 

a) a s s i s t e n t i sociali presso gli enti di assistenza e di previdenza socia-
le le istituzioni di a s s i s t e n z a e di previdenza pubbliche e p r i v a t e , l e 
aziende gli uffici di collocamento, di emigrazione, i segretariati del popo-
lo, gli enti di assistenza e di protezione e repressione della delinquenza 
minorile e del malcostume; 

b) assistenti e ispettrici di fabbrica; c) addette, come personale tecnico, ad inchieste e ricerche statistiche 
S°Lottato riconosce il diploma di Assistente sociale del lavoro, r i l a s c i a t o 
al termine dei corsi alle allieve che avranno superate le prove p r e s c r i t t e 
dal regolamento. 

L'iniziativa delia Camera di 
Commercio, Industr ia e Agricoltu-
ra d'i Torino, che ha visto la sua 
realizzazione concreta con l'inizio 
dei Corsi femminil i per Assistenti 
Sociali del Lavoro, è manifestazio-
ne di una volontà costruttiva nel' 
se t tore della produzione. Della 
produzione intesa non soltanto co-
me creazione mater iale di beni 
o servigi, ma anche e ¡principal-
mente come collaborazione, coo-
perazione, armonia d'intenti e di 
sforzi mi ran t i al raggiungimento 
del benessere proprio e altrui, e dei 
più al t i Arai di elevazione morale 
e spir i tuale del popolo, i quali dal 
benessere economico sono diret-
tamente 'dipendenti. 

I compiti dell 'assistente sociale 
del lavoro sono nobili e difficili. 
L'assistente che uscirà dalla scuo-
la dovrà essere domani uno s t ru -
mento efficace al servizio di una 
vera e propria missione di vita. 
Dovrà assistere nel senso etimolo-
gico della parola, e cioè istar vicino 
a chi ha bisogno d'aiuto, là dove 
l 'a iuto più è necessario: presso gli 
umili, i disorientati, gli incerti, i 
deboli ed altri bisognosi. Dovrà 
assistere socialmente, e cioè icom 
fe rvore solidale di amicizia e f r a -
ternità umana, soccorrendo, ele-
vando, educando, comprendendo ed 
ispirando fiducia agli assistiti. 

Non per nulla, a Torino ed in 
al tre città italiane, i corsi sono 
per ora r iservat i alla donna. E' 
funzione tipicamente femminile 
quella dell'educazione e dell'assi-
stenza che ci rendono migliori. E 
voi, assistenti, .dovrete essere un 
poco come la madre che dona la 
vita e il primo sorriso, insegnan-
doci il sorriso, come la sposa che 
conforta nel cammino, quando il 
cammino si fa più difficile. 

Dopo gli e r ror i e gli orrori di 
ieri, in tutto il mondo, il grande 
compito delle classi dirigenti del-
l 'avvenire, se esse saranno vera-
mente 'elette, sarà quello di e levare 
il livello di vita dei popoli, non sol-
tanto come tenore di vita mater ia-
le, ma anche come piano di vi ta 
completa, integrale. A tal compito 
le assistenti sociali del lavoro po-
t ranno notevolmente contribuire, e 
propr io nella par te più nobile, più 
umanistica — direi — quella che 
tende ad innalzare e sviluppare la 
personali tà del lavoratore. Voi da-
rete alla comunità cui appartenete 
l 'apporto della Vostra personalità, 
per migliorare la personali tà altrui. 
Davvero, Signore, difficilmente es-
sere umano può dedicarsi in terra 
ad opera più alta e nobile. 

La scuola Vi fornirà le nozioni 
tecniche necessarie alla Vostra 
azione fu tura . Ma, ovviamente, a 

nulla esse servirebbero, se Voi non 
le poneste al servizio di uno api-
rito di missionarie del bene, nella 
att ività produtt iva. 

Dovrà essere, il Vostro, lo spirito 
di servizio ohe pervade tut ta la mi-
gliore storia e tradizione della ci-
viltà europea, oggi in 'crisi gravis-
sima; lo spirito di servizio ohe ani-
ma tut t i i migliori da quando So-
crate sacrificò la sua persona al-
l ' imperat ivo categorico del dovere 
ed i pr imi cristiani presero a con-
siderarsi quali servi dei servi di Dio. 
Lo spirito, infine, degli uomini d'o-
gni tempo e luogo, che Platone 
diceva « divini », i quali nella li-
ber tà vedono in primo luogo una 
responsabilità e quindi il dovere di 
agire per il raggiungimento di un 
fine comune. 

Se sare te pervase da tale spiri-
to, Signore, Voi sare te in grado di 
applicare l ' insegnamento dei Vostri 
maestr i e di essere a Vostra volta 
maestre , magistrae, e cioè qualcosa 
di più di altri per poter elevare 
altri. Ed eleverete Voi stesse, coi 
Vostri assistiti, sulla scala d'oro 
che por ta alla sereni tà ed al la-
voro gioioso nella vita ter rene, 
nelle comunità e f r a le comunità 
nazionali degli uomini. 

Ricordando che la carica di assi-
s tente al soglio è una f r a le più 
alte della Corte Pontificia, auguro 
a Voi, allieve, e a tut t i noi, che 
Voi possiate in un vicino domani 
essere le assistenti al soglio, le 
dignitarie del trono altissimo di un 
ideale di produzione in gara fe -
conda e concorde, nella socialità 
del benessere e nella pace di cuori 
assetati d'i pace e d'amore, dopo 
troppo oidio e troppa sofferenza. 
Auguro ohe, in un mondo ancor do-
minato dai fantasmi della paura, 
Voi possiate contribuire a r idare 
agli uomini il sorriso e la spe-
ranza. 

E soprattutto auguro che, come 
gli insegnanti della poesia celebre 
di Rudyard Kipling, voi diventiate 
le donne « famose », le donne forse 
poco in vista, la cui opera però 
contìnui, lunga e profonda, più 
grande che voi non sappiate. Pe r -
chè, con la fatica dell'oggi, voi com-
priate ai vostri assistiti un domani. 

CESARE MINOLA 
Pres idente della Camera di C o m m . , 
Industr ia e Agr ico l tu ra di Tor ino 
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INIZIATIVE DELLA CAMERA 
B O R S A 

La Camera di Commercio di To-
rino intende isti tuire un servizio di 
diramazione delle quotazioni della 
Borsa Valori durante il tempo del-
le grida a mezzo di un apparecchio 
radio-trasmit tente. 

Dette comunicazioni si effet tue-
rebbero ad onde ul t racorte , e sa-
rebbero captabili agevolmente nel-
la cerchia cittadina. 

Ad evitare che le audizioni pos-
sano essere captate eia tutto il pub-
blico munito di normale apparec-
chio radio, ci si propone di adat-
tare all 'apparecchio t rasmet t i tore 
un congegno segreto il quale renda 
s f ru t tab i le l 'audizione solamente 
da par te dei possessori di appa-
recchio r icevente muni to di dispo-
sitivo corrispondente. 

In linea di massima, ed in un 
pr imo tempo, la concessione del-
l 'apparecchio r icevente dovrebbe 
essere l imitata a coloro che hanno 
diretti interessi alle quotazioni del-
la Borsa Valori, cioè alle seguenti 
categorie: agenti di cambio e om-
missionari di Borsa, banche e isti-
tuti di credito, società con sede :.i 
Torino ed aventi titoli quotati sul-
la nostra Borsa, giornali politici ed 
economici. 

La tecnica delle trasmissioni po-
trebbe, salvo contrario parere de-
gli interessati , essere contempora-
nea all 'iscrizione dei valori sulla 
lavagna, od alla le t tura dei prezzi 
di chiusura. 

Com'è naturale , la attuazione di 
una tale iniziativa, re la t ivamente 
semplice dal punto di vista tecnico, 
ur terebbe contro ostacoli di carat-
tere giuridico e amministrat ivo. E' 
per tale ragione che la Camera ha 
per il momento interpellato gli in-
teressati — Agenti e Commissio-
nari di Borsa, Istituti di credito, 
Società con titoli quotati, Quoti-
diani — mediante un re fe rendum 
molto particolareggiato, sulla pos-
sibilità, convenienza e utilità della 
proposta. 

AGRICOLTURA 

Presso la Camera di Torino ha 
avuto recentemente luogo una r iu-
nione degli organi del Piemonte. 
Erano presenti , f ra gli altri, i r ap-
presentant i delle Camere di Com-
mercio, della Associazione Agri-
coltori, dell 'Istituto zooprofilatti-
co, dell ' Ispettorato compart imentale 
per l 'Agricoltura. 

E' stata convenuta la costituzio-
ne di un fondo comune per il fi-
nanziamento di Ist i tuti agrar i o 
tecnici a carat tere regionale, o di 
iniziative di interesse regionale. Il 
fondo sarà al imentato da annui 
contributi delle Camere di Com-
mercio. 

In par t icolare si sono prese in 
considerazione le seguenti inizia-
tive: organizzazione della produ-
zione delle patate da seme nelle 
Provincie di Cuneo, Torino, Aosta 
e Novara; istituzione di una sta-
zione di fecondazione artificiale 
presso l 'Istituto zooprofilattico, 
forni ta di due tori di gran pregio 
e di razza eletta. 

E' pure s ta ta prevista l ' istituzione 
di un Comitato Consultivo regio-
nale per l 'agricoltura. Sono stati 
fat t i oggetto di studio e di discus-
sione alcuni problemi di indole ge-
nerale: la regolamentazione della 
distribuzione dei concimi, l ' isti tu-

zione per la prossima campagna 
di un ammasso granar io per con-
tingenti, l ' incremento della orto-
frut t icol tura , l ' igiene del bestiame. 

In par t icolare si sono presi ac-
cordi per la collaborazione delle 
Camere e degli Enti, per il suc-
cesso della Mostra ortofrut t icola 
che si terrà in autunno a Torino. 

Su iniziativa della Camera e 
presso l ' Is t i tuto Zooprofilattico è 
in progetto l ' appres tamento di una 
stazione di monta artificiale taur ina 
per il P iemonte forni ta di alcuni 
tori appar tenent i a razze estere di 
alto pregio. Se le t ra t ta t ive in corso 
avranno buon esito, sì pot rà presto 
contare su due r iprodut tor i : uno, 
« Camat ion », di provenienza nord-
americana, e uno di razza « Bruna », 
di origine svizzera. 

Part icolare cura vien data alla 
organizzazione della distribuzione 
del seme. P e r i veter inar i condotti 
del Piemonte, ai quali questa distri-
buzione ver rà affidata, vengono ap-
prestati , su iniziativa della Camera 
di Commercio, part icolari corsi di 
specializzazione. L'at tuazione del-
l 'iniziativa migliorerà qual i tat iva-
mente e quant i ta t ivamente il pa t r i -
monio zootecnico regionale. 

Oggi infat t i la monta taur ina a r -
tificiale è 'esercitata in Italia da 
circa ot tanta piccole stazioni che 
si servono di r iproduttor i delle 
razze locali. E' stata anche tentata, 
come è noto, l ' importazione per via 
aerea del seme di origine america-
na; ma non sempre esso presenta-
va al te rmine del viaggio le volute 
condizioni, men t re il costo dell 'ope-
razione appar iva eccessivo. L' im-
portazione di capi r iprodut tor i di 
razza estera pregiata — che sinora 
è stata impedita da difficoltà valu-
tarie e di t rasporto — colma dun-
que una lacuna dell 'organizzazione 
zootecnica della regione, ment re il 
metodo della fecondazione artifi-
ciale pe rmet te rà di ot tenere dai ca-
pi importat i il massimo rendimento. 

LIBERE PROFESSIONI 

E' in corso la revisione del ruolo 
camerale dei peri t i ed esperti. La 
apposita commissione, le cui deci-
sioni e proposte sono soggette al 
vaglio della Giunta camerale, ha di 
già esaminato 56 domande, delibe-
rando la iscrizione d'ufficio di co-
loro che già appar tenevano al ruo-
lo secondo l 'u l t ima revisione del 
1942, purché in possesso dei p re -
scrit t i documenti ; e predisponendo 
una sessione di esami per i nuovi 
aspiranti periti , il cui numero è di 
circa una diecina. 

INDUSTRIA 

La Consulta tecnico-economica 
della Camera è stata chiamata ad 
esaminare alcuni problemi econo-
mici di interesse ad un tempo na-
zionale e regionale. 

Permangono, come è ben noto, le 
disposizioni del R. D. L. 24-7-1942, 
le quali ostacolano l ' investimento 
di capitali s t ranier i da par te di pr i -
vati cittadini in Enti e Società i ta-
liane. 

Nel momento in cui l 'economia 
i ta l iana abbisogna urgen temente 

dell 'aiuto finanziario straniero, 

sembra na tura le il ricorso, oltre che 
agli investimenti dei Governi, a 
quelli dei pr ivat i stranieri , più co-
piosi, elastici e prudenti , e soprat-
tutto meno connessi a controlli ed 
interventi politici. 

La disposizione restr i t t iva sopra 
citata — appena at tenuata dalle 
circolari dell'Ufficio Cambi del 9 
novembre 1946 e del 14 marzo 1947 
sull 'acquisto da parte di stranieri 
di diritti di opzione — si ispirava 
a criteri nazionalistici e autarchi-
ci soltanto giustificati dalla situazio-
ne bellica. 

La Consulta tecnico economica è 
pure stata chiamata ad esaminare 
il problema della tutela dei nuovi 
impianti industriali secondo il di-
sposto dei recent i D. L. 12 marzo 
1946 n. 211 e 24 gennaio 1947 n. 510. 
Questa tutela, pure essa ereditata 
dalla precedente organizzazione cor-
porativa, pa re tenda ad immobi-
lizzare l 'economia nel suo attuale 
equilibrio, ed a mortificare l 'inizia-
tiva privata in un momento in cui 
daüla spontanea attività dei singoli 
deve at tendersi il r isanamento della 
collettività. 

Infine è s tata r ichiamata l 'a t ten-
zione della Consulta tecnico-eco-
nomica sulla possibilità di istituire 
un marchio di garanzia e di qualità 
ad ambito regionale. Poiché prece-
denti studi hanno posto in eviden-
za la difficoltà di a t tuare efficace-
mente un tale marchio integralmen-
te per tutti i rami della produzio-
ne, per ora va considerandosi l 'op-
portuni tà di res t r ingerne il campo 
di applicazione al settore dei ma-
teriali e macchine elettriche. In 
tale settore già esiste, nell 'ambito 
regionale, un laboratorio perfe t ta-
mente dotato di mezzi di controllo 
come quello dell 'Istituto Elettrotec-
nico Galileo Ferraris , ed un Ente 
quale la C.E.I., la cui opera di uni-
ficazione in proposito è. degnamen-
te apprezzata. 

LAVORI DELLA GIUNTA 
Seduta del 16 maggio 1947 

Nella to rna ta del 16 maggio la 
Giunta ha deliberato che la Camera 
continui a f a r par te del Consorzio 
Universi tario Piemontese presso 
l 'Università degli studi di Torino, 
il quale è in corso di ricostituzio-
ne, ed ha nominato un rappresen-
tante camerale presso il Consiglio 
d'Amministrazione. Un altro rap-
presentante è stato pure nominato 
presso il Consiglio di Amminis t ra-
zione della Scuola tecnica art i gra-
fiche Vigliardi-Paravia. 

Viste le domande del Comune di 
Carignano e di Santena tendenti ad 
ottenere il concorso di questa Ca-
mera all 'assegnazione di premi per 
le fiere agrario-zootecniche pr ima-
verili, che si te r ranno in detti co-
muni, la Giunta stanzia un contri-
buto per l 'acquisto di sciarpe pre-
mio con dicitura. 

In relazione alle richieste della 
Soe. Rumianca e della Soc. Pie-
monte Centrale di elettricità, per 
l 'aumento di capitale sociale per 
la pr ima da L. 800 milioni ad un 
miliardo, per la seconda da L. 121 
milioni a 682 milioni, la Giunta ha 
espresso pa re re favorevole. 



CRONACHE deirASSOGIAZfONE 
PIEMONTE-SVIZZERA 

Nel pomeriggio del 23 maggio, nel 
salone della Camera di Commercio, 
presente il console svizzero Arnol-
do Wenner, coi più influenti mem-
bri della colonia svizzera, il rap-
presentante del Comune on. Casa-
lini, il dott. Bargoni in rappresen-
tanza del Presidente della Camera 
di commercio, assente per motivi 
d'ufficio, il Consiglio direttivo prov-
visorio dell'Associazione « Piemon-
te-Svizzera », formato dal prof. avv. 
Valerio Cotti.no, ing. Otto Wirth, 
avv. Evasio Castellari e Martino 
Staehli, economo, ed un centinaio 
di inscrit t i all 'associazione, che 
rappresentavano quanto v 'ha di 
meglio nell ' industria e nel commer-
cio locale, si è tenuta la pr ima as-
semblea generale dei soci. Relatore 
il prof. Cotitino che, in forma piana 
ma densa di fatti , ha esposto l 'ope-
ra fa t t iva del Consiglio direttivo 
provvisorio. Dopo l'esposizione, en-
tusiasticamente salutata dall 'assem-
blea, si è passati alla nomina del 
nuovo Consiglio, che è risultato 
così composto: presidente: Cottimo 
prof. avv. Valerio; vice presidenti : 
Castellari avv. Evasio e Wirth ing. 
Otto; segretario: Robecchi-Brivio 
marchese dott. comm. Erminio; e-
conomo: Staehli Martino; consiglie-
ri: Allara prof. Mario, Billotti com-
mendato-r Eugenio; Bosio dott. Car-
lo, Caratsch Marcella, Cavallo 
comm. Edilberto, Corradini avv. 
Giulio, Folletti rag. lido, Gargioni 
Virginia, Gossweiller dott. Giovan-
ni, L 'Eplat tenier ing. Otto, Lora-
Totino di Cervinia conte ing. Dino, 
Mazzonis di Pra la fe ra barone avv. 
Luigi, Minola comm. Cesare, Remi-
mer t Antonio Enrico; revisori : 
Raumann Ernesto, Norzi rag. Guido, 
Palieri avv. Giorgio. 

L'Associazione, sorta il 22 gen-
naio' scorso, in poco meno di quat-
tro mesi di vita contava, il 15 mag-
gio, 517 soci con un capitale socia-
le di L. 752.760. Essa è stata accol-
ta, dagli inizi, dal presidente Minola 
nei locali della Camera di Commer-
cio ed il presidente dell 'Associa-
zione ha parole di vivissimo elogio 
e di grat i tudine per il comm. Mino-
la, il dott. Bargoni e quanti altri 
nella -nostra sede hanno dato aiuto 
all ' impresa, che vuole incrementare 
sempre più i rapport i commerciali 
e cul tural i t ra la nostra regione e 
la Svizzera. 

P r ima battaglia dell'Associazione 
combattuta at t raverso gli organi 
competenti è s ta ta la richiesta al 
Governo di abrogare le leggi re-
str i t t ive sulle proprietà s t raniere in 
Italia, per cui è stata presentata 
una interrogazione alla Costituen-
te dall 'on. Chiaramello, membro 
dell'Associazione. 

E' s ta ta poi ottenuta la pubbli-
cazione in tut t i gli orari svizzeri 
delle coincidenze ferroviar ie con il 
Piemonte, e si è infine crea ta una 
importante biblioteca commeroiale-
industriale svizzera, messa a dispo-
sizione di tut t i gli interessati nei 
locali dell'Associazione. 

SERVIZI DELLA CAMERA 

A I U T O AL C O M M E R C I O ESTERO 
Per svolgere prof icuamente un 'at-

tività di commercio internazionale 
è necessario possedere organizzazio-
ne e preparazione richiedenti mezz. 
ftnanziari e personale adeguato. 
Molte aziende, ed in particolare le 
m e d e e le piccole, per mancanza 
di questi mezzi vengono private dei 
vantaggi economici che quasi, sem-
pre offrono g'.i scambi con l'estero. 

La Camera di Commercio, ren-
dendosi conto di questa critica s -
tuazione, ha organizzato uno specia-
le servizio presso la Sezione Com-
mercio Estero, con il Iccmpito di: 
— t radur re , nei limiti del possibi-
le e per una volta tanto, corrispon-
denza estera pervenuta agli asso-
ciati nelle seguenti lingue: araba -
russa - tedesca - inglese _ francese; 
— aiutare gli associati nella r icer-
ca di corrispondenti este.: importa-
tori od esportatori e nella consul-
tazione — sempre a mezzo di per-
sonale specializzato — di annuari e 
riviste finora pervenuti a questa 
Camera di Commercio. 

«Sono a disposizione i seguenti an-
nuari e riviste: 

A n n u a , i r e d u C o m m e r c e D i d o t - B o t -
t i n , 1946 - 9 v o l u m i . 

T h o m a s R e g i s t e r , 1945 - 2 v o l . 
G u i a d e I m p o r t a d o r e s y E x s p o r t a ' d o -

r e s d e M a d r i d , 1947. 
,Gu ia G e n e r a l d e C a t a l u ñ a , 1945. 
F i e r a S v i z z e r a d i B a s i l e a , 1846. 
tDi- rec tor io C o m e r c i a l ( C o l u m b a), 

1946 - 2 v o l u m i . 
U n i t e d s t a , t e s I m p o r t D u t i e s 1946 

( T a r i f f a D o g a n a l e d e g l i S t a t i U n i t i ) . 
C a n a d a - Tari i f d e s D o u a n e s e t M o -

d i f i c a t i o n s , 1344. 
T a r i f d e s d r o i t s d ' e n t r é e d e l ' U n i o n 

E c o n o m i q u e b e l g o - l u x e m b o u r g e o i s e 
( g e n n a i o , 1347). 

I n d i a n C u s t o m T a r i f f ( T a r i f f a d o g a -
n a l e d e l l ' I n d i a ) , 1346. 

T a r i f f a d o g a n a l e d e l V e n e z u e l a . 
B o l s a d e C o m e r c i o d a R o s a r i o , 1943 

— 1944 - 1945, 3 v o l u m i . 
C a m a r , a O f i c i a l d e C o m e r c i o y N a v e -

g a c i ó n d e B a r c e l o n a , 1944. 
D a n s k E x p o r t k a l e n d e - r ( A n n u a r i o 

d e g l i e s p o r t a t o r i d a n e s i ) 1945/1946 -
1846/1347 - 2 v o l u m i . 

i R é p e i t o i r e C o m m e r c i a l d e s E x p o r t a -
t e u r s e t I m p o r t a t e u r s T u r e s , 1337. 

T ü r k T i c a r e t R e h b e r i v e A d r e s K -
t a b i 1944/1947 ( A n n u a r i o t u r c o ) . 

D i r e c t o r y of S w i s s M a n u f a c t u r e r s 
a n d P r o d u c e r s ( a n n u a r i o d e i f a b b r i -
c a n t i e p r o d u t t o r i s v i z z e r i ) 1945/1946. 

E l B a n c o d e l a N a c i ó n A r g e n t i n a , 
1941. 

O f f i c i a i D i r e c t o r y o r B e l g i a n E x -
p o r t i n g , 1839. 

C o m i t é C e n t r a i I n d u s t r i e ! d e B e l g i -
q u e : L i s t e d e s E t a i b i i s s e m e n t s a f f i -
l i é s , 1939. 

Il 28 maggio, sempre a cura del-
l'Associazione, ha avuto luogo un 
concerto del maestro ginevrino An-

dré Perret , il più quotato e rappre-
sentativo pianista svizzero della 
nuova generazione, nei locali del 
Conservatorio di musica « Giuseppe 
Verdi ». Il Pe r re t ha interpretato 
musiche di Bach, Beethoven, Liszt, 
Chopin, Mussorgski, Debussy e Ra-
vel, incontrando grande successo di 
pubblico e di critica. 

Domenica 8 giugno l'Associazione 
ha organizzato una gita sociale a 
Locamo. L'iniziativa si è risolta in 
un 'opportuna e simpatica manife-
stazione di amicizia italo-elvetica. 

B e n t l e y ' s C o m p l e t e P h r a s e C o d e 
N u m i b e r e d , 1945. 

C a t a l o g o d e l l a F i e r a d S. E r i k -
S t o c c o l m a , 1346. 

C a t a l o g o d e l l a F i e r a d i P a r i g i , 1947. 
C a t a l o g o d e l l a F i e r a d i L i o n e , 1947. 
C a t a l o g o d e l l a F i e r a I n t e r n a z i o n a l e 

d i B r u x e l l e s , 1347. 

iSweidisih E x p o r t D i r e c t o r y ( A n n u a -
r i o d e l l ' e s p o r t a z i o n e s v e d e s e ) . 

T h e c o m p r e h e . n s i v e E c o n o m c D i r e c -
to i y of t h e M i d d l e E a s t ( A n n u a r i o 
e c o n o m i c o d e l M e d i o O r i e n t e ) . 

B o l l e t t i n i e r i v i s t e d e l l e s e g u e n t i 
C a m e r e d i C o m m e r c i o : B u e n o s A i r e s 
- c o s t a n t i n a - S. P a o l o - B r u x e l l e s -
L i e g i - A n v e r s a - L a P a x - V a l p a r a i s o 
- G u a t e m a l a - M a r s i g l i a - P a r i g i -
P o r t - a u - P r i n c e - L o n d r a - L u t o n -
B r a d f o r d - G l a s g o w - B i ' - m i r a g h a m -
P a n a m a - B u c a r e s t - N e w Y o r k -
C h i c a g o - Z u r i g o - M , , d r i d - B a r c e l -
l o n a - C a d i c e - V a l e n c i a - T a r r a s a -
C a r a c a s . 

« L e N a v e t » - B u l l e t i n O f f i c i e l d e 
l a F é d é r a t i o n N a t i o n a l e d e s I m p o r t a -
t e u r s , E x p o r t a t e u r s e t G r o s s i s t e s e n 
F r u i t s , L é g u m e s e t P r i m e u r s ( B r u -
x e l l e s ) . 

« L e M o n i t e u r 'de l ' A l i m e n t a t i o n » 
( B r u x e l l e s ) . 

A n n u a i r e d e l a C h a m b r e d e C o m -
m e r c e d e B r u x e l l e s , 1(946/1347. 

L a R é g l e m e n t a t i o n d u C o m m e r c e 
E x t é r i e u r d e l a B e l g i q u e . 

E g y p t i a n T r a d e I n d e x ( A n n u a r i o 
d e l C o m m e r c i o E g i z i a n o ) , 1347. 
« P a r f u m s » - P a r i g i - ( m e n s i l e ) . 

L ' E x p o r t a t e u r F i a n ç a i s - P a r i g i -
( b i m e n s i l e ) . 

« L a Q u a l i t é F r a n ç a i s e ». 
L a R e v u e d e R o u e n . 
' C e n t r a l E u r o p e a n T r a d e R e v i e w -

L o n d r a - ( m e n s i l e ) . 
i M a c l h i n e r y L l o y d - L o n d r a - ( q u i n -

d i c i n a l e ) . 
' B o a r d o f T r a d e J o u r n a l - L o n d r a -

( s e t t i m a n a l e ) . 
iB laokJburn a n d d i s t r i c t C h a m b e r of 

C o m m e r c e : B u y e r s ' G u i d e ( L a n c a s h i -
r e ) ( G u i d a d e l l ' a c q u i r e n t e e d i t a d a l l a 
C . m - e r a d i C o m m e r c i o d i B l a c k b u r n 
e d i s t r e t t o ) . 

A m e r i c a n E x p o r t e r - ( m e n s i l e ) . 
A m e r i c a n E x p o r t e r I n d u s t r i a l -

( m e n s i l e ) . 
( F o r e i g n C o m m e r c e W e e k l y - ( s e t t i -

m a n a l e ) . 
' E x p o r t T r a d e anid S h i p p e r - ( s e t t i -

m a n a l e ) . 
A m e r i c a n I m p o r t a n d E x p o r t B u l -

l e t i n . 
T h e S o u t h A f r i c a n E x p o r t e r - ( m e n -

s i l e ) . 
I d e a s T é c n i c a s ( r i v e s t a s p a g n o l a ) . 
P a l e s t i n e E c o n o m i c R e v i e w ( R i v i s t a 

e c o n o m i c a p a l e s t i n e s e ) . 

— intervenire all 'estero per otte-
nere dalle Camere di Coir.mercio e 
dagli Addetti commerciali, e se ne-
cessario anche da qualsiasi corri-
spondente, tut te le notizie e le of-
fer te di merci che interessino- gli 
associati; 

— agevolare le compensazioni e 
g'.i affari di reciprocità per tutti i 
Paesi in cu: viga tale forma di re -
golamento degli scambi. 

Con tale opera la Camera di 
Commercio intende incrementare 
l 'economia piemontese ed evitare in 
modo particolare che molte licenze 
rilasciate ai' titolari di aziende ven-
gano a scadere inutilizzate. 



eON il « G i u g n o Torinese » .la nostra città festeg-
gia la primavera nel m o m e n t o del suo epilogo, 
della sua maggior gloria. 
Essa ha pensato da isola, a suo tempo, a pave-

sate le strade per il suo passaggio e perfino sulle sto-
riche rovine dei cornicioni di piazza S . Car lo ila nostra 
fuggevole amica si è annunciata con erbe e arbusti 
in bilico sul l 'orlo dei tetto, tesi a l l ' azzurro tenero 
cielo. 

Anche tra gli scudi scolpiti dell 'esterno dei portici, 
tira il grigio storico e la polvere dei vecchi trofei, 
qualche seme in balìa dell vento ha messo un po ' di 
verde. M a è l 'atmosfera che più di ogni altra cosa 
colorisce di sempre inespressa nostalgia i crepuscoli 
primaveri l i , riverbera su pa lazzo M a d a m a delicati rosa 
s fumati ,nel violetto, sul grattacielo la tinta mattone 
che così bene s'aldcor da con ¡1 cielo che l ' avvolge , su 
piazza Sollfetimo e Porta N u o v a , tra riflessi; di giardini, 
quel particolare grigio perla che è ài modo muto di 
sognare, f ra colori, voci gaie e rondini, delle vecchie 
facciate liberate d'ai grigiori del l ' inverno settentrionale. 

L e feste cittadine di primavera si celebrano in tutto 
il mondo da tempo immem|orabile. 

Certo anche all 'antica Babi lonia si consumava 
l'esistenza fra cuine d 'ogni genere sotto l'assillilo della 

necessità pratica, nella tragica dimenticanza della vita 
tosi difficile da concentrare con intelligenza- ed amore, 
eppure tosi breve. M a anche allora, al l 'arrivo della 
primavera, tutti guardavano l 'antichissimo cielo che 
sembrava vibrare, quel giorno, in una duce nuova, e 
messa da parte ogni alltra coisa festeggiavano il loro 
ricordarsi della vita e del tempo. Così in Grecia, per 
esaltane la bellezza e la vita; in Roima, ove i ludi Me-
galenses duravano otto giorni; a Firenze, a Siena, 
nellle Repubbliche marinare. 

L a festa della primavera e della prima 
estate è la festa del l 'uomo che si ritrova 
nel rinascere della natura, si riconosce in 
una comunità e festeggia con gli altri la 
gioia di essere v i v o e libero. 

E ' quindi naturale che sia in primo 
piano o g n i forma di esaltazione della 
bellezza, dell 'agilità e della forza . Così 
a! « G i u g n o T o r i n e s e » (decorativo 
commerciale pronipote, alla lontana, di 
feste che a f f o n d a v a n o le loro radici nel-
la religione e nel 
costume, e incideva-
no p r of o n d a me n t e s ul 
r i tmo della vita so-
ciale) lo sport e la 
moda hanno avuto 
il primo' posto. A l 
C a m p o Ostacoli del 
Va lent ino il Concor-
so Ippico Nazionale 
ha allineato i più 
splendidi animali del-
le nostre ed altrui scuderie e così pure il Gran Premio 
Ippico di Mira'fiori, svoltosi in un'atmosfera di ele-
ganza e di mondanità . 

Se viviss ima attesa hanno suscitato il Con'couso 
Motonaut ico Internazionale, il Gran Premio Auto-
mobilistico ed il Circuito ciclistico degli Assi , al cen-
tro dell 'attenzione è pur sempre la « settimana avia-
toria » che segnerà il primjo risveglio della .nostra 
città .all'attività aerea, il primo passo dhe le sia stato 
possibile compiere dopo la guerra. G l i ultimi even" 
del ' 4 5 hanno, come si sa, rieso inservibili i Camp1 

di Mira f io r i e G i n o Lisa , ora ridotti ad una picco-
lissima pista e a f loride piantagioni di granoturco. 

L a settimana aviatoria è un' iniziativa di buon au-
gurio : con le ali che presto risolltheranno i nostri 
cieli, un gran passo ci avrà distanziati dalle tristezza 
di ieri e sempre più nonmale si farà il respiro della 
nostra Patr ia . 

Il « G iugno Torinese » è per tutti e acconten^ 
t u t t i i 'gusti. Se nessun Terenzio inscena le sue 
vita teatrali per 1 (c ludi » torinesi, gli amatori 
poesia h a n n o potuto ascoltare tutti i Quar t e t t i bee; 
thoveniani interpretati al Conservatorio per ® 1 

« Amic i della Musica » dal Complesso po l t r on i« -

di 



Anche delle belle ragazze il « G i u g n o Tor inese » 
non si è dimenticato; l'elezione della « B e l a Tur-i-
ncisa » apre il campo alle speranze ed alla concor-
renza più feroce. 

E poi mostra canina, sfilate di modelli d'alta moda 
e concorso di eleganza per carrozzerie che le nostre 
riproduzioni vi presentano in alcune fasi delle loro 
evoluzioni storiche. L 'evoluz ione storica, proprio così, 
riguarda anche i -cani. Sapienti incroci hanno creato 
uno stile animale che in certi casi spaventerebbe, più 

«che stupire, i nostri 
" I progenitori così ri-

J * m • «f' *. '? spettasi di fronte ai 
\ i f?t •,';* • '' segreti della natura, al 

punto di considerare 
profanator io un sem-
plice innesto di rosa, 
e così fiduciosi nel 
vecchio detto : « natu-
ra n o n facit saltus ». 

Q u i sembra talvol-
ta che una nuova raz-
za animale sia nata 

sulla terra, forse generata da qualche pol-
line lunare violentemente attratto dal 
vuoto dell 'atomica. L e carrozzerie nuo-
ve sono poi una vera e continua pirovo-

| eazione alla nostra certezza (conquistata 
dopo lunghi s forzi e dubbi recidivi) che 
la felicità sia fatta di poto . 

A chi non interessa tutto questo c'è 
sempre la ' grande risorsa dei fuoch i ar-
tificiali. C h i è così cinico, refrattario, 
disperato, da non amarli sempre come 

la prima volta, da non trascurare per essi la seduta 
del Consiglio d 'amministrazione o la scuola serale? 
Lfuochi artificiali sono una forma della nostra eterna 
giovinezza e niente li può screditare (nemmeno il ri-
tordo di certi bianchi razzi che nelle notti degli anni 
passati avevano, come le comete medioevali, il coim-
P l t o di annunciare disastri). Perciò il 29 giugno 
tutti al Valent ino, in collina o a casa dell 'amico al 
sesto piano : f ra girandole, getti e piogge d 'oro il 
«Giugno T o r i n e s e » troverà il suo luminoso epilogo. 
. il desiderio, l'attesa, la gioia della festa sono una 
inconscia manifestazione di un'antica sconsolata sag-
2ezza : aggiungere qualche ricamo-, qualche fiore al 
mitico velo di M a i a , il velo che raccoglie tutte le ap-
parenze e nasconde la realtà ultima che nessuno mai 

a potuto scoprire. Quando l 'umanità è reduce da 
grande prova, quando la vita faticosamente riprende 
1 suo ritmo e cerca 'le sue nuove favo le , tanto più 
u r a ci è la pr imavera , tanto più allegra è la festa 
t 0 n c u i gli uomini salutano l'eterno s imbolo della 
yita e della speranza, che con il suo tocco lieve riesce 

rendere meno tristi per f ino le macerie, elemento così 
1 fuso, oggi, dopo tanti secoli di t impani 

^assi-che, guglie ie volute gotiche, ,nell'architettura 
e e città d 'Europa . M. L. VANNUTELLI 

colonne 



M E R C A T I 
Rassegna del periodo dal 20 maggio al 10 giugno 
(le quotazioni riportate sono puramente indicative e le più recenti al momento della chiusura della rassegna) 

I T A L I A 

M E T A L L I F E R R O S I . — S o n o s t a t i 
fissati i n u o v i p r e z z i u f f i c i a l i d e i p r o -
d o t t i s i d e r u r g i c i . 

M E T A L L I N O N F E R R O S I . — P e r -
m a n e la t e n d e n z a a l r i a l z o . L e d i -
s p o n i b i l i t à v a n n o a s s o t t i g l i a n d o s i , 
m e n t r e c r e s c e la r i c h i e s t a , p e r i n -
v e s t i m e n t i p i ù c h e p e r s c o p i i n d u -
striali! . 

P R E Z I O S I . — N o t e v o l i v a r i a z i o n i d i 
p r e z z o , s p e c i a l m e n t e p e r l ' o r o , c o n r i -
f e r i m e n t o a l l a s i t u a z i o n e p o l i t i c a . D o -
p o i l m a s s i m o d i 1350 e i l m i n i m o d i 
1070, i l p r e z z o d e l l ' o r o fino al g r a m m o 
s e m b r a s t a b i l i z z a r s i s u l l e 1100 l i r e . P i ù 
c a l m o l'argento: d o p o u n m a s s i m o , d i 
27.500 e u n m i n i m o d i 25.500, l a s t a b i -
l i z z a z i o n e a v v e r r e b b e s u l l e 26.000 l i r e 
a l k g . I l platino è r i m a s t o f e r m o c o n 
t r a n s a z i o n i l i m i t a t i s s i m e . 

C O M B U S T I B I L I É C A R B U R A N T I . 
— S o n o c o r s e v o c i d i n u o v i a u m e n t i 
d e l p r e z z o u f f i c i a l e d e i carboni e s t e r i 
p e r c o m p r e n d e r e a l c u n i o n e r i a g g i u n -
t iv i d e i q u a l i n o n s i e r a t e n u t o c o n t o 
i n p r e c e d e n z a . I l p r o v v e d i m e n t o s a -
r e b b e i n o g n i c a s o t e m p o r a n e o , p o i -
c h é la c o s t a n t e t e n d e n z a a l r i b a s s o d e i 
n o l i c a r b o n i f e r i n o r d - a m e r i c a n i g i u s t i -
ficherebbe u n a r e t t i f i c a i n m e n o , a n z i -
c h é i n p i ù , -dei p r e z z i d e i c a r b o n i . 
A u m e n t o d e i p r e z z i d e l l a benzina, p e r 
la m a g g i o r e r i c h i e s t a e i r i t a r d i n e l -
la d i s t r i b u z i o n e d e i q u a n t i t a t i v i d i a s -
s e g n a z i o n e . N e l l ' I t a l i a s e t t e n t r i o n a l e 
l e q u o t a z i o n i h a n n o r a g g i u n t o a n c h e 
l e 190-200 l i r e a l l i t r o ( m e n o p e r i 
g r o s s i a c q u i s t i ) ; mei m e r i d i o n e c i r c a 
l i r e 160 a l l i t r o . 

D o p o g l i a c c o r d i A N I C - S t a n d a r d 
O i l e A G I P - A n g l o - I r a n i a n P e t r o l e u m 
si p e n s a c o n m i n o r i a p p r e n s i o n i a l 
f u t u r o d e l l a n o s t r a i n d u s t r i a d e l pe-
trolio. 

T E S S I L I . — Seta: p r e z z i d e b o l i ; 
m e r c a t o c a l m o , i n a t t e s a d e l l a n u o -
v a p r o d u z i o n e ; b u o n o l ' a s s o r b i m e n t o 
d e l l e t e s s i t u r e n a z i o n a l i ; r i s t a g n o d e l -
l e e s p o r t a z i o n i d o p o u n a c e r t a r i -
p r e s a c h e a v e v a f a t t o s p e r a r e b e -
ne , L a c a m p a g n a b a c o l o g i c a h a l e g -
g e r m e n t e r i s e n t i t o g l i s b a l z i d i t e m -
p e r a t u r a , m a l a p r o d u z i o n e n o n d o -
v r e b b e e s s e r e c a t t i v a . Lana: a c c e n -
t u a t a t e n d e n z a a l r i a l z o ; i p r o d u t -
t o r i v o g l i o n o p o r t a r e i p r e z z i d e l l a 
n u o v a t o s a a 1000 e p i ù l i r e p e r k g . 

P E L L I . — A c c e n t u a t a s o s t e n u t e z z a 
d e l grezzo b o v i n o n a z i o n a l e e d e s t e -
r o ; d i s p o n i b i l i t à p i u t t o s t o s c a r s e p e r 
r i d o t t a m a c e l l a z i o n e e d ¡ i m p o r t a z i o -
n e . S i t u a z i o n e n o r m a l e p e r i l g r e z -
zo e q u i n o , o v i n o e c a p r i n o . M e r c a -
t o f e r m o ¡sulle p o s i z i o n i r a g g i u n t e 

p e r ill conciato. 

B E S T I A M E . — L a t e n d e n z a a l r i a l -
zo d e i bovini d a m a c e l l o è s t a t a f r e -
n a t a d a u n i n d e b o l i r s i d e l l a d o m a n -
d a : l e v e n d i t e d i c a r n e s o n o d i m i -
n u i t e d e l 50 % r i s p e t t o a l c o r r i s p o n -
d e n t e p e r i o d o d e l l ' a n n o s c o r s o , d a t i 
g l i a l t i s s i m i p r e z z i a t t u a l i . Bovini d a 
a l l e v a m e n t o s o n o m o l t o r i c h i e s t i ; 
p r e z z i i n a u m e n t o . 

D o p o q u a t t r o s e t t i m a n e d i a s t e n s i o -
n e , l ' i n d u s t r i a h a r i p r e s o g l i a c q u i s t i 
d e i suini d a m a c e l l o ; i l c o s i d d e t t o 
« s c i o p e r o d e i s a l u m i f i c i » n o n è s e r -
v i t o a f a r f l e t t e r e l e q u o t a z i o n i . 

S i t u a z i o n e f o r a g g e r a b u o n a , s p e c i e 
n e l l a Vallie P a d a n a . M e n o b u o n e l e 
d i s p o n i b i l i t à d e i m a n g i m i . 

C E R E A L I . — S o n o s t a t i fissati i 
n u o v i p r e z z i u f f i c i a l i d e l grano: p e r 
l ' I t a l i a s e t t e n t r i o n a l e l i r e 4000 ( q u a -
l i t à t e n e r a ) e l i r e 5000 ( q u a l i t à d u r a ) 
a l .q.ile. A l m e r c a t o l i b e r o , c o n t r a t -
t a z i o n i s c a r s e s i a p e r l a m a n c a n z a 
d e l p r o d o t t o s i a p e r g l i a l t i s s i m i 
p r e z z i . (Fino a l n u o v o r a c c o l t o , i l 

m e r c a t o c o n s e r v e r à l ' a t t u a l e s t a g n a n -
t e fisionomia. 

O L E A G I N O S I . — C e d e n z a d i p r e z -
zi p e r l ' a r r i v o s u i m e r c a t i d e l l a p r ò -

E S T E R O 

M E T A L L I F E R R O S I . — D o p o i l 
r a l l e n t a m e n t o v e r i f i c a t o s i n e l l a p r i -
m a d e c a d e d i m a g g i o , l a p r o d u z i o -
n e d e l l e a c e i a i e r i e a m e r i c a n e è i n r i -
p r e s a . P r e z z i f e r m i . C r e s c e n t e i n t e -
r e s s e m o n d i a l e s u s c i t a n o i g i a c i m e n -
ti d i m i n e r a l i d i f e r r o d i C o n a k r y 
( G u i n e a F r a n c e s e ) . 

M E T A L L I N O N F E R R O S I . — M i n o r e 
t e n s i o n e s u i m e r c a t i m o n d i a l i ; s i t u a -
z i o n e q u a s i m a t u r a p e r u n m u t a m e n -
to d i t e n d e n z a . Rame: l ' e c c e d e n z a d e l -
la d o m a n d a s u l l ' o f f e r t a n o n s u p e r e r à 
q u e s t ' a n n o l e 100 m i l a t o n n . e s c o m p a -
r i r à p r o b a b i l m e n t e l ' a n n o p r o s s i m o . 
Piombo: a L o n d r a l e q u o t a z i o n i h a n -
n o t o c c a t o l e 90 s t e r l i n e p e r t o n a . , 
u n m a s s i m o a s s o l u t o d e g l i u l t i m i 5J 
a n n i ; n e l 1946, la d o m a n d a è r i m a s t a 
p e r 1/3 i n s o d d i s f a t t a ; l ' a l t o p r e z z o s t i -
m o l a la p r o d u z i o n e , c h e è i n c o n t i -
n u o a u m e n t o s p e c i e n e g l i S. U. , i n 
A u s t r a l i a e n e l M e s s i c o . Alluminio: l a 
c r e s c e n t e d o m a n d a d i q u e s t o m e t a l l o , 
c h e è s t a t o d u r a n t e e d o p o la g u e r r a 
i l p i ù a b b o n d a n t e d i . tu t t i n e m i n a c c i a 
o r a la s c a r s i t à . L ' a l l u m i n i o è f o r t e -
m e n t e r i c h i e s t o i n s o s t i t u z i o n e d e g l i 
a l t r i m e t a l l i i n t r o v a b i l i . N e l 1946 l a 
p r o d u z i o n e m o n d i a l e è s t a t a d i 750 m i -
la t o n n e l l a t e ; i p i ù g r a n d i p r o d u t t o r i 
s o n o s t a t i , n e l l ' o r d i n e : S. U. , C a n a d a , 
R u s s i a , F r a n c i a e G r a n B r e t a g n a . N e l 
1947 s i s p e r a c h e la p r o d u z i o n e r a g -
g i u n g a i l m i l i o n e d i t o n n . Zinco: m e r -
c a t o fiacco, g r a n d e c a u t e l a n e g l i a c -
q u i s t i i n v i s t a d i ur ta f l e s s i o n e d e l 
p r e z z o . Stagno: s i a t t e n d o n o l e d e c i -
s i o n i d e l C o m i t a t o I n t e r n a z i o n a l e , c h e 
s i r i u n i r à p e r d i s c u t e r e la g r a v e s i t u a -
z i o n e a t t u a l e . 

P R E Z I O S I . — D o p o a l c u n e o s c i l l a -
z i o n i il p r e z z o d e l l ' a r g e n t o a N . Y. è 
s c e s o a 70 3/4 c e n t s p e r o n c i a , i l p i ù 
b a s s o l i v e l l o d e l l ' a n n o . A n c h e i l pla-
tino è i n r i b a s s o . L'oro si c o m m e r c i a 
a l p rezzo , u f f i c i a l e d i 35 d o l l a r i p e r 
o n c i a , i m m u t a t o d a p a r e c c h i o t e m p o . 

C O M B U S T I B I L I E C A R B U R A N T I . 
— I n G r a n B r e t a g n a i l M i n i s t r o d e i 
C o m b u s t i b i l i h a a n n u n c i a t o n o t e v o l i 
a u m e n t i d e l l a b e n z i n a e d i a l t r i p r o -
d o t t i p e t r o l i f e r i . D a l n o v e m b r e 1945 
i p r e z z i i n g l e s i d e i c a r b u r a n t i n o n 
v e n i v a n o a u m e n t a t i ; la r e c e n t e m o -
d i f i c a è s t a t a n e c e s s a r i a p e r g l i a l t i 
p r e z z i m o n d i a l i . 

I n A m e r i c a , i l p r e z z o d e l petrolio 
a c c e n n a a r i p r e n d e r e l ' a s c e s a ; 1' « o -
r o n e r o » s t a d i v e n t a n d o s e m p r e p i ù 
r a r o e l e g r a n d i s o c i e t à s p e n d o n o m i -
l i o n i d i d o l l a r i p e r i n c r e m e n t a r e l a 
p r o d u z i o n e d e i p o z z i i n v i a d i e s a u r i -
m e n t o . 

G O M M A . — D a l l a r i a p e r t u r a d e i 
m e r c a t o l i b e r o n e g l i Si U . (1° m a g g i o 
1947) i p r e z z i d e l c a u c c i ù s o n o s c e s i 
d e ! 30 % r i t o r n a n d o a l l i v e l l o d e l 
1939. L o n d r a e S i n g a p o r e h a n n o s e -
g u i t o la t e n d e n z a d e l m e r c a t o d i N e w 
Y o r k . L e c a u s e d i q u e s t o r i b a s s o 
s o n o : p r e v i s i o n e d i u n a p r o d u z i o n e 
c o m p l e s s i v a m o n d i a l e n e l 1947 d i 2 
m i l i o n i d i t o n n . , d i c u i 1,3 m i -
l i o n i d i n a t u r a l e e i l r e s t o d i s i n t e -

d u z i o n e d e l i a n u o v a c a m p a g n a d e i s e -
m i o l eos i . D i f r o n t e a l l ' a u m e n t a t a d i -
s p o n i b i l i t à l e r i c h i e s t e d e l l ' i n d u s t r i a 
s i m a n t e n g o n o s t a z i o n a r i e . 

A L I M E N T A R I . — D o p o lo s b l o c c o 
d e l l ' o l i o e x t r a - c o n t i n g e n t e i p r e z z i 
n e l m e r i d i o n e h a n n o f o r t i r i a l z i . I 
c o m m e r c i a n t i i n t e n d o n o r i f a r s i d e i 
b a s s i r i c a v i o t t e n u t i d a l l e f o r z a t e 

c e s s i o n i a g l i . a m m a s s i . N e l l ' I t a l i a c e n -
i t r o - . s e t t e n t r i o n a l e i l f a t t o e r a g i à s c o n -
t a t o d a t e m p o . 

T e m p o r a n e o r i b a s s o d e l burro, p e r 
lo s c i o p e r o d e g l i a c q u i r e n t i . Uova d e -
b o l i . Formaggi i n a u r r i e n t o . R i p r e s a 
d è i m e r c a t o d e l concentrato d i p o m o -
d o r o . S i s p e r a d i p r o d u r r e 32 m i l i o -
n i d i q . l i d i b i e t o l e , c o r r i s p o n d e n t i 

t i co ( c i r c a i l d o p p i o d e l l a p r o d u z i o -
n e p r e b e l l i c a ) ; i m m i s s i o n e s u i m e r -
c a t i d i s t o k s a c c u m u l a t i a S i n g a p o r e 
q u a n d o d a l l a r i a p e r t u r a d e l m e r c a t o 
l i b e r o a N e w Y o r k si s p e r a v a u n a r i -
p r e s a d e g l i a c q u i s t i ; s c a r s a d o m a n -
d a d a p a r t e d e g l i S t a t i U n i t i s ia p e r 
il t i m o r e d i u n a i m m i n e n t e d e p r e s -
s i o n e e c o n o m i c a , s ia p e r l e v o c i d i 
s v e n d i t a d i s t o c k s g o v e r n a t i v i . T u t t a -
v ia m o l t i r i t e n g o n o c h e i l r i b a s s o 
n o n s i a c h e t e m p o r a n e o . 

T E S S I L I . — Cotone: il c o n s u m o 
m o n d i a l e d u r a n t e la c a m p a g n a 1946-
Ì7 r i s u l t a d i 26 m i l i o n i d i b a l l e d a 
500 l i b b r e (2 m i l i o n i d i l i b b r e i n p i ù 
d e l c o n s u m o 1945-46). Gl i s t o c k s a l l a 
fine d e l l a c a m p a g n a c o r r e n t e (31 l u -
g l io 1947) s o n o p r e v i s t i i n 16 .mil io-
n i d i b a l l e ( r i s p e t t o a i 15 m i l i o n i 
de l 1935-39). I l c o n s u m o è p e r ò i n 
c o n t i n u o a u m e n t o , m e n t r e l a n u o -
va p r o d u z i o n e a m e r i c a n a s i a n n u n -
c ia s c a r s a . A N e w Y o r k i p r e z z i s o -
n o s o s t e n u t i . Lana: M e r c a t o c a u t o n e -
gl i S t a t i U n i t i , i n a t t e s a d e l l a n u o -
v a l e g g e s u l d a z i o d ' i m p o r t a z i o n e 
d e l l e l a n e e s t e r e . I p r o d u t t o r i d e l 
W y o m i n g e d i a l t r i s t a t i o c c i d e n t a l i 
h a n n o r e c l a m a t o l ' a u m e n t o d e l d a -
z io c h e n e l l a m i s u r a a t t u a l e a n c o r a 
n o n c o n s e n t e l o r o d i v e n d e r e la l a -
n a n a z i o n a l e d i f r o n t e a l l a c o n c o r -
r e n z a d i q u e l l a e s t e r a ( a u s t r a l i a n a , 
n u o v a - z e l a n d e s e e s u d - a f r i c a n a ) . 
D ' a l t r a p a r t e g l i i n d u s t r i a l i t e s s i l i 

d e l N e w E n g l a n d s i o p p o n g o n o a l -
l ' a u m e n t o d e l d a z i o . I l G o v e r n o d e -
s i d e r e r e b b e i m p e d i r e l ' a f f l u s s o d i l a -
n a e s t e r a a b a s s o p r e z z o p e r d i s f a r s i 
d e g l i s t o c k s c h e h a a c c u m u l a t o , m a 
t e m e s p i a c e v o l i r i p e r c u s s i o n i d i q u e -
s t o s u o p r o t e z i o n i s m o a l l a C o n f e r e n -
za d i G i n e v r a , d o v e a t t u a l m e n t e s t a 
d i f e n d e n d o l a l i b e r t à d i c o m m e r c i o . 

P E L L I . — S t a z i o n a r i o il grezzo; 
t e n d e n z a a n c o r a d e b o l e p e r l e p e l l i 
l e g g e r e . M a l g r a d o la c h i u s u r a d e l 
m e r c a t o a r g e n t i n o , Le o f f e r t e s o n o 
s u f f i c i e n t i . a s o d d i s f a r e l a d o m a n d a 
c h e s i v a r i d u c e n d o p e r s c a r s i t à d i 
v a l u t e . Dail.l,a p o l i t i c a d e l g o v e r n o a r -
g e n t i n o d i p e n d e t u t t o l ' a n d a m e n t o 
f u t u r o d e l m e r c a t o : s i r i t i e n e c h e 
l ' I s t i t u t o A r g e n t i n o d e P r o m o c i o n 
d e l ¡ I n t e r c a m b i o d o v r à c e d e r e e a c -
c e t t a r e d i v e n d e r e l e p e l l i a i p r e z z i 
a t t u a l i , c o m e h a g i à f a t t o p e r i cern i 
d i l i n o . 

C E R E A L I . — Gl i S t a t i U n i t i a n -
n u n c i a n o i l p i ù g r a n d e r a c c o l t o d i 
grano m a i . o t t e n u t o d a n e s s u n a l t r o 
p a e s e i n n e s s u n t e m p o . E ' u n a v v e -
n i m e n t o c h e f o r s e n o n s i r i p e t e r à 
m a i p i ù ; fin d ' o r a s i è p r e o c c u p a t i 
p e r i l p r o b l e m a d e l l ' i m m a g a z z i n a -
m e n t o e d e l t r a s p o r t o d ' ag l i 1,3 m i -
l i a r d i d i b u s h e l d i g r a n o c h e s i r o -
v e s c e r a n n o s u l p a e s e a l t e r m i n e d e l -
la c a m p a g n a . I l r a c c o l t o h a g i à a v u -
t o i n i z i o n e l T e x a s e t e r m i n e r à n e l 
D a k o t a a i p r i m i d e l l ' a u t u n n o . 

O L E A G I N O S I . — R i b a s s o d e l l a c o -
p r a s u i m e r c a t i m o n d i a l i . L a d o m a n -
d a è c a u t e n e g l i a c q u i s t i p e r i semi 
di lino, i l p r e z z o d e i q u a l i d o v r e b b e 
f l e t t e r s i c o m e p e r ila c o p r a . I l g o v e r -
n o a r g e n t i n o , d o p o l a s o s p e n s i o n e 
d e l l e v e n d i t e , a n a l o g a a q u e l l a d e l l e 
pe l l i , h a c e d u t o e a c c e t t a t a l ' e s p o r t a -
z i o n e d i s e m i d i l i n o a p r e z z i c o r r e n t i . 

A L I M E N T A R I . — C o n t i n u a il r i b a s -
so s e n z a p r e c e d e n t i d e l c a f f è ; l a f l e s -
s i o n e d e i p r e z z i v i e n e a c a d e r e a p o -
c h e s e t t i m a n e d a i n u o v i r a c c o l t i b r a -

a u n a p r o d u z i o n e d i 3 m i l i o n i d i q . l i 
d i zucchero. (Ne l 1946 l e c i f r e e r a n o 
r i s p e t t i v a m e n t e d i 24 m i l i o n i e 2,4 
m i l i o n i ) . P r e z z i i n v a r i a t i p e r i le-
gumi secchi; l a p r o s s i m a p r o d u z i o n e 
s i p r e v e d e s u p e r i o r e a q u e l l a d e l l a 
d e c o r s a c a m p a g n a . 

Crassi suini e salumi s o s t e n u t i . La 
c a m p a g n a a g r u m a r i a è a l t e r m i n e . 
A u m e n t o d e i vini p r e g i a t i i n T o s c a -
n a e P i e m o n t e . A n c h e n e l S u d d p r o -
d u t t o r i a u m e n t a n o l e p r e t e s e . L a s i -
t u a z i o n e d e l l e v i t i è b u o n a n e l m e z -
z o g i o r n o , m e n o p r o m e t t e n t e n e l n o r d . 

V A R I E . — Legname i n a u m e n t o . 
Materiali da costruzione i n a u m e n -
t o ; f o r s e r i c h i e s t a p e r l a r i p r e s a d e l -
l ' a t t i v i t à e d i l i z i a . 



CORSI ESTIVI DI ALTA CULTURA PER STRANIERI s i l i a n o e c o l o m b i a n o ; è p r e v i s t o q u i n -
d i di p e r d u r a r e d e l l ' a t t u a l e t e n d e n -
za d e l m e r c a t o . 

D o p o s e i a n n i d i s c a r s i t à r i t o r n a 
l ' a b b o n d a n z a d i z u c c h e r o mei m o n -
d o , g r a z i e s p e c i a l m e n t e a l l ' e c c e z i o -
n a l e p r o d u z i o n e c u b a n a . L e p r e v i s i o -
n i m o n d i a l i p e r i l 1946-47 s o n o d i 25,3 
m i l i o n i d i t o n n . (1945-46 = 21 m i l i o n i d i 
t o n n . ; 1938-39 = 27,6 m i l i o n i ) . S a r e b -
b e i n d i m i n u z i o n e l a p r o d u z i o n e d e l -
lo z u c c h e r o d i b a r b a b i e t o l e ( p e r l a 
s c a r s a p r o d u z i o n e t e d e s c a ) e i n a u -
m e n t o q u e l l a d i c a n n a . 

V A R I E . — Legname: ile r i s e r v e 
m o n d i a l i s o n o p i ù c h e s u f f i c i e n t i ; 
s u 3 m i l i a r d i d i e t t a r i d i f a r e s t e , 
s o l o 1,2 m i l i a r d i s o n o s f r u t t a t i . A t -
t u a l m e n t e p e r ò s i n o t a i n E u r o p a 
u n a t e m p o r a n e a s c a r s i t à d i m e r c e . 
I l r i b a s s o d e i p r e z z i d e l c a r t e l l o i t a -
l o - s p a g o o l o d e l mercurio h a s c h i a c -
c i a t o l a c o n c o r r e n z a d e i n o r d - a m e -
r i c a n i ; l e m i n i e r e e u r o p e e s o n o p i ù 
r i c c h e e i l c o s t o d e l l a m a n o d ' o p e -
r a è i n f e r i o r e . 

FIERE e MOSTRE 
BRUSSELLE. — III Salone del-

l'aeronautica belga, 4 - 2 0 luglio; 
XVIII Salone dell' alimentazione e 
delle arti casalinghe, 4-19 ottobre; 
Quindicina delle industrie alimen-
tari, 6-21 luglio. 

CHICAGO. — Esposizione d'acces-
sori d'automobile, l°-8 agosto. 

IZMIR. — Fiera internazionale, 
20 agosto-20 settembre. 

LIEGI. — Salone internazionale 
della ricerca scientifica e del con-
trollo industriale, 2 agosto-5 ottobre. 

LOSANNA. — Mostra Svizzera, 
13-28 settembre. 

MARSIGLIA. — Fiera interna-
zionale nella 2" quindicina di set-
tembre. - Gli espositori si rivolga-
no al Consigliere commerciale di 
Francia per l 'Italia del Nord Um-
berto Ricolti, piazza Diaz 2, Mi-
lano. 

OSTENDA. — Fiera commerciale 
internazionale, 19 luglio-17 agosto. 

PLOVDIV. — Fiera d'autunno, 21 
agosto-14 settembre. 

PRAGA. — Fiera d'autunno, 9-18 
settembre. 

SALONICCO. — Fiera, 10 set-
tembre-I» ottobre. 

STOCCOLMA. — Fiera di St. Erik, 
23 agosto-9 settembre. 

TORONTO. — Esposizione nazio-
nale canadese, 22 agosto-6 settem-
bre. 

UTRECHT. — Fiera d'autunno, 
9-18 settembre. 

VERONA. — Organizzata dall'En-
te Autonomo per le Fiere dell'A-
gricoltura e dei Cavalli, avrà luo-
go a Verona, nei giorni 2, 3 e 4 ago-
sto prossimo, la XI Mostra Nazio-
nale delle Frutta, la quale acco-
glierà la produzione delle maggio-
ri zone frutticole d'Italia e delle 
industrie attinenti alla frutticoil-
tura. 

Contemporaneamente alla Mostra 
verrà tenuto un importante Con-
vegno interessante particolarmente 
i problemi della esportazione or-
tofrutticola. 

L'Istituto Nazionale per il com-
mercio estero ha in corso di orga-
nizzazione la partecipazione collet-
tiva italiana alla Fiera di St. Erik, 
che avrà luogo in Stoccolma dal 
23 agosto al 7 settembre. 

Le banche abilitate al commer-
cio dei cambi sono autorizzate a 
fornire la valuta svedese occorren-
te per il soggiorno in Svezia dei 
partecipanti alla manifestazione. 

Susa, città tra le più antiche 
d'Italia, sita in una delle ipiù belle 
vallate alpine, a cavaliere delle 
grandi vie di comunicazione inter-
nazionale, centro turistico, storico, 
artistico di notevole importanza, ha 
ritrovato nel nuovo Civico Istituto 
di Cultura « Segusia » la continuità 
delle tradizioni che la resero ce-
lebre. 

L'Istituto Nazionale per le Rela-
zioni Culturali con l 'Estero ha vo-
luto costituire presso l 'Istituto di 
Susa, che gode della presidenza 

onoraria di Benedetto Croce, la sede 
atta a svolgere nell 'Italia setten-
trionale dei corsi di alta cultura 
per stranieri. 

Le tradizioni culturali della città, 
le vestigia che ancora ne testimo-
niano ila grandezza, gli scavi ar-
cheologici che continuano a metter-
ne in luce i gloriosi monumenti 
deille età remote, la ricchezza delle 
industrie che la circondano, la bel-
lezza del paesaggio alpino, l'acco-
glienza dei r i trovi, le vicinanza 
con le maggiori città, rendono que-
sto centro un soggiorno agevole e 
gradito. 

I corsi di alta cul tura sono tutti 
tenuti da celebri professori delle 
Università italiane, ordinati e pre-
disposti in modo tale da costituire 
una facile fonte di conoscenze per i 
giovani studenti s t ranier i e ¡la pos-
sibilità di approfondire gli studi 
umanistici italiani per gli studiosi 
d'ogni nazione. Così accanto allo 
studio della nostra lingua, le cui 
lezioni vengono impartite con si-
stemi di veloce apprendimento^ "si 
ha un quadro panoramico della cul-
tura italiana con corsi di lettera-
tura di storia del pensiero e della 

civiltà mediterranea, di geografia 
generale ed economica d'Italia, uni-
tamente a conferenze di storia del-
l 'arte tenute dal direttore degli 
scavi archeologici in atto. 

Uomini della scienza e dell'indu-
str ia che, quali il prof. Colonnetti 
ed il prof. Valletta, costituiscono 
il Consìglio Direttivo dell'Istituto, 
hanno riconosciuto l 'opportunità di 
.creare presso l'Istituto di Cultura 
« Segusia » un centro di studi scien-
tifici per la divulgazione agli stra-
nieri delle conquiste della tecnica 

italiana. Così per quest'anno accan-
to ai corsi generali, a cura di emi-
nenti studiosi, se ne svolgeranno al-
tri a carattere tecnico e saranno il-
lustrati i nuovi orientamenti della 
scienza delle costruzioni; i partico-
lari dèlia produzione chimica indu-
striale italiana nelle sue pratiche 
applicazioni alla metallurgia; l'e-
lettrotecnica relativamente alla pro-
duzione dell'energia elettrica in 
Italia, ed infine particolari aspetti 
della produzione tipica italiana 
quali l'enologia e il caseificio. 

Parallelamente ai corsi, i parte-
cipanti avranno la possibilità di 
praticare i principali sports e di 
essere accompagnati in interessanti 
escursioni alla Sagra S. Michele. 
Novalesa, Moncenisio, Sestriere, 
Sauze d'Oulx, Bardonecchia, Monte 
Tabor, Rocciamelone, Giusalet, 
Denti d'Ambin (con scuola di roc-
cia, ghiaccio ed alpinismo a cura 
delle migliori guide locali). 

La vasta attività del Civico Isti-
tuto di Cultura « Segusia » darà 
modo al nostro Paese di annovera-
re, p-roprio ai margini del suo ter-
ritorio, un valido e potente faro di 
italianità. 



BREVE RASSEGNA DELLA «GAZZETTA UFFICIALE»» 
D. L. 8-1-1947, n. 65 (Gazzetta Uf-

ficiale n. 59): Finanziamento per 
l'acquisto di navi all'estero. 

Richiamato ili (precedente D. L. 
8-5-1946, n. .449, col quale l'I.M.I. fu 
autorizzato a concedere finanzia-
menti entro il l imite di t re mil iardi 
di l ire ad imprese industriali , ed il 
successivo D. L. 2-6-1946, n. 524, col 
quale tale l imite fu elevato ad otto 
miliardi, il p r o v v e d i m e l o in og-
getto estende tale f inanziamento an-
che al l 'acquisto di navi all 'estero. 
Il credito relat ivo è garant i to da 
ipoteca sulle navi così acquistate di 
grado immedia tamente successivo a 
quella eventualmente accesa a f a -
vore del venditore per il residuo 
prezzo dovuto. 

D ; L . 29-3-1947, n. 143 (Suppl. G. U. 
n. 73): Istituzione di una imposta 
straordinaria progressiva sul patri-
monio. 

Il D. L. reca tre distinti provvedi-
ment i : 

a) l ' imposta ordinar ia sul pa-
trimonio ist i tui ta col R. D. L. 12-
10-1939, n. 1529, converti to nella L. 
8-2-1940, n. 100, è soppressa dal 
1"-1-1947; 

b) è is t i tui ta una imposta stra-
ordinaria proporzionale in misura 
del 4 %, una tantum, alla quale sono 
tenuti i contr ibuenti i quali per 
l 'anno 1947 hanno corrisposto l ' im-
posta ordinaria sul patrimonio, ed 
è dovuta sui valori di ques ta impo-
sta defini t ivamente accer ta t i per 
l 'anno 1947. La riscossione deve es-
sere effet tuata entro l 'anno 1948; 

c) è infine istituita una imposta 
straordinaria progressiva sul patr i -
monio posseduto da ciascun contri-
buente cittadino o s t ran iero alla da-
ta del 28-3-1947. Il cit tadino italiano 
res idente in Italia deve questa im-
posta anche sul suo patr imonio esi-
s tente fuor i dello Stato, fa t t a ecce-
zione per quei pa t r imoni assogget-
tabili ad imposta s t raord inar ia nello 
Stato estero, in base a legge en-
trata in vigore nel periodo dal l°-9-
1939 al 31-12-1950. Sono altresì sog-
getti a questa imposta gli ent i e le 
società costituite all'estero, l imita-
tamente a l capitale comunque in-
vestito o esistente nello Stato, con 
deduzione delle partecipazioni che 
r isul t ino accer ta te a l nome di per-
sone fisiche. Sono soggetti all ' impo-
sta i contr ibuenti il cui patr imonio 
imponibile, al lordo della detra-
zione fissa di lire due milioni, rag-
giunge il valore di l i re t re milioni. 
L'al iquota crescente va dal 6 % pe r 
i pat r imoni di l i re t re milioni, fino 
al 41 % per i pa t r imoni da un mi-
liardo in su. L' imposta è corrisposta 
in ra te bimestrali , entro il 31-12-
1951. Per i pa t r imoni per 2/3 immo-
biliari, il pagamento , s empre in r a t e 
bimestrali , può essere effet tuato en-
tro il 31-12-1953, coll'obbligo dell ' in-
teresse del 5 % dal 1-1-1952. L ' im-
posta può essere r i sca t ta ta coll 'ab-
buono dell ' interesse composto del 
7 %. I sot toscri t tori del Prest i to del-
la Ricostruzione 3,50 % possono ver-
sare fino alla concorrenza del 20 °/o 
de l l ' ammontare del r iscatto, titoli 
del prest i to suddetto, a l prezzo di 
emissione. 

D. L. 27-1-1947, n. 152 (G. U. n. 77): 
Nuove norme per la raccolta degli 
usi generali del commercio. 

L'accer tamento di questi usi spet-
ta ad u n a Commissione speciale 
permanente ist i tuita presso il Mini-
stero Indus t r ia e Commercio, la 
quale procede al l 'accertamento degli 
usi stessi, sent i te le organizzazioni 
sindacali interessate. Gli usi ge-
neral i così accertat i si presumono 
esistenti fino a prova contrar ia . Gli 
usi generali non accertat i possono 
accertarsi con ogni mezzo di prova. 
La Commissione può inoltre proce-
dere alla revis ione degli accerta-
ment i dei singoli usi ogni volta cbp 
lo r i tenga del caso. 

D. L. 1-5-1947, n. 154 (G. U. n. 77): 
Ripristino dell a sovrimposta di ne-
goziazione dei titoli azionari. 

La sovr imposta è s tabil i ta nella 
misura del 4 % del prezzo o valore 
pieno de l titolo. Fa carico per metà 
al cedente, e per metà al cessiona-
rio, con responsabil i tà solidale dei 
contraent i e degli in te rmediar i nei 
confronti della Finanza. 

D. L. 3-3-1947, n. 156 (G. U. n. 78): 
Giudizio direttissimo sui procedi-
menti per i delitti di diffamazione a 
mezzo della stampa. 

Nei procediment i per i delitti di 
diffamazione commessi a mezzo del-
la s tampa si procede a giudizio di-
rett issimo. La competenza è in ogni 
caso del Tr ibunale e non si può fa r 
luogo alla r imessione del procedi-
mento al Pre tore . 

D. L. 29-3-1947, n. 177 (G. 17. n. 82): 
Provvedimenti finanziari a favore 
delle Provincie e dei comuni. 

Vengono emanat i provvediment i 
diversi di cara t te re finanziario, ele-
vandovi alcune delle at tual i tar iffe 
sull ' imposta di consumo, sui CEjni, 
sulle ve t ture pubbliche e private, 
sui domestici, sui pianoforti , sui bi-
gliardi, sulle patenti , sul le insegne, 
eccetera. 

D. L. 21-3-1947, n. 183 (G. 17. n. 84), 
col quale viene abrogato il R. D. L. 
7-9-1939, n. 1326, che vietava l'im-
piego del cemento armato e del 
ferro nel le costruzioni ed in alcuni 
a l t r i usi. 

D. M. 18-12-1946 (G. U. n . 85): Nor-
me concernenti i pagamenti tra l'I-
talia e il Regno dei Paesi Bassi. 

Le disposizioni del D. M. 38-8-1946 
contenenti no rme per i pagament i 
suddet t i sono estesi, dal 18-12-1946, 
anche alla zona del fiorino olandese 
e cioè Indie Olandesi, il terr i tor io 
del Surinam, l ' isola di Curaçao e 
le isole adiacenti . 

D. M. 17-1-1947 (G. 17. n. 85): Faci-
litazioni ferroviarie a favore delle 
famiglie dei lavoratori espatrianti. 

E' concessa la r iduzione del 50 °/n 
per i viaggi di espatrio in terza 
classe delle famigl ie di lavorator i 
italiani, e la r iduzione del 40 % fino 
al l imite di kg. 100 pe r persona, sui 
prezzi di t rasporto a bagaglio di 
oggetti personal i delle famiglie 
espatrianti . P e r famiglia de l lavo-
ra to re si in tende la moglie, i figli, 
ed i genitori. 

D. M. 20-2-1947 (G. U. n. 99) col 
quale vengono dettate le Norme per 
la ricostituzione degli atti notarili 

andati distrutti o dispersi o dive-
nuti illeggibili o incompleti in di-
pendenza degli eventi bellici. 

D. L. 1-4-1947, n. 273 (G. U. n. 101): 
Proroga dei contratti agrari. 

I contrat t i verbal i e scr i t t i di mez-
zadria, colonia parziar ia e compar-
tecipazione con coltivatori manual i 
sono prorogat i fino a tut ta l ' annata 
agrar ia 1947-48. Così pure i con-
trat t i , verbal i e scritti , di affi t to a 
coltivatore diretto sono prorogat i a 
tutta l ' annata agrar ia 1948-49. Sono 
'considerati coltivatori diretti gli 
agricoltori che coltivano il fondo 
prevalentemente con le propr ie 
braccia e con l 'ausilio di compo-
nenti la propr ia famiglia. 

D. L. 10-1-1947, n. 319 (G. U. nu-
mero 111), col quale è istituito un 
Comitato speciale per la bonifica 
con il compito di fissare le diret-
tive e coordinare l 'a t t ivi tà d'i bo-
nificamento. 

D. L. 28-4-1947, n. 330 (G. U. nu-
mero 114): Riordinamento dell'avo-
cazione dei profitti eccezionali di 
speculazione. 

Questi profi t t i cambiano denomi-
nazione in Profit t i eccezionali di 
contingenza. Con essi si completa 
la legislazione di guer ra intesa a 
colpire del t r ibuto diretto tut t i gli 
extra utili, comunque determinat is i 
a causa o per fat to di guerra, sia 
come utili di guerra , propr iamente 
detti, che come utili di regime, che 
come utili di contingenza. 

D. L. 17-5-1947, n. 356 (G. 17. nu-
mero 118) con il quale a decorrere 
dal 1°-1-1947 il coefficiente di r iva-
lutazione dei reddi t i imponibili, do-
minicale ed agrario, dei te r reni di-
sposti dall 'art , unico del D. L. 31-10-
1946, n. 364, è elevato da 6 a 12. 

D. L. 29-3-1947, n. 361 (G. U. nu-
mero 119): Proroga dei termini as-
segnati dalle disposizioni di attua-
zione del codice civile nei riguardi 
di società e consorzi. 

Si dispone che i termini del 30-6-
1945 e del l°-7-1945, relat ivi agli 
adempiment i prescr i t t i dagli articoli 
204 secondo comma, 206, 209, capo-
verso, 213, 215 secondo comma, 216, 
217 secondo comma, 221, 223 delle 
disposizioni per l 'a t tuazione del C. 
C. de transi torie, approva te con 
R. D. 30-3-1942, n. 318, già prorogat i 
r i spet t ivamente al 30-6 e al l°-7 del-
l 'anno successivo alla dichiarazione 
della cessazione dello stato di guer-
ra, sono u l te r iormente prorogat i r i-
spet t ivamente al 30-6-1948 ed al 
l°-7-1948. 

D. M. 9-5-1947 (G. U. n. 120): Ele-
vazione dell'importo maggiore con-
sentito per l'esportazione e la rein-
troduzione dei biglietti di banca e di 
Stato italiani. 

Si dispone che coloro che dall 'I ta-
lia si recano all 'Estero e coloro che 
dall 'Estero r ien t rano in Italia pos-
sono por ta re seco biglietti di Banca 
italiani da l i re 50 e da l i re 100, bi-
glietti di Stato italiani di qualsiasi 
taglio e biglietti in l i re i taliane 
emessi in I tal ia dalle Autori tà mili-
ta r i al leate d i taglio non supe-
riore a l i re 100, per un importo 
complessivo non superiore a l i re 
cinquemila. 

ETTORE COLLIDA 



N O T I Z I A R I O E S T E R O 
BULGARIA 

í¡< Il Governo bulgaro costituirà, 
con la partecipazione dello Stato, 
alcune imprese monopolizzatrici, 
che avranno il diritto esclusivo di 
esercitare il commercio e di occu-
parsi di importazioni ed esportazio-
ni. Per l'esercizio della loro atti-
vità esse avranno rappresentanze 
nel paese e all'estero e incariche-
ranno ditte locali e straniere a rap-
presentarle. 

Inoltre il Governo, allo scopo di 
centralizzare tutto il lavoro di sdo-
ganamento e di razionalizzare l'in-
tero servizio dei trasporti, creerà 
un' impresa statale, denominata 
« Despred », che si occuperà di ogni 
tipo di spedizioni di merci. 

CANADÁ 

* Secondo dati trasmessi dalla no-
stra Legazione ad Ottawa, le im-
portazioni in Canadá sono ammon-
tate, nel 1946 a dollari 1.927.279.402, 
mentre nel 1945, esse avevano rag-
giunto il valore di doli. 1.585.775.142. 

I principali paesi fornitori so-
no stati gli Stati Uniti i(dollari 
1.405.296.699), l ' Impero britannico 
(340.500.712), e a distanza, il Vene-
zuela (26.885.874), l 'Honduras (quin-
dici milioni e 572.523), il Messico 
(14.609.938), il Brasile 1(14.018.295), 
Cuba 1(13.227.720) e, f r a i paesi euro-
pei, la Svizzera, con doli. 11.148.980, 
mentre l 'Italia ha esportato merci 
verso il Canadá iper >un valore di 
doli. 2.704.224. I 

Le .principali merci importate so-
no state 1 prodotti dell ' industria si-
derurgica (doli. 491.069.000), i mi-
nerali non metallici (332.611.000), i 
prodotti agricoli (310.753.000), le fi-
bre tessili e loro prodotti (duecen-
tosessantaquattro milioni e 121.000), 
i minerali non ferrosi e loro pro-
dotti (120.281.000), i prodotti chimici 
(92.874.000), il legname e prodotti 
del legno (69.623.000), i prodotti ani-
mali (64.237.000). 

Nello stesso periodo ile esporta-
zioni sono ascese a un totale di dol-
lari 2.312.215.301 .contro 3.218.330.353 
nel 1945, a sono state dirette princi-
palmente verso l 'Impero britannico 
(doli. 904.700.873) e gli Stat i Uniti 
(887.940.076). Seguono, a grande di-
stanza, il Brasile (24.601.962), l 'Ar-
gentina (14.038.528) ed altri paesi 
dell 'America centrale e meridionale 
e, f ra i paesi europei, la Francia 
<74.380.394), il Belgio (63.637.468), i 
Paesi Bassi (33.883.373), la Polonia 
(22.500.687), l 'Italia <20.387.069). 

Le voci principali sono segnate 
dal legname, carta, ecc. (dollari 
625.511.000), i prodotti agricoli 
<578.488.000), i prodotti -animali 
(358.473.000), i prodotti nell 'industria 
siderurgica (227.473.000), i prodotti 
chimici (67.589.000), i minerali non 
ferrosi (247.81IO.OiOO) i minerali non 
metallici (57.361.000), i tessili 
(E3.760.000), ecc. 

FILIPPINE 

* Nonostante le grandi distruzioni 
apportate dalla guerra, le Filippine 
si trovano oggi in una posizione 

privilegiata dal punto di vista eco-
nomi no-finanziario. 

Dopo il riconoscimento- della pa-
rità di diritti ai cittadini americani 
in materia di sfruttamento delle ri-
sorse naturali del Paese, è venuta 
meno ogni riserva dagli Stati Uniti 
alla concessione di soccorsi alle Fi-
lippine. Oltre ai 520 milioni di dol-
lari per la ricostruzione del paese 
e ad altri prestiti che le Filippine 
avranno dagli Stati Uniti, è da r i -
tenere che si avvierà laggiù una 
considerevole corrente di capitali 
privali e di tecnici americani. Negli 
ambienti finanziari e commerciali 
si prevede un notevole progresso 
nel campo economico durante i 
prossimi dieci anni. Pertanto si r i-
tiene che l 'Italia potrà partecipare 
in modo più notevole del passato 
agli acquisti esteri di quel paese. 

E' da tener però presente la for-
te concorrenza che si dovrà affron-
tare. In prima linea quella ameri-
cana - per alcuni prodotti in serie 
e a buon mercato quasi imbattibi-
le — che si serve di una attrezzata 
organizzazione commerciale e di 
una pubblicità diffusissima e che 
gode di completa esenzione doga-
nale. Inoltre, nei nostri confronti, 
la concorrenza degli Stati Uniti ha 
anche il vantaggio di noli più bassi. 

Oltre agli Stati Uniti, anche al-
tri paesi, come la Cina, la Gran 
Bretagna, la Francia, la Svizzera e 
i Paesi Scandinavi hanno riatti-
vato le loro correnti commerciali 
con le Filippine. 

Si sono anche iniziati recente.-
mente rapporti commerciali col 
Giappone per t ramite degli organi 
di occupazione americani e si at-
tende una ripresa di scambi con 
l'India e con l 'Australia. 

Comunque le opportunità che il 
mercato offre per la nostra espor-
tazione possono essere interessanti 
e il nostro Paese protrebbe affer-
marsi fornendo non solo marmi, tes-
suti e macchinari, ma anche auto-
veicoli, strumenti di precisione, 
prodotti chimici, materiali da_co-
struzione e oggetti casalinghi in 
genere. 

* L'attività cinematografica, nono-
stante le distruzioni apportate dal-
la guerra, va riprendendo il suo 
ritmo normale e numerosi cinema-
tografi sono stati ricostruiti in Ma-
nila e in molte altre città. Di mas-
sima le programmazioni sono co-
stituite da filims di case statuni-
tensi, ma gli interessati del ramo 
inserirebbero favorevolmente an-
che dei cortometraggi e documen-
tari italiani, naturalmente parlati 
in inglese, di genere turistico, ar-
tistico o. culturale. 

Le case produttrici italiane che 
intendessero piazzare i loro films 
del genere suaccennato nelle Fi-
lippine dovrebbero inviare alla Le-
gazione d'Italia a Manila, per ae-
reo, le offerte del caso, elencando 
i documentari e i cortometraggi 
disponibili con cenni descrittivi, 
condizioni e prezzi. 

FRANCIA 

% Nel bimestre gennaio-febbraio 
1947 la bilancia commerciale f ran-
cese ha segnato un deficit di 17,8 
miliardi di frs., di cui 16,7 per 
scambi con l'estero, e 0,11 con le 
colonie. Infatti le importazioni han-
no segnato tonn. 4.114.295 per mi-
liardi di frs. 49.506.609; le esporta-
zioni tonn. 2.207.722 per miliardi 
di frs. 31.632.474. 

GERMANIA 

% La situazione economica va di 
male in peggio. La fusione della 
zona americana con quella inglese 
non ha frut tato i vantaggi operati 
per la mancanza di cooperazione 
f ra le autorità. La mancanza di 
coordinazione è un male che col-
pisce tutte le attività tedesche. I 
trasporti sono caotici. La produ-
zione industriale è limitata dalle 
scarse forniture di carbone e di 
elettricità. La riduzione delle ra-
zioni alimentari effettuata nelle p r i r 
me settimane di quest'anno ha pro-
vocato un declino del 20 per cento 
della produzione. I prezzi di mer-
cato nero sono all'incirca 50 volte 
sopra il livello del 1938. Una libbra 
di pane costa 45 marchi mentre la 
-paga oraria dei lavoratori che ri-
muovono le macerie a Berlino è di 
un marco. 

La circolazione monetaria ha rag-
giunto altezze astronomiche: 60-80 
mila milioni di marchi rispetto ai 
5000 milioni prebellici. La solu-
zione del problema sta nel trovare 
incentivi alla produzione, nel con-
vincere i contadini a rifornire le 
città, nell 'aumentare le esportazio-
ni per ottenere dall'estero generi 
alimentari. Sarebbe pure opportuna 
una riforma finanziaria, di cui si 
parla come imminente che allegge-
risse l 'attuale pressione tributaria, 
calcolata dell'80 per cento. 

GRAN BRETAGNA 

% Il Partito Conservatore inglese 
ha pubblicato un programma indu-
striale, nel quale chiede la revoca 
della nazionalizzazione dei traspor-
ti su strada e di parte dell'aviazio-
ne civile, nonché la r iapertura del-
la Borsa Cotoni di Liverpool e il 
perfezionamento degli organi pia-
nificatori centrali. 

Se il Partito Conservatore ri tor-
nasse al potere non revocherebbe 
ma modificherebbe la nazionalizza-
zione della Banca d'Inghilterra e 
delle miniere. Il programma ri-
chiama la necessità di mantenere 
costante il valore della sterlina, 
di garantire l'occupazione integrale 
e di aumentare la produttività, in 
particolare nella vitale industria 
carbonifera. Scopo del Partito, si 
dichiara, è « la riconciliazione del-
la necessità di una direzione cen-
trale con l'incoraggiamento dell'i-
niziativa privata ». 

* Nel rispondere per iscritto ad 
una interrogazione, il Sig. Bevin, 
Ministro degli Esteri, ha rese note 
alla Camera dei Comuni alcune ci-
f re rappresentanti il contributo 
che il Governo britannico ha pre-



stato alla ripresa mondiale, sia 
sotto forma di somme elargite a 
fondo perduto, sia come crediti o 
prestiti concessi a diversi paesi. 
Tale contributo, che è ammontavo 
dalla line della guerra alla cifra 
di Lst. 750 milioni (che ad un cam-
bio medio di 1200 rappresenta un 
totale di 900 miliardi di lire), pari 
cioè a Lst. 16 pro-capite della po-
polazione britannica, può suddivi-
dersi, grosso modo, in: spese non 
recuperabili Lst. 325 milioni, pre-
stiti e crediti riscuotibili Lst. 275 
milioni, spese per la Germania 
(lino ai 31 marzo scorso) Lst. 140 
milioni. La principale voce che va 
sotto il titolo di « spese non recu-
perabili » è costituita da Lst. 155 
milioni versate all'UNRRA. Pure 
rientranti sotto lo stesso titolo 
vanno i seguenti versamenti: al-
l 'Italia Lst. 55.000.000, ai Combined 
Civil. Affairs Lst. 38.000.000, alla 
Grecia Lst. 31.500.000, all 'Austria 
Lst. 16.000.000, all 'Ungheria Lst. 
200.000. I prestiti e i crediti riscuo-
tibili sono i seguenti: Combined 
Civil Affairs Lst. 62.000.000, Bir-
mania (fino al 31 marzo scorso) 
Lst. 30.000.000, Francia Lst. 100 mi-
lioni, Grecia Lst. 10.000.000, Olanda 
Lst. 60.000.000, Cecoslovacchia Lst. 
7.500.000, Austria ¡Lst. 4.000.000, Un-
gheria Lst. 500.000. I 140 milioni di 
assistenza alla Germania non in-
cludono le spese di occupazione 

* Un apparecchio Mosquito della 
RAF, pilotato dal Capitano H. B. 
Martin ed avente a bordo come 
ufficiale di rotta il capitano E. B. 
Sismore, è partito da Londra la 
sera del 30 aprile ed è atterrato 
al Brooklyn Airport di Cape Town 
nel pomeriggio del giorno succes-
sivo, compiendo l'intero percorso 
di 6717 miglia (10.747 km.) in 21 
ora 29 minuti e 35 secondi, alla 
velocità media di 312,02 miglia al-
l 'ora (500 Km.). Con ciò è stato 
battuto di 23 ore e 36 minuti il 
precedente «record» per apparecchi 
con due persone a bordo stabilito 
sulla rotta Londra-Città del Capo 
nel 1937 dal ten. A. E. Clouston e 
alla sig.ra Kirby Green, nonché di 
circa 12 ore, quello conquistato nel 
1945 da un Lancaster Aries, pure 
della RAF. Il cap. Martin sperava di 
poter completare il volo in 19 ore 
e 55 minuti, ma ad E1 Adem in poi 
il Mosquito ha perso velocità a 
causa dei forti venti contrari. 
L'apparecchio ha volato ad una 
quota media di 7200 metri, rag-
giungendo gli 8000 presso Kisumu 
per salire al disopra delle nubi. Il 
pilota ha dichiarato che parte del-
la velocità è stata tenuta in riser-
va per r isparmiare combustibile. 
Dopo aver partecipato ad un ra-
duno aereo a Johannesburg, i due 
aviatori r ientreranno in Inghilter-
ra compiendo il volo a piccole 
tappe. 

* Una società inglese dopo 17 anni 
di esperimenti ha prodouo un tipo 
speciale di acciaio al cromo cne 
va sotto il nome di « Era 172 », as-
sai resistente alla corrosione. Le 
prove sono state fat te nei! A lnca 
Orientale ed Occidentale costruen-
do dei magazzini portuari. Il peso 
totale perduto per corrosione si è 
aggirato sul 2 per cento. Questo 
acciaio viene oggi raccomandato 
in generale per applicazioni nel-
l 'industria, data la sua straordina-
ria superiorità nei riguardi della 
resistenza alla corrosione sugli ac-
ciai dolci. Altro punto interessante 
è che esso possiede proprietà mec-
caniche eccellenti, paragonabili a 
quelle degli acciai comuni. 

* Una mostra viaggiante organiz-
zata dalia Associazione dei i a b -
bricanti Britannici di Strumenti 
Scienunci ha recentemente com-
piuto un giro ali estero e gli in-
dustriali d oltremare sono rimasti 
colpiti nello scoprire che, anche 
prima della seconda guerra mon-
diale, l ' industria britannica degli 
strumenti scientifici era tecnica-
mente assai più progredita di quel-
la tedesca, dalla quale allora molti 
paesi si r ifornivano esclusivamen-
te. Ulteriori progressi sono stati 
naturalmente realizzati nel corso 
della guerra, ed attualmente le 
fabbriche britanniche del ramo 
stanno facendo ogni sforzo per 
soddisfare la sempre crescente ri-
chiesta dei loro prodotti. Uno dei 
più noti disegnatori britannici di 
lenti è Charles Wynne. Recente-
mente egu ha progettato una lente 
capace ai fotogralare impulsi elet-
trici moventisi alla velocità di 
300 miglia al secondo. Ciò sarà di 
primaria importanza per l 'industria 
elettrica. Egli si occupa anche del 
processo, usato per la prima volta 
durante la guerra, che va 6otto il 
nome di « blooming » e che consi-
ste in un rivestimento chimico, 
dello spessore di appena 5 milio-
nesimi di pollice, che viene appli-
cato alle lenti e quindi evaporato 
nel vuoto. Tale processo elimina 
la riflessione della luce dalle su-
peraci di vetro e accresce il quan-
titativo di luce trasmesso. A Char-
les Wynne va anche il merito di 
aver prodotto durante la guerra 
una lente per telefotografìa di 36 
pollici, con la quale si sono potute 
prendere migliaia di fotografie ae-
ree da grande altezza. I problemi 
di cui egli si occupa attualmente 
sono una serie di lenti per un nuo-
vo processo di film a colori che 
rappresenterà un grande progresso 
rispetto a quanto si conosce finora, 
e lenti che rendano possibile la 
proiezione della televisione sotto 
forma di documentario sugli scher-
mi cinematografici. 

* Eccezionali opportunità sono sta-
te offerte dalla seconda guerra 
mondiale allo studio e al t rat ta-
mento delle ferite al sistema ner -
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voso, e f ra gli espositori della Se-
zione Strumenti Scientifici della 
Fiera delle Industrie Britanniche 
vi è una ditta che ha sviluppato 
una nuova attrezzatura per la sti-
molazione elettrica dei nervi e dei 
muscoli. La stimolazione prodotta 
coi vecchi metodi arreca invaria-
bilmente un grave disturbo al pa-
ziente. Il nuovo congegno elettro-
nico produce invece onde assai si-
mili a quelle che si verificano in 
un nervo allorché questo trasmet-
te un impulso. In tal maniera è 
possibile ottenere la contrazione 
con una piccolissima sensazione e-
lettrica e con l'assoluta assenza di 
fatica. Il funzionamento di questi 
stimolatori elettronici dei nervi e 
dei muscoli viene dimostrato alla 
Fiera insieme a un oscilloscopio. 
La stessa ditta ha anche prodotto 
un nuovo apparecchio che sempli-
fica di molto l'applicazione delle 
onde ultra-corte. i3i tratta infatti 
di una sedia che consente il trat-
tamento a qualunque parte del 
corpo senza inconvenienti per il 
paziente. 

* Il primo ponte apribile in allu-
minio del monda verrà costruito in 
Gran Bretagna sul fiume Wear. Es-
so peserà solo il 40% di un corri-
spondente ponte in acciaio, ma sa-
rà altrettanto forte e assai meno 
soggetto alla corrosione; un minor 
quantitativo di energia elettrica sa-
rà inoltre necessario per mettere in 
moto il meccanismo di apertura. 

Il ponte, lungo più di 27 metri e 
largo 5 e mezzo, sarà percorso dal 
binario ferroviario e da un'auto-
strada. La notevole riduzione nel 
peso, dovuta alla sostituzione del-
l'acciaio con la lega di alluminio, 
porterà a un notevole risparmio nel-
le spese di trasporto sul posto co-
me pure nelle spese per le fonda-
zioni ed il montaggio del ponte. 
La ditta costruttrice — Head 
Wrightson and Co. di Thornaby-on 
Tees — ha ricevuto ordinazioni per 
numerose altre importanti s t rut-
ture del genere, compresi due pon-
ti destinati a Mombasa. 

* Sir Charles Ellis, membro del 
Consiglio Nazionale per il carbone, 
ha riferito recentemente circa gli 
esperimenti condotti con tubi a lu-
ce fluorescente ed ha dichiarato che 
quanto prima le miniere britanni-
che verranno dotate di regolari im-
pianti per tale tipo di illumina-
zione. I minatori britannici saranno 
così i primi del mondo a lavorare 
alla luce artificiale. 

Fino ad ora il pericolo di esplo-
sioni aveva impedito lo sviluppo di 
un sistema di illuminazione sotter-
ranea; adesso la cosa è possibile 
con le lampade a luce fluorescente, 
che, come noto, sono costituite da 
tubi di vetro riempiti di vapori di 
mercurio e muniti di due elettrodi 
sigillati alle estremità, attraverso i 
quali passa una scarica elettrica. 
Una polvere fluorescente ricopre la 
parte interna del tubo e si ottiene 
così una luminosità, che, essendo 
soffusa, non abbaglia e non crea 
zone d'ombra. 

Tale sistema di illuminazione 
verrà in un primo tempo installato 
in alcune miniere del Galles Meri-
dionale, dello Yorskhire e della 
Scozia. 

* 11 signor Tom Williams, Ministro 
dell'Agricoltura, nel corso di una 
riunione della National Pig Bree-
ders' Association, tenutasi in Lon-
dra il 28 aprile scorso, ha dichia-
rato che le bufere di neve di que-



st'inverno e le successive inonda-
zioni durante il periodo primave-
rile sono costate all'Inghilterra cir-
ca 4 milioni di pecore, più del 20% 
del totale patrimonio ovino. In al-
cune zone le perdite sono salite al-
l'80-90°/o, e, nel complesso, possono 
considerarsi sfavorevolmente per 
vari anni a venire sulle disponibi-
lità di carni destinate al consumo 
interno. 

L'immediata azione del Governo 
ha consentito di ridurre le zone al-
lagate (che nel momento più cri-
tico dell'inondazione assommavano 
a 690 mila acri) a 80 mila, e così 
pure notevole è stata l'assistenza fi-
nanziaria prestata agli agricoltori 
colpiti. 

Ulteriori perdite lielle disponibi-
lità alimentari verranno causate 
dalle operazioni di semina necessa-
riamente tardive, ed è questa la 
ragione per cui il Comitato Consul-
tivo di Emergenza ha suggerito agli 
agricoltori di assicurare i raccolti, 
la cui resa, si prevede, non supe-
rerà il 60-65% dei raccolti normali. 
A tal proposito verrà anzi presen-
tato quanto prima alla Camera dei 
Comuni un progetto di legge che 
renderà obbiigatoria tale forma as-
sicurativa. 

Oltre al bestiame ovino, il gelo 
e le inondazioni hanno distrutto 
l'uno e mezzo per cento del raccol. 
to annuale di patate e l'uno e mezzo 
per cento del grano destinato alla 
macinazione. Un'altra perdita del 
4,1/2 °/o di grano sarà determinata 
dall'impossibilità che vi è stata di 
effettuare a suo tempo le semine, 
dato lo stato dei terreni. 

* Durante il 1946 il numero dei 
passeggeri trasportati da un punto 
all'altro- di Londra dagli autobus, 
ferrovia sotterranea e trams si è 
aggirato intorno ad una media gior-
naliera di 11.700.000, contro una me-
dia giornaliera di 10.400.000 negli 
anni anteguerra. 

Il numero totale di passeggeri 
trasportati nel corso dell'anno è 
ammontato a 4.259.406.000, contro 
3.782.098.000 negli anni 1938-39. 

Nell'anno in esame i veicoli del 
L.P.T.B. hanno percorso 578.925.000 
miglia contro una media di 573.376.000 
miglia negli anni anteguerra. Tale 
maggior traffico è stato in parte 
originato dalla necessità .per le 
massaie di viaggiare di più per pro-
curarsi le merci scarsamente di-
sponibili, ed in parte dall'aumento 
verificatosi nei viaggi di piacere 
compiuti dai londinesi come natu-
rale reazione alle privazioni del 
tempo di guerra. Altre cause con-
comitanti sono state il razionamen-
to della benzina, la scarsità di mac-
chine private ed il ritorno nella 
capitale del numeroso personale ap-
partenente a ditte commerciali che 
era stato sfollato. 

Il Daily Mail pubblica statisti-
che dalle quali appare come i mi-
natori britannici siano oggi alla te-
sta di tutti i loro colleghi dell'Eu-
ropa Occidentale nella produzione 
per squadra rispetto al livello ante-
guerra (94%). I minatori olandesi 
dànno una produzione maggiore per 
squadra, ma nel loro caso il con-
fronto con l 'anteguerra è molto me-
no favorevole (63%). 

Le cifre sono le seguenti: Gran 
Bretagna 94%; Francia 75%; Bel-
gio 73%; Olanda 63%; zona britan-
nica della Germania 60%. 

INDIA BRITANNICA 

^ La pubblicazione economica in-
diana « Indian Trade Journale » ha 
annunciato, su informazioni rice-
vute dall'India Supply Commissio-
ner, 45-47 Mont Sheet, Londra, che 
la ditta austriaca Wuster Bruder 
di Vienna è in grado di fornire 10 
milioni di stecche per ombrelli in 
un periodo abbastanza breve. 

Le ditte italiane, che fossero in 
grado di fornire l'articolo, potreb-
bero usare lo stesso sistema di of-
ferta all'India Supply Commissio-
ner. 

IRAN 

II Ministro iraniano dell'indu-
stria, del commercio e delle mi-
niere, in un suo recente discorso 
alla Camera di commercio di Te-
heran, ha annunciato che il Go-
verno porrà un freno alla libertà 
di importazione attualmente vi-
gente in Iran. Egli ha detto che 
le importazioni nel passato erano 
giustificate dalla carenza assoluta 
di merci, determinata dalla guer-
ra, ma che in avvenire le importa-
zioni dovranno essere equilibra-
te, sulla base di accordi di clea-
ring, con le esportazioni. 

• La Anglo-Iranian ha in corso 
un vasto programma di costruzio-
ni edilizie, assunte dalla Società 
inglese Richard Costain, la quale 
potrà cederne molte di esse in sub-
appalto. 

* Il Ministro iraniano delle vie e 
delle comunicazioni ha reso nota la 
decisione di quel Governo di dare la 
precedenza assoluta alla costruzione 
della Ferrovia Mianeh-Tabriz, 'che 
dovrà permettere il collegamento 
f r? Teheran e la capitale dell'Azer-
bagian. Il tronco ferroviario, lungo 
300 chilometri, richiederà la costru-
zione di numerose opere d'arte, i ra 
cui 11 gallerie, ciascuna delle quali 
richiederà almeno 2 anni di lavoro. 

STATI UNITI 

Tre grandi società americane (la 
Monsanto Chemical, la General E-
lectric e la Westinghouse Electric) 
stanno lavorando per l'uso indu-
striale dell'energia atomica. La 
Monsanto Chemical si preoccupa 
principalmente di sfrut tare i sot-
toprodotti della disintegrazione del-
l'uranio, aventi tutti una grande 
importanza per 1--. chimica. Le al-
tre due Società si sforzano invece 
di applicare 1' nergia atomica per 
la produzione di elettricità, in co-
stituzione d f . carbone o della naf-
ta. Il costo di una ordinaria cen-
trale elettrica da 75 mila Kw, si 
aggira sui 10 milioni di dollari ed 
il costo di una centrale che im-
piegasse uranio si eleverebbe a 
25 milioni di dollari per la neces-
sità di costruire costosi impianti 
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per proteggere il personale dagli 
effetti dannosi della radioattività. 
Ci vorranno ancora decine di an-
ni, prima che l'energia atomica 
possa fare concorrenza all'energia 
proveniente da fonti ordinarie. E' 
anzi probabile che l'atomo inte-
grerà ma non soppianterà mai le 
attuali fonti d'energia. 

Prevedibilmente la prima appli-
cazione diretta dell'energia atomi-
ca si avrà su un grande piroscafo. 

Gli stabilimenti di Oak Ridge, 
che durante la guerra prepararo-
no le bombe atomiche, producono 
oggi il « tritium », un'acqua ra-
dioattiva pesantissima usata per 
migliorare gli oli lubrificanti e che 
trova applicazione anche nella cu-
ra del cancro. 

* Dalle 591 memorie presentate da 
962 autori al recente Convegno del-
l'American Chemical Society si può 
ottenere un panorama dei recenti 
perfezionamenti e dei futuri svilup-
pi dell'industria chimica. 

Fra dieci anni il 20 per cento di 
tutta la benzina usata negli S. U. 
sarà sintetica, sebbene la produzio-
ne commerciale non debba iniziare 
prima del 1950, e sarà ottenuta di-
stillando gas naturali. Circa cin-
quecentomila prodotti chimici po-
tranno essere ottenuti dai gas na-
turali e dai loro principali compo-
nenti (propano e butano, fra cui: 
alcool (ad un quinto del costo di 
produzione dal melasso), glicerina, 
acetilene, diversi prodotti impiegati 
come materie plastiche o solventi, 
ecc. 

La gomma sintetica sarà prodot-
ta ad un prezzo ancora inferiore 
all'attuale. Un nuovo procedimento 
permette fin d'ora di produrre os-
sigeno ad un prezzo bassissimo, ma 
la qualità che si ottiene non è pu-
ra. Il nuovo procedimento fornisce 
ossigeno al 95 per cento ad un co-
sto di 4,8 cents per mille piedi cu-
bi, mentre l'ossigeno al 99,5 per 
cento viene a costare col vecchio 
procedimento tre dollari per mille 
piedi cubi. 

La produzione di insetticidi regi-
strerà un boom nel 1947 con circa 
50 milioni di tons di DDT. La 
Pennsylvania Salt Maunfacturing 
ha già annunciato però un insetti-
cida, chiamato 666, dieci volte più 
potente del famoso DDT. 

I detersivi sintetici, dei quali il 
più noto è il « Nacconol », sostitui-
scono in misura sempre più note-
vole il sapone. 

* li Twentieth Century Fund, no-
to istituto di ricerche economiche, 
ha pubblicato un'opera monumen-
tale di 875 pagine in cui si sforza 
di prevedere a sua volta l 'anda-
mento dell'economia americana fi-
no all'anno 1960. 

Nel 1960 la popolazione degli Sta-
ti Uniti raggiungerebbe i 155,1 mi-
lioni di abitanti, rispetto ai 131,7 
del 1940. Essa sarà caratterizzata 
da un più rapido aumento del nu-
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mero delle famiglie, rispetto al nu-
mero di individui; si avranno più 
persone anziane e più abitanti di cit-
ta. La mano d'opera totale rag-
giungerebbe i 63,4 milioni di per-
sone (53,3 milioni nel 1940) con ac-
cresciuta importanza degli Gpecia-
lizzati, delle donne e dei commer-
cianti a scapito degli agricoltori. 

La disoccupazione difficilmente 
potrà essere ridotta al di r»otto del 
5 per cento della mano d'opera di-
sponibile. Poiché la settimana la-
vorativa sarà di sole 38 ore per le 
attività non agricole, verso il 1960 
gli Stati Uniti disporranno di 118 
miliardi di uomini-ore di lavoro 
all'anno. La produttività per uo-
mo-ora dovrebbe essere 5 volte 
maggiore, grazie al costante au-
mento e perfezionamento dell'im-
piego di macchine ed energia. Cosi 
con minore sforzo, nel 1960, un nu-
mero di lavoratori sei volte mag-
giore produrrà 17 volte tanto. La 
produzione nazionale dovrebbe EU-
perare i 200 miliardi di dollari, :'n 
base ai prezzi del 1944, di cui due 
terzi rappresentati da beni di con-
sumo e servizi. Aumenterà la parte 
del Governo come produttore, di-
minuiranno gli investimenti. 

Il potere d'acquisto dei consuma-
tori sarebbe maggiore del 50 per 
cento rispetto al 1930. Il risparmio 
mostra invece una curva discen-
dente, fino a ridursi al solo 2 per 
cento del reddito nel 1960. Aumen-
terà il consumo dei generi volut-
tuari. Le spese governative aumen-
teranno per l'incremento dei Ger-
vizi militari, di assistenza sociale, 
lavori pubblici, educazione. 

Per quanto riguarda le risorse 
naturali, serie preoccupazioni de-
stano lo zinco e il piombo; abbon-
dantissime sono invece le riserve 
di carbone bituminoso e di legna-
me. Le industrie che avranno un 
più forte sviluppo sono: l'edilizia, 
l'elettrica e quella della carta. Lo 
studio della Twentieth Century con-
clude affermando che mai prima 
nella storia una nazione è stata 
così vicina all'abolizione della po-
vertà; ma gli ostacoli che ì econo-
mia americana ha davanti a sé so-
no ancora difficili e numerosi. 

* La « Harvard Brainess Review » 
riporta le previsioni sull'andamento 
dell'economia americana dal 1947 al 
1960 secondo gli studi della Westin-
ghouse Metric Corporation. 

Nel 1947 l'industria alimentare e 
le altre industrie di merci di con-
sumo immediato non ripeteranno 
certamente il boom del 1946; la pro-
duzione di merci durevoli, invece, 
aumenterà ancora in modo tale da 
impedire qualunque crisi negli af-
fari. Si prevede una diminuzione 
dei prezzi dei prodotti agricoli del 
10-15 %; ma il reddito degli agricol-
tori è così auto che una sua fles-
sione non provocherà una depres-
sione economica. 

Nella seconda metà del 1947 scom-
parirà gradualmente la prevalenza 

della domanda sull'offerta; tutta-
via, particolarmente per le merci 
di consumo non immediato, r imar-
rà pur sempre una parte insod-
disfatta di consumatori. 

Non vi sarà deficienza di potere 
d'acquisto: dal 1940 al 1946 i red-
diti dei lavoratori raddoppiarono, 
mentre ili costo della vita aumentò 
solo del 50%; nel 1947 ulteriori ri-
chieste di aumenti delle paghe sa-
rebbero in genere ingiustificate; 
tanto più ohe se negli ultimi venti 
anni la produttività per uomo-ora 
è raddoppiata negli Stati Uniti, la 
paga oraria è raddoppiata dal 1935, 
in poco più di 10 anni. 

I prezzi saranno influenzati: 1° 
dall'aumento ideila crescente veloci-
tà di circolazione della moneta, 
conseguenza del desiderio di spen-
dere i guadagni fatti durante la 
¡guerra; 2° al ribasso, dall'aumento 
del volume di produzione di beni e 
servizi. 

La risultanza di queste forze sa-
rà probabilmente un lento declino 
dei prezzi. Questo declino (dal 1948 
al 1949) sarà più graduale e meno 
grave di quello del 1920, sfociato 
nella crisi del 1929, per le diverse 
condizioni: 1° del credito (oggi non 
ci sono gli alltissimi saggi di inte-
resse del 1920); 2° del commercio 
estero (le esportazioni non si con-
trarranno, ma potranno salire fino 
ai 10 miliardi di dollari all'anno); 
3° delle costruzioni edilizie (che au-
menteranno del 25-35 %, mentre nel 
1920 si ridussero, annunciando la 
crisi). 

Le previsioni dal 1950 al 1960 si 
basano sui cicli economici tradi-
zionali degli Stati Uniti, e precisa-
mente sul ciclo industriale « breve » 
3 1/2 anni, su quello « lungo » di 
7 a n r u> e quello delle costru-

zioni edilizie di 16-19 anni. Inci-
dentalmente notiamo che il ciclo 
«lungo» di 6-9 anni è caratteri-
stico di molti paesi, se non altro 
per 1 influenza delle esportazioni 
americane sulle loro economie Or-
bene, considerato che un massimo 
del ciclo delle costruzioni edilizie 
si ebbe nel 1934 e che oggi è molto 
sentita un America la necessità di 
nuove costruzioni, questo ciclo sarà 
in aumento fino ad un nuovo mas-
simo verso il 1950-52. Dopo la de-
pressione è probabile, tanto più ohe 
nei 1952 i due cicli industriali, tanto 
quello lungo quanto quello «bre-
ve», segneranno un minimo, men-
tre negli anni precedenti l 'aumento 
di uno è neutralizzato dalla di-
scesa dell'altro. Gli Sfa'ti Uniti, 
'dunque, mentre non dovrebbero 
avere eccessivi timori di crisi fino 
al 1950, dovranno tenersi pronti 
a lottare contro la depressione dal 
1950 al 1960, mediante una saggia 
politica monetaria, lo sviluppo di 
un sano commercio internazionale, 
degli investimenti e del risparmio. 

* Le importazioni di beni e ser-
vizi che saranno effettuate dagli 
S.U. quest'anno si aggireranno sui 

9 miliardi di dollari, quasi 2 miliar-
di più dell'anno scorso. 

Nel comunicare ciò, il Ministero 
del Commercio americano ha ag-
giunto che si prevede per le espor-
tazioni una cifra superiore ai 16 
miliardi contro i 15,3 miliardi del 
1946. La differenza tra le importa-
zioni e le esportazioni sarà presu-
mibilmente colmata per iniziativa 
pubblica e privata; per 3,5 miliardi 
attingendo ai saldi attivi in dollari 
posseduti da otto Paesi oppure ven-
dendo beni di proprietà estere esi-
stenti negli S. U. 

• Gli ambienti tecnici di Detroit 
stimano, secondo quanto comunica 
il City Observer, idhe nel primo tri-
mestre dell'anno 'in corso la produ-
zione dell'industria automobilistica 
americana abbia raggiunto 1.150.000 
vetture. Tale cifra sebbene ancora 
molto inferiore alla potenzialità 
produttiva dell'industria, rappre-
senta circa il doppio della produ-
zione registrata nel corrispondente 
trimestre del 1946, e gl'industriali 
americani ritengono che, qualora le 
materie prime continuino ad essere 
disponibili nella misura attuale, sa-
rà possibile raggiungere nell 'annata 
una produzione globale di 5 milioni 
di vetture. 

* Ecco le previsioni del Ministero 
dell'Agricoltura americano pei prin-
cipali raccolti del 1947 (in milioni 
di unità di misura): 

1946 1947 
Grano (bushels) 1.156 1.212 
Granoturco (bushels) 3.288 3.000 
Avena (bushels) 1.510 1.397 
Orzo (bushels) 263 :!62 
Semi di soia (bushels) 197 190 
Arachide (libbre) 2.076 2.000 
Riso (bushels) 72 72 
Patate (bushels) 475 355 
Barbabiet. zucch. (tons) 11 12 

TURCHIA 

Rileviamo dal Textile Mercury 
di Manchester che un recente rap-
porto della Camera di commercio 
britannica in Turchia lamenta come 
nello scorso anno nessun ordine fu 
accettato dagli industriali 'cotonieri 
inglesi per esportazioni in Turchia. 
Gli importatori turchi si rivolsero 
allora all 'Italia ed alla Spagna, coi 
quali paesi, nonostante gli alti prez-
zi, poterono concludere importanti 
affari. Dall'agosto 1946 furono così 
importati dall'Italia tessuti di co-
tone per un ammontare ¡di ILst. 
800.000, cui vanno ulteriori ordini 
valutati a circa lire sterline due 
milioni e 600.000. 

La Spagna comparve sul mercato 
turco nel dicembre 1946 registrando 
ordini,, per consegne nei primi tre 
mesi del 1947, di circa Lst. 500.000 
e, per l 'intero anno 'corrente, di cir-
ca Lst. 2.000.000. Il rapporto sud-
detto rileva pure che anche gli 
Stati Uniti d'America esportarono 
in Turchia filati e tessuti di cotone 
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ed a prezzi assai più ragionevoli di 
quelli praticati dall 'Italia; senon-
chè le cotonate statunitensi r isulta-
rono inferiori, per disegni e quali-
tà, a quelle italiane; il che viene 
attribuito alila lunga e particolare 
esperienza degli esportatori italia-
ni nei r iguardi delle esigenze del 
mercato turco. Inoltre le forni ture 
statunitensi diedero luogo a lagnan-
ze per r i tardate consegne, per cui 
gli importatori turchi si mostrano 
cauti a passare nuovi ordini agli 
Stati Uniti. 

U. R. S. S. 
* L' espansione dell' industria pe-
sante verso est oltre gli Urali è 
documentata dalla seguente tabella, 
pubblicata dal « Bolscevico » (l'or-
gano del Politburo), che indica la 
parte delle industrie orientali nella 
totale produzione dell 'Unione So-
vietica: 

1940 1950 
Minerale di ferro 29% 44 % 
Acciaio 34% 51 % 
Carbone 36% 47 5% 
Petrolio 12% 36 % 

L'importanza relativa delle indu-
strie orientali rispetto a quelle oc-
cidentali è ancora maggiore per la 
chimica e la metallurgia leggera. 

Magnitogorsk, negli Urali, è il 
grande centro del ferro che ha so-
stituito Krivoi Rog; Kuznetsk, in 
Siberia, è il grande centro del car-
bone che ha sostituito il Bacino del 
Donetz; la regione del Bashkir, tra 
il Volga e gli Urali, è chiamata ¡a 
seconda Bacù. 

Le maggiori difficoltà incontrate 
dai russi sono relative ai traspor-
ti. Si pensi che il ferro di Magni-
togorsk e il carbone di Kuznetsk 
sono separati da una distanza cor-
rispondente a quella Pirenei-Polo-
nia centrale. Solo recentemente si 
sono aperte miniere di carbon ne-
gli Urali e nel Karaganda, a mezza 
strada tra gli Urali e Kuznetsk; e 
miniere di ferro presso Kuznetsk 
stessa. Le comunicazioni ferrovia-
rie sono in miglioramento. 

Ciò che ha spinto i sovietici a in-
dustrializzare l 'Oriente è, oltre i 
motivi di strategia bellica, il vec-
chio desiderio di « colonizzazione 
interna » per eliminare l ' inferiorità 
economica delle retrogradi popola-
zioni orientali. 

* Sono giunti recentemente a 
Manchester i primi quantitativi di 
cotone greggio forniti dall'U.R.S.S. 
in base a contratti di notevole en-
tità conclusi con la Gran Breta-
gna. Secondo la stampa tecnica br i -
tannica, le importazioni di cotone 
russo dovrebbero accrescersi di 
parecchio nel corso dell 'annata 
perchè la qualità del cotone sovie-
tico sarebbe stata molto apprez-
zata nel Lancashire. 

URUGUAY 
* La produzione dei giocattoli in 
Uruguay, segnala l 'Addetto Com-
merciale a Montevideo, è riparti ta 
f ra una quindicina di fabbriche di 
modesta importanza, che si dedi-
cano soprattutto alla produzione di 
giocattoli di legno e di bambole di 
mater ie plastiche infrangibili. La 
qualità del prodotto è mediocre, ma 
esso soddisfa la domanda sia dal 
punto di vista della quanti tà che 
del gusto. Manca completamente la 
produzione di giocattoli meccanici, 
a carica ed elettrici, e dei giocattoli 
di gomma. 

Pr ima della guerra la maggiore 
importazione proveniva dalla Ger-
mania e dal Giappone, e poi dagli 
Stati Uniti e dalla Cecoslovacchia; 
attualmente l 'importazione si effet-
tua principalmente dall 'Argentina e 
dagli Stati Uniti. 

I giocattoli sono compresi f ra le 
merci di terza categoria per la cui 
importazione si richiede il permes-
so. Le condizioni di pagamento sono 
quelle solite: aper tura di credito in 
dollari, all'ordine, e pagamento con-
tro consegna di documenti d'im-
barco. 

* In Uruguay esistono calzifici da 
uomo, da ragazzo e da bambini, di 
cui tre grandi, due medi, e molti 
piccoli con due sino a quindici telai. 
I -tre grandi calzifici hanno ciascu-
no una capacità produttiva giorna-
liera di oltre 500 dozzine di paia di 
calze, e i due medi una produzione 
da 150 a 250 dozzine. I prezzi at-
tuali sono assai elevati rispetto al-
l 'anteguerra a causa della scarsa 
¡produzione in rapporto al fabbiso-
gno interno. Tale scarsa produzione 
è attribuita al fatto che durante la 
recente guerra l 'Uruguay non ha 
potuto importare macchine nuove, 
mentre le vecchie si rendevano inu-
tilizzabili per mancanza di pezzi di 
ricambio e di aghi. La situazione, 
tuttavia, è suscettibile di migliora-
mento, forse anche rapido, poiché 
i calzifici esistenti sono in attesa di 
macchinario nuovo e moderno. 

EccS i prezzi attuali all'ingrosso, 
la dozzina, in pesos uruguayani (1 
peso uruguaiano = dollari U.S.A. 
0,60 circa): 

calzini da uomo Derby lisci, 
rinforzati , prodotti con filato petti-
nato di cotone 60/2 mercerizzato, 
gazato = 14 a 16 pesos; 

calzini ordinari di cotone, car-
dato 16/1, rigati orizzontalmente in 
due o t re colori = da 6,50 a 7,5'0 
pesos; 

calzini di lana pettinata 40/1 
Derby = 16 pesos; 

calzini di lana pett inata 40/1 
fantasia = 12 pesos; 

« zoccoletti » di lana pett inata 
40/1 Derby per signora = da 11 a 
12 pesos. 

M a g g i o r e i n g l e s e d e l l a p o l i z i a , 
t r e n t a s e i e n n e , e n e r g i c o e a t t i v o , c e r -
c a i m p i e g o i n I t a l i a , c h e a m a e d a p -
p r e z z a , o v e è s t a t o t r e a n n i q u a l e g o -
v e r n a t o r e p r o v i n c i a l e e u f f i c i a l e p r o -
v i n c i a l e d i p u b b l i c a s i c u r e z z a d e l g o -
v e r n o m i l i t a r e a l l e a t o . P a r l a , l e g g e 
e s c r i v e l ' i t a l i a n o , e c o n o s c e il p a e s e 
d a l l ' A l p i a l l a S i c i l i a . P r e f e r i r e b b e — 
s e n z a e s c l u d e r e a l t r i i m p i e g h i — a t -
t i v i t à l e g a t a a l c o m m e r c i o i n t e r n a -
z i o n a l e , r a p p r e s e n t a n z e , c o n c e s s i o n i d i 
a g e n z i e . S c r i v e r e In i n g l e s e o i n i t a -
l i a n o a l M a g g i o r e S. B e a n - 18, S t r a t h -
m o r e R o a d - T o w n M o o r - D O N -
C A S T E R ( I n g h i l t e r r a ) . 

L a S o c i e t à G. A . H a n s e n , A m a l i e -
g a d e 16, C o p e n a g h e n , s i o f f r e q u a l e 
a g e n t e e r a p p r e s e n t a n t e a s e r i e D i t t e 
i t a l i a n e c h e d e s i d e r i n o e s p o r t a r e p r o -
d o t t i i n D a n i m a r c a . E ' p r o n t a a f o r -
n i r e , a r i c h i e s t a , r e f e r e n z e b a n c a r i e e 
c o m m e r c i a l i e g r a d i r e b b e r i c e v e r e a l 
p i ù p r e s t o o f f e r t e , q u o t a z i o n i e c a m -
p i o n i d i q u a l s i a s i a r t i c o l o p r o p o s t o p e r 
l ' e s p o r t a z i o n e d a l l ' I t a l i a v e r s o i l m e r -
c a t o d a n e s e . 

D i t t a d i P a l e r m o h a u n a d i s p o n i b i -
l i t à d i f a r i n a d i f a v e a L . 68,50 a l k g . 
e d e s i d e r a a c q u i s t a r e f o r t i p a r t i t e d i 
s a c c h i d i j u t a . 

D i t t a C.I .E.R. d i V e r o n a , v i c o l o 
C h i o d o 9, d e s i d e r a e n t r a r e i n r e l a -

In questi ultimi anni sono com-
pletamente scomparse le calze di 
raion e miste, mentre si sono usate 
quasi esclusivamente calze di co-
tone mercerizzato o pettinato o car-
dato, preferibilmente rigate oriz-
zontalmente col massimo numero di 
colori consentito dalla macchina. 
Calze 3/4 si usano poco, mentre è 
molto aumentata la produzione di 
« zoccoletti » per signora, dato l 'al-
to costo delle calze di seta. 

La protezione doganale è assai 
forte, sicché l'importazione può dir-
si attualmente limitata ai tipi di 
assoluta novità e di qualità. 

Nell'Uruguay, la produzione di 
vetrerie — segnala l'Addetto com-
merciale a Montevideo — è insuffi-
ciente a coprire il fabbisogno del 
mercato interno; per quanto r iguar-
da in particolare gli articoli di ve-
tro artistici, tale produzione è as-
sai scadente e ha sempre lasciato 
'larghi margini per l'importazione. 

I tipi di vetrerie maggiormente 
richiesti dal mercato sono: per gli 
articoli di cancelleria, id tipo alla 
pressa; per gli articoli da edilizia, 
le piastrelle e le mattonelle di ve-
tro; per i vetri neutri, gli articoli 
di laboratorio; per i vetri scienti-
fici speciali sono molto richieste le 
fiale, le lenti lavorate per occhiale-
ria, i vetri colorati per occhiali da 
sale, gli articoli graduati e quelli 
soffiati da laboratorio. Per quanto 
r iguarda i recipienti isolanti, seb-
bene la produzione di bottiglie ther-
mos sia notevole, essa è insufficien-
te al fabbisogno ¡dell'Uruguay, che 
ne importa grandi quantitativi so-
prat tu t to per l 'abitudine del Paese 
al consumo del mate. 

L'importazione di vetri per edili-
zia è stata di quintali 16.744 nel 
1943, q.li 10.605 nel 1944 e q.li 13.527 
nel 1945; principali fornitori gli Sta-
ti Uniti e la Gran Bretagna. L'im-
portazione dèlie vetrerie per uso 
domestico e delle vetrerie artistiche 
'ha segnato nello stesso periodo le 
seguenti cifre: q.li 1.018 nel 1943, 
q.li 645 ne l 1944 e q.li 756 nel 1945; 
principali provenienze: Stati Uniti 
e Argentina. 

z i o n e c o n C a s e d e l l a n o s t r a p r o v i n -
c i a c h e v o g l i a n o e s s e r e r a p p r e s e n -
t a t e i n q u e l l a z o n a . 

L ' A l l e a n z a f r a M a n i f a t t u r i e r i e d 
A f f i n i di M i l a n o , v i a C a l i s t o d a L o -
d i 3, c e r c a r a p p r e s e n t a n t e p e r l a 
v e n d i t a a l i a p r o v v i g i o n e d i l a o e r i e a 
d e t t a g l i a n t i d e l l a p i a z z a d i T o r i n o . 

D i t t a i m p o r t a t r i c e d a l l ' O l a n d a c e r -
c a c o n t r o p a r t i t a d i t e s s u t i d'a e s p o r -
t a r e i n O l a n d a . 

D i t t a i m p o r t a t r i o e d a l l a D a n i m a r c a 
c e r c a c o n t r o p a r t i t a d i filati d i r a y o n , 
o c a n a p a g r e g g i a o p e t t i n a t a , filati o 
s p a g h i o c o r d a m i d i c a n a p a o d a c i d o 
t a r t a r i c o d a e s p o r t a r e i n D a i n i m a r c a . 

C o m m e r c i a n t e r e c a n t e s i fine g i u -
g n o , p r i m i l u g l i o a B a r c e l l o n a , a c -
c e t t a i n c a r i c h i a f f a r i . T r e v i s a n , v i a 
P e y . r o n , 28, T o r i n o - T e l e f . 70-025. 

G r a z i e a l l a c o r t e s i a d e l l a C a m e r a 
d i C o m m e r c i o e I n d u s t r i a I t a l o - A r -
g e n t i n a di G e n o v a , l e d i t t e c h e lo 
d e s i d e r i n o p o s s o n o f a r e g r a t u i t a m e n -
t e p u b b l i c a r e l o r o o f f e r t e e r i c h i e s t e 
di m e r c i o di r a p p r e s e n t a n z e s u l l a 
r i v i s t a « I n t e r c a m b i o » di B u e n o s A i -
r e s . « C r o n a c h e E c o n o m i c h e » a c c o -
g l i e d a g l i i n t e r e s s a t i , p e r l ' i n o l t r o , g l i 
a n n u n c i i n q u e s t i o n e . 

OFFERTE, RICHIESTE, RAPPRESENTANZE 



IL M O N D O C I C H I E D E 
L.a Camera di Commercio Industria e Agr icol tura di Tor ino e «Cronache Economiche» 
non si assumono responsabilità in m e r i t o al le r i ch ies te qu i di segu i t o pubb l i ca te . 

A F R I C A B R I T A N N I C A 
A. Zagoritis 

P . O . B o x 150 - U S U M B U R A ( R u a n d a 
U r u n d l ) 
S i o f f r e c o m e r a p p r e s e n t a n t e d i f a b -
b r i c a n t i i t a l i a n i d i t u t t i , i g e n e r i m a 
p a r t i c o l a r m e n t e p e r m e r c e r i e , c o t o n e 
e ' t a n a i n p e z z e , n e i t e r r i t o r i da 
R u a n d a U r u n d i e C o n g o B e l g a (cor-
rispondenza in inglese) 006155. 

ARABIA 
Salih Abdullah Bashammakh e 

Sons 
M E C C A - H E D J A Z ( S a u d i ) 
I m p o r t a n o : t e s s i l i , c o t o n e , s e t a , l i n o 
(corrispondenza in inglese) 006342. 

A R G E N T I N A 

Companja Tiessen, Grabner 
B o l i v a r 256 - B U E N O S A I R E S 
D e s i d e r a n o m e t t e r s i I n c o n t a t t o c o n 
f a b b r i c a n t i i t a l i a n i p e r i m p o r t a r e . 
E s p o r t a n o g e n e r i d i v e r s i (corrispon-
denza in inglese, spagnolo, francese, 
tedesco) 006632. 

r 
I T A L I E N A R B E I T E T 

T r o t z d e r r i e s i g e n K r i e g s z e r s t ö -
r u n g e n , a r b e i t e t f a s t d i e g e s a m t e 
I n d u s t r i e P i e m o n t s i n v o l l e r 
S t a r k e u n d i s t i m B e g r i f f e , d e n 
S t a n d d e r V o r k r i e g s - E r z e u g u n g 
z u e r r e i c h e n . I n m a n c h e n Z w e i -
g e n i s t d i e s e r s t a j i d b e r e i t s ü b e r -
h o l t . I n Q u a n t i t ä t , Q u a l i t ä t u n d 
P r e i s e n , k a n n h e u t e I t a l i e n w i e 
f r ü h e r n a c h d e m A u s l a n d e l i e f e r n . 

E r z e u g n i s s e d e r m e t a l l - m e c h a -
n i s c h e n I n d u s t r i e , T e x t i l i e n , W e i n e 
u n d L i k ö r e s t r ö m e n s c h o n v o m 
P i e m o n t i n d i e g a n z e W e l t . 

U m s i c h m i t i t a l i e n i s c h e n E x -
p o r t f i r m e n i n V e r b i n d u n g z u s e t -
z e n , g e b e n S i e u n s — k u r z u n d 
k l a r g e f a s s t — b e k a n n t , w e l c h e 
W a r e S i e b e n ö t i g e n . « C r o n a c h e 
E c o n o m i c h e » v e r ö f f e n t l i c h t i n j e -
d e r N u m m e r d i e N a c h t r a g e n u n d 
A n g e b o t e d e r a u s . a n d i s c n e n u n d 
I t a l i e n i s c h e n F i r m e n . 

S c h r e i b e n S i e a n « C r o n a c h e E c o -
n o m i c h e » - v i a C a v o u r , 8 - T o r i n o 
U l a u e n ) . 

I T A L I A T R A B A J A 

L a s i n d u s t r i a s d e l P i e m o n t e , a 
p e s a r d e l a s i m m e n s a s d e s t r u c c i o -
n e s s u f r i d a s á r a í z d e l a g u e r r a , 
ae e n c u c l i l l a n c a s i l o u a s e n p i t n a 
a c t i v . a a ü y e s t á n p a r a a l c a n z a r 
e l n i v e l d e l a p r o d u c c i ó n d e a n t e -
g u e r r a . I s n a i & u u o s s e c i o i e » e s i e 
i n v e ì y a l i a s i l l o s u p e r a d o t a n e s 
v e i d a u q u e s e a p o r l a c a n t i d a d 
c o m o p o r l a c a n d a d y p r e c i o s , 
l i a n a q u e d a h o y d í a e n c o n d i -
c i o n e s d e v e n d e r a l e x t e r i o r e n 
l a m i s i l « m e d i d a d e a n t e s . 

P r o d u c t o s m e t a l m e c a m c o s , t e x -
t i l e s , v i n o s y l i c o r e s y a s e e s p a r c e n 
d e a d e e l P i e m o n t e h a c i a t o d o e l 

m u n d o . P a r a e n l a z a r r e l a c i o n e s d e 
n e g o c i o s c o n e x p o r t a d o r e s i t a l i a -
n o s , i n d i q u e n n o s l o q u e p r e c i s a n , 
e n t o r m a c l a r a y c o n c i s a . « C r o -
n a c h e E c o n o m i c h e » p u b l i c a e n 
c a d a n u m e r o l a s s o l i c i t u d e s d e 
F i r m a s e x t r a n g e r a s e i t a l i a n a s . 

E s c r i b a n U d s , a « C r o n a c h e E c o -
n o m i c h e » - V i a C a v o u r , 8 - T o -
r i n o ( I t a l i a ) . 

Antonio Frondoni 
C a s i l l a d e C o r r e o 4336 - B U E N O S 
A I R E S 
I m p o r t a : v i n i fini, l i q u o r i , e r b e a r o -
m a t i c h e p e r l a f a b b r i c a z i o n e d i v e r -
m o u t h e d a l t r e b e v a n d e n o n a i c o o -
l i e h e . C e r c a r a p p r e s e n t a n z e d i q u a l -
s i a s i a r t i c o l o (corrispondenza in ita-
liano) 006620. 

Argentine Controlling Co. 
C a l l e 25 d e M a y o , 267 - B U E N O S A . 
c a b I c s 
D e s i d e r a i n i z i a r e r a p p o r t i d ' a f f a r i c o n 
d i t t e i t a l i a n e c h e h a n n o n e c e s s i t à 
d e l l a s u a o p e r a p e r l ' i m b a r c o e l o 
s b a r c o d e l l e m e r c i e d i l c o n t r o l l o d e l -
l e m e d e s i m e i n A r g e n t i n a . P r o c u r a 
c e r t i f i c a t i d i q u a l i t à ; e c c . 

Parmad Argentina 
C a l l e Y a t a y , 142 - B U E N O S A I R E S -
C a b l e s : « M i n s k y » - B a i r e s 
D e s i d e r a e s p o r t a r e i n I t a l i a . b o r s e d a 
s i g n o r a e d a p r o f e s s i o n i s t i , a r t i c o l i d a 
v i a g g i o i n c u o i o . D e s i d e r a p u r e i m -
p o r t a r e d a l l ' I t a l i a q u a l s i a s i g e n e r e d i 
m e r c e , e d a t a l e s c o p o d e s i d e r a o f -
f e r t e d i r e t t e d a f a b b r i c a n t i i t a l i a n i . 

Desiderio Dani 
C a l l e L a v a l l e 1546, p i s o 8, O f f i c . « D », 
c a b l e s : « D e d a » - B a i r e s - B U E N O S 
A I R E S 
D e s i d e r a e s p o r t a r e i n I t a l i a p e l l i e 
c u o i i n g e n e r a l e . A t a l e s c o p o d e s i -
d e r a i m p e g n a r s i c o n i m p o r t a t o r e i t a -
l i a n o . 

A U S T R A L I A 

Australian Chilean Trading C° 
Ltd. 

, 8 S p r i n g S t r e e t - S Y D N E Y 
I l l o r o u n i c o r a p p r e s e n t a n t e p e r i l 
C o n t i n e n t e N u m a D r o z , L a n g h a g w e g 
7, Z u r i g o ( S v i z z e r a ) c h i e d e o f f e r t e d i 
t e s s u t i d i c o t o n e p e r c a m i c e r i a (cor-
rispondenza in francese) 006645. 

Alfred Strauss 
2» L y n e d o c h A v e n u e S 2 - M E L -
B O U R N E 
C e r c a r a p p r e s e n t a n z e d i t e s s u t i d i 
c o t o n e , d i s e t a , d i r a y o n , d i c o t o n e 
e r a y o n (corrispondenza in francese) 
006637. 

B E L G I O 

Armement Anversois Soc. An. 
35. M e i r - A N V E R S A 
D i s p o n g o n o d i 200 t o m i , d i b e n z o l o 
c o m m e r c i a . e (corrispondenza in fran-
cese) 006257. 

C I P R O 

Demos Antoniou e C° 
P . O . B . 189 - L I M A S S O L 
I m p o r t a n o : c o t o n e , s e t a a r t i f i c i a l e , e 
l a n a i n p e z z e , v e l l u t i e t a p p e t i , s c i a r -
p e , c a l z e u o m o e s i g n o r a , m a c c h i n a r i 
d i q u a l s i a s i q u a l i t à , m a c c h i n e d a s c r i -
v e r e , a r t i c o l i e l e t t r i c i , f e r r a m e n t a 
(corrispondenza in inglese) 006639. 

E C U A D O R 

V. A. Ledesma Monroy 
P . O . B o x 915 - G U A Y A Q U I L 
I m p o r t a p r o d o t t i e d a r t i c o l i i t a l i a n i . 
E s p o r t a f r u t t a t r o p i c a l e e p r o d o t t i 
d e l l ' E c u a d o r (corrispondenza in spa-
gnolo ed inglese) 006081. 

E G I T T O " 

c h e p r o d u c a n o o c c h i a l i d a s o l e , o c -
c h i a l i d a v i s t a , l e n t i , m o n t a t u r e i n 
c e l l u l o i d e e m e t a l l o , (corrispondenza 
in italiano) 006532. 

Auguste Franco e C° 
B . P . 53 - A L E S S A N D R I A 
C e r c a n o r a p p r e s e n t a n z e d i b i c i c l e t t e 
e d a c c e s s o r i c o m p l e t i ; b i c i c l e t t e e t r i -
c i c l i p e r b a m b i n i ; c a m e r e d ' a r i a e 
c o p e r t o n i p e r b i c i c l e t t e ; g i o c a t t o l i d i 
g o m m a , m e c c a n i c i e d i c e l l u l o i d e ; 
l a n e r i e d ' o g n i g e n e r e ; s e t e r i e e t e s -
s u t i d ' a m m o b i g l l i a m e n t o (corrispon-
denza in francese) 006146. 

A. J. Gerteiny 
23, r u e D e l t a S p o r t i n g - R A M L E H 
( A l e s s a n d r i a ) 
I m p o r t a m a c c h i n a r i o p e r p a n i f i c i e 
p a s t i c c e r i e , p e r f o r n o m o d e r n o (cor-
rispondenza in francese) 006227. 

S. Pachis 
P . O . B o x 1204 - C A I R O 
C h i e d e r a p p r e s e n t a n z e d i d o l c i u m i , 
c i o c c o l a t o , c a c a o i n p o l v e r e , b u r r o d i 
c a c a o (corrispondenza in francese) 
006151. 

Khattab C° 
65 A z l h a r S t r e e t - C A I R O 
I m p o r t a n o : a r t i c o l i d o m e s t i c i e p e r 
c u c i n a , p e r t o e l e t t a , g u a r n i z i o n i p e r 

A. A. Askalani 
P . O . B o x 183 - C A I R O 
C e r c a r a p p r e s e n t a n z a d i f a b b r i c h e 

L ' I T A L I E T R A V A I L L E 

M a l g r é l e s i m m e n s e s d e s t r u c t i o n s 
d e l a g u e r r e , l e s i n d u s t r i e s d u 
P i é m o n t s o n t p r e s q u e t o u t e s e n 
p l e i n e a c t i v i t é e t e n t r a i n d e r e -
j o i n d r e l e n i v e a u d e p r o d u c t i o n 
d ' a v a n t - g u e r r e . D a n s q u e l q u e s s e c -
t e u r s c e n i v e a u a é t é m ê m e s u r -
p a s s é . S o i t p o u r l a q u a n t i t é q u e 
p o u r l a q u a l i t é e t l e s p r i x , l ' I t a -
l i e e s t a u j o u r d ' h u i à m ê m e d e 
v e n d r e à l ' é t r a n g e r c o m m e a u -
p a r a v a n t . 

D e s p r o d u i t s d e l a m é t a l l u r g i e 
e t d e l a m é e h a n i q u e , e t l ' i n d u s -
t r i e t e x t i l e , d e s v i n s e t l i q u e u r s 
s e i r é p a n d e n t d é j à d u P i é m o n t 
d a n s l e m o n d e e n t i e r . P o u r e n t r e r 
e n r e l a t i o n s d ' a f f a i r e s a v e c l e s 
e x p o r t a t e u r s i t a l i e n s , s i g n a l e z - n o u s 

c e d o n t v o u s a v e z b e s o i n , d u n e 
m a n i è r e c o n c i s e e t c l a i r e . « C r o -
n a c h e E c o n o m i c h e » p u b l i e d a n s 
c h a q u e n u m é r o l e s d e m a n d e s e t 
l e s o f f r e s d e s m a i s o n s é t r a n g è r e s 
e t i t a l i e n n e s . 

E c r i v e z à « C r o n a c h e E c o n o m i -
c h e » - v i a C a v o u r , 8 - T o r i n o 
( I t a l i e ) . 

I T A L Y I S W O R K I N G 

I n s p i t e o f h e a v y w a r d a m a g e s 
n e a r l y a l l i n d u s t r i e s o f P i e d m o n t 
h a v e r e s u m e d t h e i r a c t i v i t y a n d 
a r e g e t t i n g n é a r t o t h e p r e - w a r 
o u t p u t l e v e l . I n s o m e b r a n c h e s 
t h i s l e v e l h a s b e e n e v e n s u r p a s -
s e d . I t a l y i s n o w i n a p o s i t i o n t o 
s e l l g o o d s o f e x c e l l e n t q u a l i t y a t 
c o n v e n i e n t p r i c e s . 

M e c h a n i c a l , m e t a l a n d t e x t i l e 
p r o d u c t s , a s w e l l a s w i n e s a n d l i -
q u o r s , a r e e x p o r t e d f r o m P i e d -
m o n t t o t h e w o r l d m a r k e t s . 

A n y b o d y w a n t i n g t o g e t i n t o u c h 
w i t h I t a l i a n e x p o r t e r s s h o u l d s e n d 
u s b r i e f a n d d e t a i l e d e n q u i r i e s . 

R e q u e s t s a n d o f f e r s o f f o r e i g n 
a n d I t a l i a n firms a r e p u b l i s h e d i n 
e v e r y i s s u e o f « C r o n a c h e E c o n o -
m i c h e ». 

P l e a s e w r i t e t o « C r o n a c h e E c o -
n o m i c h e », v i a C a v o u r , 8 - T o r i n o 
( I t a l y ) . 

J 



v e s t i t i , c a n c e l l e r i a , p r o d o t t i p l a s t i c i , 
t e s s i l i i n g e n e r e , g i o c a t t o l i (corrispon-
denza in inglese) 006157. 

Abdou El-Tawil e C° 
4 P l a c e d e l ' O b s e r v a t o i r e - A L E S -
S A N D R I A 
I m p o r t a n o t u l l e p e r z a n z a r i e r e e p i z z i 
(corrispondenza in francese) 006572. 

EiL S A L V A D O R 
J. M. Mixd e C.ia 

13 A v e n i d a S u r n . 17 - S A N S A L -
V A D O R 
P r o c u r a t o r e d e l l a d i t t a i n I t a l i a d r . 
F o r n a r a , v i a G o v e r n o l o , 1 - t e l e f o n o 
21-955, T o r i n o . 
I m p o r t a n o , c h i e d e n d o e s c l u s i v a e r a p -
p r e s e n t a n z a : v i n i d a p a s t o p i e m o n t e s i 
s t a b i l i z z a t i , v e r m o u t h b i a n c o , t e s s u t i 
l e g g e r i , s t r u m e n t i d ' i n g e g n e r i a , s a n i -
t a r i e m e d i c i n a l i , a r t i c o l i e l e t t r i c i , 
a u t o m o b i l i e c a s e p r e f a b b r i c a t e a s i -
s m i c h e p e r c l i m a t r o p i c a l e (corrispon-
denza in italiano) 005804. 

E R I T R E A 

Aziz Soliman 
P . O . B o x 1 - A S M A R A 
E s p o r t a : c e r e a l i , g r a s s i a n i m a l i e d 
a r t i f i c i a l i , p e l l i d i c a p r e t t o ( D a n c a l o 
e d e l l o Y e m e n ) , i n c e n s o , m i r r a , p r o -
d o t t i t a n n i c i , f a r i n a d i p e s c e , p e l l i c -
c e r i a d e l l ' E s t e d e l S u d A f r i c a , p r o -
d o t t i d e l l ' O c e a n o I n d i a n o e d A t l a n -

t i c o ( T r o c a s , m a d r e p e r l a , p i n n e d i p e -
s c e c a n e e d o l i o d i p e s c e ) , t u t t i g l i 
a l t r i p r o d o t t i d e l l a S o m a l i a , d e l l ' E t i o -
p i a , d e l l ' E r i t r e a e d e l l o Y e m e n . C e r -
c a r a p p r e s e n t a n z e d i p r o d o t t i i t a l i a n i 
(corrispondenza in italiano) 006636. 

F R A N C I A 
E. Marc 

15, r u e M a r t e l - P A R I S (X°) 
I m p o r t a t e s s u t i p e r o m b r e l l i , s p e c i a l -
m e n t e t e s s u t o d i c o t o n e « R e g i n a » 
(corrispondenza in francese) 006431. 

Comptoir du Midi 
6, r u e P a r a d i s - N I Z Z A 
E s p o r t a n o b a t t e r i c i d i e d i s i n f e t t a n t i . 
C e r c a n o r a p p r e s e n t a n t i (corrisponden-
za in francese) 006173. 

Roger L. Corbignot 
16 b i s , r u e d e l a V o û t e - L Y O N (4°) 
I m p o r t a i n F r a n c i a e n e l l ' A m e r i c a 
L a t i n a e c e r c a r a p p r e s e n t a n z e d i a p -
p a r e c c h i s a n i t a r i e p i a s t r e l l e p e r c a -
m e r e d a b a g n o , t u b i d i f e r r o g a l v a -
n i z z a t o e d i p i o m b o , m e t a l l i d i v e r s i , 
u t e n s i l i e m a c c h i n a r i o , c i c l i p e r b a m -
b i n i , p r o d o t t i c h i m i c i , r a y o n (corri-
spondenza in francese) 006240. 

A. M. Paysa 
P a l a i s L u t e t i a - M E N T O N E (A . M. ) 
A c q u i s t a p e r l ' e s p o r t a z i o n e d a i l a 
F r a n c i a b a m b o l e v e s t i t e e p a r t i s e -
p a r a t e , c o m e t e s t e , m e m b r a , t r o n c h i , 
o c c h i , c a p e l l i (corrispondenza irl 
francese) 006395. 

G R E C I A 
Dimitrios Diakoyannis 

A g u i s s i l a u S t r e e t , 2 - A T E N E ( G r e c i a ) 
E s p o r t a c a o l i n o e s i l i c e p e r p o r c e l l a -
n e , m a i o l i c h e e v e t r e r i e , a n c h e i n 
c a m b i o d i p r o d o t t i d i f a b b r i c a z i o n e 
i t a l i a n a (corrispondenza in francese) 
006363. 

George Camfcouroglou 
12, P r a x i t e l o u s - A T H E N S ( G r e c i a ) 
I m p o r t a c a r t a d a s i g a r e t t e (corrispon-
denza in italiano) 006588. 

Stavros Drossos 
81 P i p i n o u S t r e e t - A T H E N S ( G r e c i a ) 
I m p o r t a t e s s i l i d i c o t o n e (corrispon-
denza in inglese) 006241. 

Leonardo V. Pugliese 
T A R A N T O 
E s p o r t a d a l l a G r e c i a f e r r i v e c c h i (cor-
rispondenza in italiano) 006127. 

Achille Lallis e C° 
29, r u e L e k k a - A T E N E 
E s p o r t a n o p e l l i g r e z z e d ' a g n e l l o (cor-
rispondenza in francese) 006147. 

G. S. Vrahiola 
P l a c e K a p n i c a r e a s , 8 - A T E N E 
C h i e d e r a p p r e s e n t a n z e p e r f e l t r i p e r 
s i g n o r a (corrispondenza in francese) 
005987. 

Veps Eulambio, Psalidas & C.o 
47, V o u l i s S t r e e t - A T H E N S 
I m p o r t a n o : m a c c h i n a r i p e r l ' a g r i c o l -
t u r a , m a c c h i n e , u t e n s i l i , a p p l i c a z i o -
n i e l e t t r i c h e , c a s a l i n g h e e fili , f e r r a -
m e n t a , m a c c h i n e d a c u c i r e e d a c -
c e s s o r i , m a c c h i n e m a g l i e r i a e t e s s i l i , 
p r o d o t t i c h i m i c i p e r i n d u s t r i e e d i 
f a r m a c i a , s o d a c a u s t i c a , t i n t u r e e c o -
l o r a n t i , v e r n i c i , p i g m e n t i , filati d i 
c o t o n e e l a n a , s t o f f e , m a g l i e r i a e 
c a l z e , b i c i c l e t t e , a u t o m o b i l i e d a c -
c e s s o r i (corrispondenza in inglese) 
005481. 
E s p o r t a n o : F r u t t a s e c c a , u v e t t a s e n -
z a s e m i , u v a s u l t a n i n a , fichi, m a n -
d o r l e , f r u t t a f r e s c a , a r a n c e , l i m o n i , 
u v a , f o g l i e t a b a c c o , v i n i , m i n e r a l i , 
b a u x i t e , s m e r i g l i o , m a g n e s i t e ( g r e g -
g io ) . b a r i t e , t r e m e n t i n a , c o l o f o n i a 
(corrispondenza in inglese) 005481. 

General Supplies 
P . O . B o x , 110 - A T H E N S 
C a r a t t e r i t i p o g r a f i c i , fili p e r m o t o r i , 
a r t i c o l i t a p p e z z i e r i , c u o i o , s t r u m e n t i 
c h i r u r g i c i e o d o n t o i a t r i c i , f e r r a m e n -
t a , d i n a m o , p r o d o t t i c h i m i c i e f a r -
m a c e u t i c i , u t e n s i l i , m a c c h i n a r i , c u -
s c i n e t t i a s f e r e , l e g n o c o m p e n s a t o , 
l a s t r e i n f e r r o , c r i s t a l l e r i a , e c c . ( c o r -
rispondenza in inglese) 006051. 

C. Kirkinis & S. Polenas 
29, T h i r d S e p t e m b e r S t r e e t - A T H E N S 
- G r e e c e ( G r e c i a ) 
E s p o r t a n o : t r o n c h i d i n o c e , c o l o f o n i a , 
u v a s e c c a , e s s e n z a d i t r e m e n t i n a , 
p i o m b o i n p a n i , e c c . - I m p o r t a n o : 
m a c c h i n e , a r t i c o l i s a n i t a r i , v a s c h e d a 

b a g n o i n g h i s a - p o r c e l l a n a , c a p p e l l i e 
f e l t r i , posa te r i e , ecc. ecc . (corrispon-
denza in inglese) 005801. 

I N D I A 
Arjan Das Tilak Rai 

K h u h K a u r i a n - A M R I T S A R 
I m p o r t a n o : f e r r a m e n t a , t e s s i l i , a r t i -
c o l i e l e t t r i c i u s o d o m e s t i c o , a r t i c o l i 
p e r b a r b i e r i , p r o d o t t i c h i m i c i e t i n -
t u r e , c o l o r i , c a r t a , a p p a r e c c h i r a d i o , 
e a r t i c o l i v a r i (corrispondenza in in-
glese) 006426. 

I N G H I L T E R R A 

Keeley Wilson e C° 
E v e l y n H o u s e 62, O x f o r d S t . - L O N -
D O N W 1 
I m p o r t a n o : t e s s i l i , g e n e r a t o r i , i m p i a n -
ti genera to r i (corrispondenza in in-
glese) 006179. 

Biddle Lawyer e C° Ltd. 
4, G r a f t o n S t r e e t - L O N D O N , W 1 
I m p o r t a n o - e s p o r t a n o : p r o d o t t i c h i m i c i 
e i a r m a c e u t i c i , d r o g h e , c o l o r i e t i n -
t u r e (corrispondenza in inglese) 006262. 

Thorn Electrical Industries Ltd. 
105-109, J u d d S t r e e t - L O N D O N , W . 
C 1 
D e s i d e r a n o m e t t e r s i i n c o n t a t t o c o n 
f a b b r i c a n t i d i b u l b i p e r l a m p a d i n e 
elettriche (corrispondenza in inglese) 
006152. 

Bruno Rimini Ltd. 
10, R i n g w o o d A v e n u é - L O N D R A 
11. 2 
I m p o r t a n o p a r t i d i r i c a m b i o p e r b i c i -
clette (corrispondenza in italiano) 
006822. 

I R A Q 

Rouben's Store 
R a s c h i d S t r e e t - B A G H D A D 
I m p o r t a : g e n e r i v a r i , p a r t i c o l a r m e n t e 
t e s s u t i , b i a n c h e r i a , m a g l i e , c a l z e , a r -
t i c o l i v e s t i a r i o s i g n o r a e d a u o m o 
(corrispondenza in inglese) 006523. 

.1. J. Haddad 
K h a n Y a s s i n a l . K h e d a i r y M u s t a n s i r 
S t r e e t - B A G H D A D 
D e s i d e r a m e t t e r s i i n c o n t a t t o c o n 
e s p o r t a t o r i e f a b b r i c a n t i d i a r t i c o l i 
esportazione (corrispondenza in ingle-
se) 006343. 

S. K. Nahum 
K h a n H a j i G a f f a r S a f f a f i r - B A G H -
D A D 
I m p o r t a : a u t o m o b i l i , s e t a a r t i f i c i a l e e 
r a y o n , m a n u f a t t i c o t o n e , t e s s i l i l a n a 
i n t u t t e l e t i n t e , v e l l u t o s e t a e c o -
t o n e , m e r c e r i e , c a n c e l l e r i a , b i a n c h e -
r i a , d o l c i u m i , m a c c h i n a r i p e r a g r i -
c o l t u r a e i n d u s t r i a , t a p p e t i s e t a a r -
t i f i c i a l e , a r t i c o l i v e t r o , a c i d o t a r t a -
r i c o e c i t r i c o , m e r c a n z i a i n g e n e r a l e 
(corrispondenza in inglese) 006344. 

M A L T A 

Pio Spiteri 
60 V a l l e y R o a d - B ' K A R A 
I m p o r t a q u a l s i a s i p r o d o t t o ( c o r r i s p o n -
denza in italiano) 006229. 

Giuseppe Xerri 
63, S t . J o h n ' s S t r e e t - H A M R U N 
I m p o r t a n o : p e r i o d i c i e l i b r i i t a l i a n i , 
a r t i c o l i c a r t o l e r i a , a c c e s s o r i p e r fila-
t e l i a , c a r t o l i n e e s t a m p e d i s o g g e t t i 
n o n r e l i g i o s i , a r r e d i s a c r i (corrispon-
denza in italiano) 006638. 

M A R O C C O 

Concordia Soc. An. 
P a s s a g e S u m i c a , 10 - C A S A B L A N C A 
C e r c a n o r a p p r e s e n t a n t i p e r l a v e n -

COMPENSAZIONI 
PRIVATE E AFFARI DI 

R E C I P R O C I T À 

La Camera di Commercio, 
Industria ed Agricoltura di 
Torino ha dovuto constatare 
che in questi ultimi tempi 
gli scambi commerciali tra 
il nostro Paese e quelli coi 
quali sono stati stipulati ac-
cordi di « clearing » e com-
pensazioni private sono di-
ventati oltremodo difficili e 
tali da pregiudicare l'impor-
tazione di materie prime ne-
cessarie alle nostre industrie. 

Per ovviare a questi gravi 
inconvenienti, e per venire 
incontro alle numerose ri-
chieste dei propri Associati, 
questa Camera di Commer-
cio accetta proposte concrete 
di esportatori e di importa-
tori che intendano operare 
in compensazioni private ed 
in affari di reciprocità. 

Il Servizio Commercio Este-
ro esaminerà e vaglierà le 
singole proposte, e qualora 
esse si presentino fattibili 
darà tutta la sua collabora-
zione all'interno ed all'estero 
per poterle portare tempe-
stivamente a compimento. 



d i t a d i c r i n e v e g e t a l e (corrispondenza 
in francese) 006623. 

Stefan Glass 
B o t t e p o s t a l e 284, P o s t e C h é r i f i e n n e -
T A N G E R I 
H m p o r f l a m o t o r i l e t t r i c i d a 0,5 a 
7,5 HP (corrispondenza in francese) 
006429. 

Comptabilité Moderne 
172, B d . D ' A l s a c e - C A S A B L A N C A 
I m p o r t a e d e s p o r t a q u a l s i a s i p r o d o t -
t o (corrispondenza in francese) 006239. 

N I G E R I A 
The West Trading Accessories C° 

P . O . B o x 641 - L A G O S 
I m p o r t a n o : f i l a t i m a c c h i n e d a c u c i r e 
d i 500 y a r d s , a r t i c o l i c o t o n e , m a -
g l i e e c a l z e , m e t a l l i , c e r n i e r e p e r 
p o r t e , c i n g h i e t t e o r o l o g i p o l s o , s v e -
g l i e , m a t i t e , l a m p a d e t a v o l a , s v e g l i e 
d a t a v o l i n o , c o r n i c i , s p e c c h i , b a t t e r i e , 
a g h i , s c a r p e d i t e l a , c u o i o , o m b r e l l i , ' 
c i n t a r e , c i n t u r e ttn f e l l e , b o r s e t t e 
p e l l e , a u t o m a t i c i , f i a m m i f e r i , s c a r p e -
s a n d a l i , e c c . (corrispondenza in in-
glese) 006238. 

O L A N D A 

Handelmaatschappij « Meteor » 
S c h i e k a d e 123 - R O T T E R D A M C 
D e s i d e r a n o m e t t e r s i i n c o n t a t t o c o n 
r a p p r e s e n t a n t i di g o m m a (corrispon-
denza in inglese) 005900. 

P A L E S T I N A 

M. B. Hayon e C° 
P . O . B o x 874 - T E L - A V I V 
I m p o r t a n o t e s s u t i p e r m o b i l i p e r P a -
l e s t i n a e S i r i a (corrispondenza in 
francese) 09344. 

P E R Ù ' 

M. D. Besso e C.ia 
C a s i l l a c o r r e o 117 - Q U I T O ( R i o 
A m a z o n a s ) 
I m p o r t a p r o d o t t i i t a l i a n i (corrispon-
denza in italiano) 006541. 

S I R I A 

Mustafa Sayem El-Dahr 
A L E P P O 
I m p o r t a c a n e v a c c i o p e r r i c a m o e f o -
d e r e (Pene lope) (corrispondenza in 
francese) 006362. 

S T A T I U N I T I A M E R I C A 

Grand Harbor Commerce C° 
4, H a n n o v e r S q u a r e - N E W Y O R K , 5 -
N . Y . 
E s p o r t a n o : g e n e r i a l i m e n t a r i , l a r d o e 
s i m i l i , f r u t t a s e c c a e v e r d u r a , s c a t o -
l a m e , g r a n o , f a r i n a , v e r d u r a f r e s c a , 
p r o d o t t i l a t t e r i a , c a c a o , d o l c i u m i e c c . , 
a p p a r e c c h i r a d i o e s i m i l i , p r o d o t t i 
c h i m i c i , a c i d i , a l c o o l , a l c a l i , a r o m a -
t i c i , t i n t u r e e p i g m e n t i , l a n o l i n a , r e -
s i n a , t r e m e n t i n a , p o l v e r i p e r p l a s t i c a , 
p r o d o t t i d a l p e t r o l i o , b e n z i n a , c e r e , 
e c c . (corrispondenza in inglese) 006615! 

James J. Bongiorno e C° 
498 P o r t a g e R o a d - N I A G A R A F A L L S 
( N e w Y o r k ) 
E s p o r t a n o : g r a n i a b r a s i v i d i c a r b u r o 
d i s i l i c i o , o s s i d o d i a l l u m i n i o , s m e -
r i g l i o e g r a n a t o n a t u r a l e , m o l e e p i e -
t r e , a b r a s i v i t e l a e c a r t a ( c a r t a v e t r o ) , 
c o m p o s t o p e r m o l a t u r a v a l v o l e , c o m -
p o s t o p e r b r u n i r e e l u c i d a r e , s e g h e 
a n a s t r o e c i r c o l a r i , g e l a t i e r e e t r i t a -
g h i a c c i o , s e g h e d a b a n c o , m o l e , f o r n i 
e m e t a l l i u s o i n d u s t r i a l e , a r t i c o l i p l a -
s t i c a e g e n e r i a f f i n i (corrispondenza 
in inglese) 006493. 

Mullite Refractories Company 
S h e l t o n - ' C O N N E C T I C U T 
E s p o r t a n o : m a t e r i a l e r e f r a t t a r i o d i 1« 
q u a l i t à , p e r f o r n a c i e f o r n i i n d u s t r i a l i 
(corrispondenza in inglese) 006263. 

S. B. Behrens e C° 
54 E a s t ¡ N i n t h S t r e e t - N E W Y O R K 3 
N . Y . 
E s p o r t a n o : p r o d o t t i c h i m i c i , f a r m a -
c e u t i c i , p r o d o t t i c o l o n i a l i e t i n t u r e 
(corrispondenza in inglese) 006538. 

S U D A N 
\ P. Alvaliotis 

P . O . B o x 140 - K H A R T O U M 
I m p o r t a : q u a l s i a s i g e n e r e d i m e r c e 
p a r t i c o l a r m e n t e f e r r a m e n t a , u t e n s i l i , 
m a c c h i n e , t e s s i l i e g e n e r i a l i m e n t a r i 
(corrispondenza in inglese) 006256. 

S V E Z I A 
Ivar Fahré 

S t . P a u l i K y r k o g a t a 12 - M A L M O 
I m p o r t a p o l p a d i f r a g o l e e l a m p o n e 
(corrispondenza in italiano) 006154. 

T R I E S T E 
Luigi D'Ambrogi 

v i a G i u l i a , 15 
I m p o r t a e d e s p o r t a t e s s u t i e c a l z a t u r e 
(corrispondenza in italiano) 006335. 

T R I P O L I T A N I A 
Francesco Messina 

C a s e l l a P o s t a l e 317 - T R I P O L I - v i a 
R o m a , 89 ( T r i p o l i ) 
I m p o r t a : t e s s u t i l a n a , c o t o n e , m a g l i e -
r i e , c a l z e , l e g n a m i c o s t r u z i o n i , t r a -
v a t u r e , c o m p e n s a t i , i m p i a l l a c c i a t u r e , 
s c a t o l e d o p p i o c o n c e n t r a t o p o m o d o r o ! 
m a r m e l l a t e , f r u t t i s c i r o p p a t i , l i q u o -
r i , v e r m o u t h , e c c . (corrispondenza in 
italiano) 00630'2. 

Francesco Messina 
C a s e l l a P o s t a l e 317 - T R I P O L I 
E s p o r t a : p e l l i s a l a t e s e c c h e , r o t t a m i 
m e t a l l i c i d i f e r r o , g h i s a , p i o m b o , 

M a c h i n e s de q u a l i t é á 
t r a v a i l l e r l e b o i s 

F i r s t c l a s s w o o d 
w o r k i n g m a c h i n e s 

Ers tk lass ige H o l z b e a r -
b e i t u n g s m a s c h i n e n 

M á q u i n a s d e c a l i d a d 
p a r a t r a b a j a r la m a d e r a 

r a m e , z i n c o , a l l u m i n i o , b a t t e r i e f u o r i 
u s o , d a t t e r i p e r d i s t i l l a z i o n e (corri-
spondenza in italiano) 006345. 

T U R C H I A 
Halil Heris 

C a k m a k g i l a r , i B t t y u ' k Y e n i h a n , b i - ' 
r i n c i k a t 27 - I S T A N B U L 
E s p o r t a n o : p e l l i g r e z z e o v i n e e c a -
p r i n e , b u d e l l a d i m o n t o n i e b u o i 
(corrispondenza in francese) 006642. 

Constantin Th. Theodoropoulos 
IP. O . ¡B. 1170 ' G a l a t a - I S T A N B U L 
I m p o r t a : t e s s i l i p u r a l a n a < 1 0 0 % ) , 
c o t o n e (100 % ) p e r c a m i c i e , p o p l i n , 
flanella, flanelletta, t e s s u t i g r a n a 
g r o s s a c o t o n e e l i n o , t e s s u t o s a t i n a t o , 
l e n z u o l a ( p e z z e ) , c h e v i o t , v e l l u t o a 
c o s t e , g a b a r d i n e , v e l l u t e d i c o t o n e , 
e c c . , filati c o t o n e , p e r l è , filati d i l a n a , 
a r t i c o l i s m a l t o , t u b a z i o n i p e r g a s e 
a c q u a e d a c c e s s o r i d i g h i s a m a l l e a -
b i l e d a ,1/2 c m . . d i a m . a 6 c m . d i a m . 
(corrispondenza in inglese) 006534. 

Ahilefs Dertuziadis 
G a l a t a , N e c a t i B e y C a d N 3 -
I S T A N B U L 
D e s i d e r a m e t t e r s i i n c o n t a t t o c o n 
f a b b r i c a n t i d i p o p e l i t i e s p e r l a c o n -
f e z i o n e d i c a m i c i e e p i g i a m a e ci 
o f f r e c o m e r a p p r e s e n t a n t e a n c h e p e r 
t e s s u t i i n ¡ g e n e r e , d r a p p e r i e , b i a n c h e -
r i a , filati, c a p p e l l i , e c c . ( c o r r i s p o n -
denza in italiano) 006522. 

Doka 
C a s e l l a p o s t a l e 493 - I S T A N B U L 
I m p o r t a n o p r o d o t t i i n d u s t r i a l i i t a l i a -
n i (corrispondenza in francese) 006361. 

Dr. Burhan Fehim Derbi 
I s t i k l à l C a d . 69 - I S T A j N B U L 
I m p o r t a a r m a t u r e p e r l a v a b o , b a g n i , 
cucine (corrispondenza in francese) 
006463. 

Turk-EUas Soc. An. 
G a l a t a - I S T A N B U L 
I m p o r t a n o m a c c h i n a r i o p e r p a s t i f i c i 
(corrispondenza in francese) 006428. 

Ismail e Mu.igan Pakoglu 
B . (P. 23 - I Z M I R 
I m p o r t a n o t e s s u t i d i p u r a l a n a (cor-
rispondenza in francese) 006430. 

U N G H E R I A 

Soc. d'Organisation Economique 
P . O . B o x 344 - B U D A P E S T 62 
I m p o r t a n o : t o r n i e t o r n i r a p i d i ( l a r -
g h e z z a u t i l e 1000, 2000 e 3000 m i n . , 
c o n c a s s e t t a M o r t o n , a m o t o r e , m o -
d e r n i ( a l t e z z a u t i l e 200-460 m m . ) , f r e -
s a t r i c i v e r t i c a l i c o n t a v o l o d a 1000 
m m . i n s u , t o r n i d i 400 i m m . a m o -
t o r e , t r a p a n i e f r e s a t r i c i p e r l a v o r o 
d i o t t i c a , l a m e d ' a c c i a i o r a p i d o d a 
0,20 s i n o a 2 m . p e r s e g h e c i r c o l a r i , 
p i a l l a t r i c e l o n g i t u d i n a l e d i 3000 m m . 
c o n 2 s o p p o r t i , a m o t o r e , t r a p a n i a 
m o t o r e , t r a p a n i d i 1000, 1500 e 2000 
m m . , f r e s a t r i c i l o n g i t u d i n a l i d i 1000, 
2000 e 3000 m m . c o n t a v o l o . p r o p o r -
z i o n a l m e n t e p i ù l a r g o , f r e s a t r i c i u n i -
v e r s a l i d i 1000, 2000 e 3000 m m . , t r a -
p a n o a m a n o ( d i a m . 32 m m . , e v e n -
t u a l m e n t e 110-220 V o l t ) , p u l i t r i c e p e r 
r u o t e d e n t a t e , t r a p a n o e p u l i t r i c e p e r 
c i l i n d r i , p u l i t r i c e p e r s u p e r f ì c i d i 500 
e 1000 m m . , p r e s s a i d r a u l i c a d i 50-
500 tonn. (corrispondenza in tedesco) 
006504. 

V E N E Z U E L A 

Comercial Hispanica 
P . O . B o x 92 - C A R A C A S 
I m p o r t a n o c i c l i e m o t o c i c l i (corri-
spondenza in inglese) 006528. 



DISPOSIZIONI UFFICIALI 
PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 

A U M E N T O DEL DIRITTO DOGANALE 
DI STATISTICA 

La Gazzetta Ufficiale del 23 apri le 1947 ha pubblicato 
il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
de l l ' l l stesso mese, n. 223, il quale stabilisce che il 
dirit to di statist ica sulle merci che ent rano nello Stato 
o ne escono, con qualsiasi destinazione doganale, esclu-
so il t ransi to ed escluse le merci iirìtanesse nei depositi 
doganali e poi r iesportate, è stabil i to in l ire 10 (dieci) 
per ognuna delle uni tà di misura specificate secondo 
la qual i tà delle merci nel l 'ar t . 1 del regio decreto 
22 novembre 1914, n. 1280 e successive modificazioni. 

Nella stessa misura di l i re 10 è stabili to il minimo 
del diri t to di statistica da r iscuotere su ogni spedizione 
o sulle frazioni di peso di cui all 'art . 3 del citato regio 
decreto 22 novembre 1914. 

Rimangono immuta te le esenzioni dal dir i t to di sta-
tistica previste dal l 'ar t . 2 del decreto medesimo. 

Finora il diritto di statistica era riscosso nel la misura 
di l ire 0,30 al l ' importazione e di l i r e 0,25 al l 'esporta-
zione, per quintale o tonnellata a seconda delle merci. 

PROVVEDIMENTI 
I N M A T E R I A D I T A S S E D I B O L L O 

La Gazzetta Ufficiale del 26 apr i le 1947 ha pubblicato 
il decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
de l l ' l l stesso mese, n. 242 contenente provvediment i in 
mater ia di tasse di bollo. Il decreto ent ra in vigore 
il ventesimo giorno dalla data della pubblicazione. 

Riport iamo qui di seguito gli articoli che possono 
in teressare gli esportatori e gli importator i . 

Art . 2. — Le tasse fisse d ' importo infer iore a l ire 
una sono aumenta te a l ire due; quelle del l ' importo di 
l ire una e frazioni di l i re una sono aumenta te a l ire tre. 

Le tasse fìsse d i l i re 3, 6, 8, 12, 16, 24, 32 stabili te 
dall 'articolo 2 del decreto legislativo luogotenenziale 
1" marzo 1945, n. 89, sono elevate come segue: da li-
re 3 a l i re 12; da l i re 6 a l i re 16; da lire 8 a l i re 24; da 
lire 12 a lire 32; da lire 16 a l i re 40; da lire 24 a lire 60; 
da l i re 32 a l ire 80. 

Art . 3. — Le tasse gradual i sulle cambiali ed altri 
effetti di commercio, previs te dall 'art . 31 della tariffa 
allegato A alla legge del bollo approvata con regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 3268, e successive modi-
ficazioni, sono stabil i te come segue: 

1) cambiali ri lasciate da commercianti , emesse e 
pagabil i nello Stato, con scadenza non super iore ad 
un mese: l ire 1 per ogni mil le lire o f razione di mille 
l ire; 

2) cambial i ed al tr i efletti di commercio, pagabili 
a vista e a certo tempo vista, quando non risulti fis-
sato pe r la scadenza un t e rmine eccedente un mese 
dalla data della presentazione al visto: l i re 1 per ogni 
mille l ire o f razione di mille l i re; 

3) cambiali ed a l t r i effetti di commercio con sca-
denza non super iore a quat t ro mesi: 

fino a l i re 500: tassa l i re 1,50, 
oltre l ire 500 a lire 1000: tassa lire 3, 
per le sonflme superiori a l ire 1000 o f razione di 

l i re 1000: tassa l i re 3 per ogni mille l ire o frazione di 
mille l i re; 

4) cambiali ed al tr i effetti di commercio con sca-
denza super iore a quat t ro mesi e sino a sei mesi: 

fino a l i re 500: tassa lire 3, 
ol tre lire 500 fino a l ire 1000: tassa lire 6, 
per le somme superiori a l ire 1000 o frazione di 

l i re 1000: tassa di l ire 6 per ogni mille l i re o frazione 
di mille l ire; 

5) cambiali ed al tr i effetti di commercio con sca-
denza superiore a se i mesi, o con data e scadenza in 
bianco, o mancan t i dell 'una o dell 'al tra; il doppio delle 
tasse gradual i stabili te al n . 4 per le cambiali con 
scadenza non super iore a sei mesi; 

6) cambiali con scadenza non superiore a novanta 
giorni, emesse da ditte i taliane od estere ed accettate 
dagli istituti di credito, apposi tamente designati con 
decreto ministeriale, per l 'accettazione di t ra t te a co-
pe r tu ra di esportazione: l i re 0,50 per ogni mille o f r a -
zione di mille lire. 

Art. 4. — La tassa graduale di cui ai numer i 3, 4 e 5 
del precedente art., 3 è r idotta alla metà per le cam-
biali create nello Stato e pagabili all 'estero; è pure 
ridotta alla metà pe r le cambiali provenienti dall 'este-
ro in quanto siano s ta te assoggettate a corrispondente 
tassa di bollo nel paese di origine. 

Se nessuna tassa di bollo risulta pagata nel paese 
di origine, le cambiali provenienti dall 'estero sono 
soggette all ' intera tassa graduale di cui all 'art . 3 del 
presente decreto. 

Art . 5. — La tassa fissa per le copie, seconde ed ul-
ter iori di cambio, di cui agli art icoli 34 e 201 della 
tar i f fa allegato A alla legge del bollo 30 dicembre 1923, 
in. 3268, e successive modificazioni, è aumenta ta a L. 24, 

Art . 10. — Le aliquote di tassa di bollo stabilite dal-
l 'art . 52 della tariffa allegato A alla legge del bollo 
30 dicembre 1923, n. 3268, e successive modificazioni, 
pe r le r icevute e quietanze ordinarie, note, conti e 
f a t tu re distinte e simili sono determinate come segue: 

per somme fino a l i re 1000: tassa fissa lire 1; 
per somme superiori a l ire 1000 e non a l i re 500.000: 

l ire 2 per ogni mille l i re o frazione di mille l ire; 
quando la somma supera lire 500.000, ovvero sia 

indeterminata o a saldo per somma infer iore al debito 
originario senza indicazione di questo o delie prece-
denti quietanze: tassa fissa l i re 1000. 

Nella stessa misura di cui sopra sono determinate 
le aliquote dell 'art . 205. 

Art. 13. — Le aliquote di tassa sulle bollette e quie-
tanze per provent i doganali prescr i t te dall 'articolo 65, 
le t tera A, della tar i ffa allegato A alla legge del bollo 
30 dicembre 1923, n. 3268, e successive modificazioni, 
sono stabilite nella misu ra di lire 2 pe r ogni mille lire 
o f razione di l ire mille con massimo di l ire 200. 

MERCI LA C U I E S P O R T A Z I O N E C O N PA-
G A M E N T O I N V A L U T A LIBERA È AMMESSA 
DIRETTAMENTE DALLE D O G A N E 

Con note n. 510790/77 e n. 510822/77, il Ministero del 
commercio con l'estero, Servizio esportazioni, ha di-
sposto le seguenti aggiunte e modifiche all 'elenco delle 
merci la cui esportazione con pagamento in valuta 
l ibera è ammessa d i re t tamente dalle dogane: 

Numero dellla 
tariffa doganaile 

M E R C E 
Aggiunte: 

672 d Acido carbonico compresso, compreso il 
ghiaccio secco 

717 j Acido tar tar ico 
738 Cremore di tar taro 

Modifiche: 
160 Tessuti di lino e di canapa 
877 Par t i s taccate di s t rument i musicali, ec-

cetto ancie, voci, membrane e loro 
par t i staccate per fisarmoniche 

ex 932 Coccole di ginepro, piante e par t i di p ian-
te vive, arancini secchi, cannet te di 
paglia per sigari ed e rbe palustr i 

sono modificate come segue: 
160 Tessuti di lino e di canapa, esclusi i tes-

suti di canapa da imballaggio (sono 
considerati tali i tessuti grezzi in pez-
za fabbr ica t i con filati di canapa ver-
de o sottoprodotti di canapa aventi 
fino a 10 fili e lementari nel quadrato 
di 5 mm. di lato) 

877 Par t i s taccate di s t rument i musicali, ec-
cetto ancie, voci, membrane e loro 
par t i staccate per fisarmoniche e per 
armonium 

ex 932 Coccole di ginepro, piante e par t i di pian-
te vive, eccetto talee e barbatel le , 
arancini secchi, cannet te di paglia 
per sigari e erbe palustr i . 

In rapporto alle modifiche suddette, l 'esportazione di 
tessuti di canapa da imballaggio, di ancie, voci, m e m -



bràne e loro par t i staccate per armonium, e di talee 
e barbatelle, già ammessa d i re t tamente dalle dogane, 
è ora vincolata a licenza. 

I S T R U Z I O N I PER IL REGOLAMENTO DEGLI AF-
FARI DI RECIPROCITÀ C O N LA P O L O N I A 

L'Ufficio i taliano dei cambi, con circ. n. 4 - Polonia, 
del 23 apri le 1947, a seguito dello scambio di note in-
te rvenuto ,il 7 marzo 1947 tra l ' I tal ia e la Polonia, con 
11 quale è stato convenuto che l ' interscambio t ra i due 
paesi può avveni re anche su.la base di affari di reci-
procità (con esclusione del carbone polacco e delle 
merci i taliane des t inate a bi lanciare l ' importazione 
di carbone), ha emanato le seguent i istruzioni per il 
regolamento di detti affari : 

A) Presentazione delle domande di autorizzazione -
Approvazione degli affari. 

Le domande per affari di reciproci tà che abbiano 
per oggetto lo scambio di merci la cui esportazione o 
importazione sia soggetta a l icenza ministeriale devono 
essere inoltriate nei modi consueti al Ministero del 
commercio con l 'estero, Servizio compensazioni. 

Qualora le dit te interessate abbiano ottenuto le li-
cenze di esportazione od importazione in sede di r i-
part izione di contingenti, le domande devono essere 
presentate, invece, all 'Ufficio i taliano dei cambi, Uf-
ficio affari di reciprocità. A questo ultimo devono es-
sere altresì p resen ta te le doni,ande per affari di reci-
procità ne i quali vengano scambiate merci che pos-
sono essere importa te od esportate per diretta conces-
sione delle dogane (r ispett ivamente ali. 3 e 4). 

Le domande redat te in carta da bollo di l i re 32, 
debbono essere corredate dalle dichiarazioni A B e 
C (aLegati 5 e 6). 

Appena l 'affare di reciprocità ha ottenuto i l neces-
sario benestare delle competenti autori tà i tal iane e 
po.acche, l 'Ufficio italiano dei cambi informa tempe-
stivamente, secondo le norme di cara t te re generale già 
in uso, le ditte interessate e la Banca d 'I tal ia compe-
tente per terri torio, perchè accetti i versament i da 
par te del l ' importa tore . 

Si fa presente che l ' inoltro da par te dell 'Ufficio i ta-
liano dei cambi della proposta del l 'a f fare di recipro-
cità all ' Ist i tuto di compensazione polacco, come pure 
la comunicazione alle ditte interessate che l 'affare è 
stato approvato, non comportano in alcun caso l 'even-
tuale proroga dehe licenze che fossero nel f r a t t empo 
scadute, re la t ive alle merci oggetto dell 'affare. 

B) Regolamento degli affari di reciprocità. 

I l r e g o l a m e n t o d e l l e o p e r a z i o n i a p p r o v a t e v i e n e e f -
f e t t u a t o a t t r a v e r s o d e i « s o t t o c o n t i s p e c i a l i » d e l c o n t o 
r e c i p r o c o i n d o l l a r i U.S.A., i n f r u t t i f e r o d ' i n t e r e s s i , d i 
c u i a l c o m m a B d e l l a c i r c o l a r e P o l o n i a n . 1, s o t t o c o n t i 
a p e r t i p e r o g n i s i n g o l a o p e r a z i o n e e c h e s o n o r e t t i 
d a l l e m e d e s i m e d i s p o s i z i o n i c o n t e n u t e n e l l a p r e d e t t a 
c i r c o l a r e p e r i l f u n z i o n a m e n t o d e l c i t a t o c o n t o r e c i -
p r o c o . 

I c o n t r a t t i r e l a t i v i a d a f f a r i d i r e c i p r o c i t à d e v o n o 
e s s e r e c o n c l u s i , e l e f a t t u r e s t i l a t e , i n d o l l a r i U.S.A.; i 
p r e z z i i n d i c a t i d e b b o n o i n t e n d e r s i f r a n c o f r o n t i e r a 
d e l p a e s e e s p o r t a t o r e , a m e n o c h e s i a s t a t o d i v e r s a -
m e n t e c o n v e n u t o . 

C) Versamenti degli importatori italiani. 

Gli importa tor i italiani, in possesso della comuni-
cazione dell 'Ufficio i taliano dei cambi di cui al com-
ma A), effet tuano il versamento dell 'equivalente in l i re 
degli import i in dollari, dovuti alla Banca d 'I tal ia com-
petente per terri torio, a favore dell 'Ufficio i taliano dei 
cambi. 

II cambio da applicare al versamento è quello indi-
cato nella dichiarazione C di cui al comma A. 

D) Pagamento agli esportatori italiani. 
Il pagamento agli esportatori i taliani avviene, su 

ordine del Biuro Rozrachunkow Miedzynarodowych, 
Varsavia, per il controvalore in lire degli imlporti in 
dollari accreditati nei r ispett ivi « sottoconti speciali » 
presso l 'Ufficio italiano dei cambi, nei limiti beninteso 
delle disponibilità createsi in Italia in dipendenza dei 
versament i effet tuati a f avore dell 'Ufficio italiano del 
cambi dai corrispondenti importa tor i i taliani 

Tale controvalore è calcolato sulla base del cambio 
convenuto, e cioè sulla base del cambio applicato al 
momento del versamento da par te del l ' importatore 
italiano. 

Nessun rischio di cambio può r icadere sugli istituti 
di compensazione in dipendenza del regolamento degli 
affar i di reciprocità. 

Come ovvio, un ordine di pagamento potrà essere 
eseguito solo parzialmente, qualora l ' importo in lire 
versato dal l ' importatore i tal iano non fosse suff iciente 
per il regolamento totale dell 'ordine stesso. 

E) Provvigioni - Rimborso spese. 

Le provvigioni sono corrisposte nella normale mi-
sura previs ta pe r i pagament i in compensazione (com-
missione del 4,635 per mi.le), comprensiva dell ' imposta 
generale sul l 'entra ta , minimo l ire 20,60, ol t re ad u n 
r imborso fisso pe r spese postali, s tampat i e bolli di 
l i re 20 per operazione. Commissione e r imborso non 
sono comprensivi del 3,06 per mille e degli altri even-
tuali diri t t i , commissioni, spese, ecc., spettanti alla 
Banca d'Italia ed alle banche intermediar ie nei con-
f ron t i dei loro clienti impor ta tor i ed esportatori . 

Le d i t te interessate in un affare di reciprocità sono 
tenute a r imborsare all'Ufficio italiano dei cambi le 
spese telegrafiche dallo stesso sostenute in relazione 
all 'evasione delle prat iche relative, anche nel caso in 
cui l 'affare, per qua.siasi motivo, non vada a buon fine. 
La richiesta di r imborso delle spese viene appoggiata 
alla Banca d'Italia competente per terr i torio ed è avan-
zata, per comodità, al la d i t ta importatr ice la quale 
provvede a rivalersi , al caso, verso la ditta esporta-
tr ice per la quota-par te relat iva. 

Si r ichiama in modo par t icolare l 'at tenzione degli 
interessati sulla necessità che tut t i i rapport i di cre-
dito e debito creatisi in dipendenza dell 'affare di reci-
procità t ra le par t i contraent i e tra queste e terzi che 
eventua lmente dovessero in te rven i re nell 'affare, t ro-
vino la loro liquidazione nel quadro dei movimenti 
finanziari inerent i al l 'affare stesso e ciò ad evi tare che 
si formino dei sospesi che non sarà agevole poter 
regolare in seguito. 

ALLEGATO 1 
Elenco delle merci che possono essere esportate in 

Polonia soltanto su presentazione della licenza mi-
nisteriale. 

Olio di ricino farmaceut ico, olio di mandorle, oli es-
senziali, acido borico e borato di soda, a l t re merci. 

ALLEGATO 2 
Elenco delle merci che possono essere importa te 

dal la Polonia soltanto su presentazione della licenza 
ministeriale. 

Pa ta te da semina, fecola di patate, sali di potassio 
per l 'agricoltura, al tre merci . 

ALLEGATO 3 
Elenco delle merci che possono essere impor ta te dalla 

Polonia per d i re t ta concessione delle dogane. 
Uova, nitrobenzolo, anilina e paratoluidina greggie, 

nerofumo, ca t rame vegetale, gas butano e propano. 

ALLEGATO 4 
Elenco delle merci che possono essere esportate in 

Polonia per diret ta concessione delle dogane. 
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Limoni, arance, magnesio metallico, celluloide, la-
vori in celluloide, steli di saggina, sughero greggio e 
suoi prodotti, pietra pomice, carbonato di magnesio, 
solfato di magnesio, acido citrico, succo di liquirizia, 
p iante medicinali , f r u t t a fresca, vino, ve rmut , semi 
non oleosi da prato e da orto, campane pe r cappelli. 

ALLEGATO 5 
Dichiarazione « A » (ditta importatrice). 
Dichiarazione « B » (ditta esportatrice). 

La sottoscritta ditta chiede di ef fe t tuare mediante 
affare di reciprocità la seguente importazione-esporta-
zione: 

1 - Ditta importa t r ice-esporta t r ice i taliana. 
2 - Dit ta forni t r ice estera - ditta estera dest inatar ia . 
3 - Qualità della merce. 
4 - Quanti tà. 
5 - Origine della merce (solo per l ' importazione). 
6 - Prezzo. 
7 - Importo della fa t tura . 
8 - Modalità di pagamento della merce. 
9 - Spese di t rasporto ed accessorie sorte all 'estero e 

non comprese nel prezzo di fa t tura . 
10 - Modalità di pagamento delle spese di t rasporto 

ed accessorie. 
11 - Epoca dell ' importazione-esportazione: 
12 - Dogana di entra ta-usci ta della merce. 
13 - Scadenza prevedibile dell ' importo della fa t tura . 
14 - Licenza d ' importazione-esportazione. 
15 - Altre indicazioni. 

16 - Voci doganali (numero della tariffa). 

ALLEGATO 6 
Dichiarazione « C » (ditta importa t r ice e di t ta espor-

tatrice, congiuntamente). 
ALL'UFFICIO ITALIANO DEI CAMBI 

Affari di reciprocità 
ROMA 

Le ditte sottoscrit te importa t r ice e 
esportatrice, che intervengono nel l 'affare di recipro-
cità I P dichiarano di aver conve-
nuto che il regolamento in Italia del controvalore del 
r ispett ivo debito o credito espresso in dollari, a t t ra-
verso il sottoconto speciale I P av-
venga al cambio di l ire 

Per conseguenza le ditte sottoscri t te si impegnano 
ad accet tare l 'applicazione, da pa r t e di codesto Ufficio, 
del predet to cambio per il regolamento del rispettivo 
debito o credito anche nel caso in cui al momento del 
versamento o dell 'incasso, il cambio ufficiale vigente 
t ra la lira e il dollaro o la quota addizionale fossero 
diversi, esonerando di conseguenza l 'Ufficio italiano 
dei cambi e il corr ispondente istituto estero di com-
pensazione da og-ni e qualsiasi responsabil i tà in dipen-
denza dell 'applicazione del cambio stesso. 

Le ditte sottoscrit te dichiarano inoltre di esonerare 
codesto Ufficio da ogni e qualsiasi responsabil i tà nei 
loro r iguardi nel caso in cui l ' a f fare in oggetto non 
vada a buon fine per l ' inadempienza di una delle par t i 
contraenti . 

Le ditte assumono, peraltro, esplicito impegno di 
s is temare — a semplice richiesta di codesto Istituto — 
con al t ra contropar t i ta l ' a f fare in oggetto divenuto 
« zoppo » per inadempienza — totale o parziale, per 
qualsiasi causa, anche di forza maggiore — di una delle 
par t i contraenti , r iportando a proprio carico tut t i gli 
oneri eventual i che la predet ta sistemazione potrebbe 
comportare . 

li 
(Ditta importa t r ice (firma) 
(Ditta esportatr ice (firma) 

I S T R U Z I O N I PER L 'APPLICAZIONE DELL'AC-
CORDO DI PAGAMENTO C O N LA T U R C H I A 

Per l 'applicazione dell 'accordo di pagamento italo-
tur ::o del 12 apri le 1947 l'Ufficio italiano dei cambi ha 
impar t i te le istruzioni seguenti : 

1. Il pagamento dèlie merci ohe fo rmano oggetto 
di scambio con la Turchia e delle relative spese acces-
sor ie deve avven i re in dollari U.S.A., con l 'osservanza 
delle disposizioni vigenti nei due paesi per i pagamenti 
in divisa libera. 

2. In relazione a quanto precede le banche inte-
ressate r i lasceranno con le consuete modali tà i pre-
scri t t i benestare all 'esportazione. 

Per quanto r iguarda le importazioni, le banche prov-
vederanno a r i lasciare i benestare per l ' importazione 
(moduli B.I.) prescri t t i per l'utilizzo del conti va lu-
tar i 50 °/o. 

3. Le operazioni di' compensazione privata, come 
pu re le transazioni in divisa l ibera iniziate pr ima 
del l 'entra ta in vigore dell 'accordo, sa ranno regolate 
in conformità alle disposizioni autonome, vigenti in 
ciascuno dei due paesi al momento della loro appro-
vazione da par te delle r ispet t ive autor i tà . 

Pe r quanto r iguarda in part icolare le compensazioni 
pr iva te , si fa presente che le autorità turche conside-
rano « iniziale » quelle operazioni per le quali sia 
s ta ta inoltrata regolare domanda di autorizzazione al 
Ministero dèi commercio turco pr ima del 1° maggio c. a. 

PROROGA VALIDITÀ LICENZE D ' IMPORTAZIONE 
ED ESPORTAZIONE RELATIVE A LAVORA-
Z I O N I PER C O N T O 

Il Ministero del commercio con l 'estero, con nota 
n. 356823/1699 del 20 maggio 1947, ha disposto la pro-
roga di sei mesi della validità delle licenze sia d ' im-
portazione che d'esportazione relat ive alle operazioni 
di lavorazione per conto dell 'estero non ancora sca-
dute o comunque non ancora condotte a termine alla 
data del 20 maggio 1947, ma di cui sia stato iniziato 
l'utilizzo. 

ESPORTAZIONE VERSO PAESI A CLEARING 

Il Ministero del commercio con l 'estero con tele-
g r a m m a n. 806416 del 19 maggio 1947 diretto a l Mini-
s tero delle Finanze e tesoro, ha disposto, analoga-
m e n t e a. quanto stabilito per l ' importazione, che l 'e-
sportazione verso paesi a « clearing » di merci già am-
messe d i re t tamente dalle dogane e successivamenve 
sottoposte a licenza sia ugualmente conseguita senza 
autorizzazione ministeriale nel caso in cui il contro-
valore relativo risulti t rasfer i to per mezzo del conto 
d i compensazione in data an te r iore al l 'emanazione del 
provvedimento di revoca. All 'uopo gli interessati devo-
no presentare in dogana apposita dichiarazione dell 'Uf-
ficio italiano dei cambi comprovante l 'avvenuto t ra-
sfer imento. 

NORME PER L 'APPLICAZIONE DEL PROTO-
COLLO PROVVISORIO DEL 23 MAGGIO 1947 
A D D I Z I O N A L E AGLI ACCORDI COMMER-
CIALE E DI PAGAMENTO C O N LA DANI -
MARCA 

Il Ministero del commercio con l 'estero, con cir-
colare n. 806078 del 28 maggio 1947, ha emanato le 
seguenti norme per l 'applicazione del protocollo prov-
visorio addizionale agli accordi commerciale e di pa-
gamento dell 2 marzo 1946, concluso con la Danimarca 
il 23 maggio 1947. 

Affari di reciprocità. — Le merci previs te nelle 
tabelle A e B potranno essere scambiate t r a i due 
paesi esclusivamente mediante a f fa r i di reciprocità. 

Le domande intese ad ot tenere l 'autorizzazione ad 
ef fe t tuare i singoli a f far i di reciprocità, reda t te a 
norma delle disposizioni generali presentemente in 
vigore, devono essere inoltrate al Ministero del com-
mercio con l 'estero, Servizio compensazioni. Ove il 
Ministero del commercio con l 'estero approvi l 'affare 
idi reciproci tà sottopostogli, ne dà notizia all 'Ufficio 
i taliano dei camb ! , il quale, a sua volta, nel comu-
nicare telegraficamente alle autorità danesi l 'ot teni-
men to da par te i taliana dell benestare di massima per 
quella data operazione, sottopone l 'operazione stessa 
al l 'approvazione danese. Non appena il Ministero del 
commercio con l 'estero avrà conferma che l 'affare di 
reciprocità è stato approvato anche da par te danese, 
p rovvederà ad autorizzare il rilascio delle necessarie 
licenze di iimportaz'one e di esportazione, imputan-
dole a i contingenti relativi . 

Al fine di evitare il sorgere di ogni incertezza al 
r iguardo, si chiarisce che l 'esportazione e r ispett iva-
men te l ' importazione di tutte le merc i previs te nelle 
tabelle dei contingenti è sottoposta a licenza ministe-
riale, pur non procedendosi ad alcuna r ipart izione di 
contingenti . 

Pe r opportuno or ientamento degli interessati , si ren-
de noto Ohe il Governo danese non autorizzerà, in 
linea di massima, l 'esportazione verso l ' I talia in affari 
di reciprocità delle seguent i merci danesi previs te 



nella tabella B: cavalli, best iame e carne di bue, ma-
iali congelati, uova di pollame, s trut to, pa ta te da s e -
mina e da consumo, se non in contropar t i ta delle merc i 
i taliane di cui alla tabella A: canapa greggia e pe t t i -
nata, filati di raion, filati cucirini, spaghi e cordami 
di canapa, borace, acido citrico, acido borico, acido 
tar tar ico, autoveicoli, pneumat ic i per autoveicoli. 

Il regolamento finanziario degli a f far i di rec ipro-
cità dovrà essere effet tuato come prescr i t to dalle nor-
me che sa ranno a tal fine emanate dall 'Ufficio I tal iano 
dei cambi. 

Compensazioni private. — Le operazioni di compen-
sazione pr iva ta non sono più ammesse. Tut tavia le 
compensazioni pr iva te autorizzate da entrambi i Go-
verni entro il 23 maggio 1947, pot ranno avere ese-
cuzione, al di fuor i dei contingenti eventua lmente p re -
visti per le merci da scambiare, anche dopo l ' en t ra ta 
in vigore del protocollo. 

Pagamenti in divisa libera. — Il regolamento delle 
merci non comprese nelle tabelle dei contingenti e la 
cui esportazione sia ammessa secondo le disposizioni 
del Paese esportatore, potrà avveni re in divisa l ibera 
previo ot tenimento, in ogni caso, della licenza d 'espor-
tazione. 

D O M A N D E DI APPROVAZIONE DEI C O N T R A T T I 
PER FORNITURE ALLA P O L O N I A 

Il Ministero dei commercio con l 'estero con comu-
nicato s tampa n. 71 del 26 maggio 1947 ha reso noto 
che la documentazione relat iva alle domande di ap-
provazione dei contrat t i per fo rn i tu re speciali al la 
Polonia, di cui al la circolare n. 804410 del 30 marzo 
1947, deve essere presenta ta alla Direzione Generale 
accordi del Ministero stesso in duplice esemplare. 

Oltre al contrat to deve essere fornito un elenco 
dettagliato delle mater ie p r ime occorrenti per l 'ese-
cuzione della forn i tura speciale medesima. 

Il Ministero del Commercio con l 'estero t rasmet te rà 
subito, in via breve, al Ministero dell ' Industr ia e Com-
mercio uno degli esemplari , per l ' esame tecnico di 
competenza. 

VERSAMENTI NEL C O N T O 
DI C O M P E N S A Z I O N E ITALO-FRANCESE 

L'Ufficio i taliano dei cambi, con circolare te legra-
fica del 22 maggio 1947, diret ta alle Banche, ha disposto 
che, con decorrenza 24 stesso mese e sino a nuovo 
avviso, i versament i nel conto di compensazione italo-
f rancese da par te di debitori i taliani ver ranno accet-
tati a semplice titolo di deposito. Resteranno quindi 
a carico degli stessi eventuali differenze sia sul cam-
bio che sul la quota addizionale che dovessero ver i -
ficarsi t ra il giorno del versamento ed il giorno in 
cui si r ende rà possibile il pagamento a favore dei 
beneficiari della zona monetar ia del f ranco francese. 

All 'atto del versamento gli in teressat i devono r i la -
sciare una dichiarazione da cui r isult i l 'accettazione 
delle condizioni suddette. 

COMUNICATI MINISTERIALI 
L'Ufficio Stampa del Ministero del Commercio con 

l 'Estero comunica: 
— Si porta a conoscenza degli interessat i che con 

provvedimento in corso è stato disposto che le auto-
rizzazioni r i lasciate per l ' importazione dalla Spagna di 
pesce conservato con pagamento sul « clearing » i talo-
spagnolo, sono prorogate al 30 giugno 1947 qualora 
le ditte interessate possano documentare che la merce 
è giacente in dogana o viaggiante alla data del 3 mag-
gio 1947. 

— Si avvertono le categorie interessate che il Mi-
nistero è venuto nella determinazione di pubbl icare 
quindicinalmente tu t te le autorizzazioni per il rilascio 
delle licenze di esportazione e compensazione, emesse 
in accoglimento delle istanze presen ta te dai pr ivat i . 

— Si fa presente alle categorie interessate, in mer i to 
alla possibilità di e f fe t tuare scambi di olio d'oliva 
contro olio di semi in compensazione pr ivata dagli 
U.S.A., che non è più possibile disporre del contin-
gente di esportazione di tale olio d'oliva in un primio 
tempo previsto. 

Di conseguenza tut te le domande pervenute a que-
sto Ministero, intese ad ot tenere l 'autorizzazione ad 
effet tuare gli scambi di cui sopra, non potranno avere 
corso e dovranno perciò considerarsi senz'altro de-
cadute. 

Si comunica che con provvedimento in corso gli 
Uffici doganali sono autorizzati a concedere d i re t ta -
men te una proroga di t re mesi alle licenze di impor-
tazione con utilizzo dei conti valutar i 50 % quando r i -
cor rano le seguenti condizioni: 

a) o la merce sia giacente in dogana o viaggiante; 
b) o sia s tato effettuato il t rasfer imento all 'estero 

della valuta corrispondente o comunque siasi prov-
veduto alla aper tu ra di credito bancario. In caso di 
t rasfer imento parziale della valuta di aper tura di cre-
dito parziale la proroga sa rà limitata alla quota par te 
per la quale r isul ta effet tuato il t rasfer imento della 
aper tu ra di credito. 

TRATTATI e ACCORDI 
COMMERCIALI 

I T A L I A - B E L G I O 

Si sono conclusi i lavori della Commissione mista 
italo^belga e il complesso degli accordi prevedono un 
volume annuale di scambi per ol t re 40 miliardi di lire 
per ciascuna del le due corrent i di traffico, cifra che 
rappresen ta o l t re il triplo del l ' intercambio effet tuato 
tra i due Paesi nel l 'anno scorso. In part icolare è 
prevista l ' importazione in Italia di numerosi prodotti 
di grande in teresse pe r la nostra economia quali: 
mater ie p r ime tessili (lino, cotone, lana lavata); m e -
talli non ferros i (stagno, r ame , antimonio); prodotti 
siderurgici; mate r ie pr ime pe r l ' industr ia chimica e 
dei coloranti ; al tr i prodotti chimici e farmaceutici . 
Pe r contro è previs ta la esportazione dall ' I tal ia verso 
l 'Unione economica belgo^lussemburghese di quan-
ti tativi notevoli di prodott i or tofrut t icol i e vinicoli, 
nonché di canapa greggia e manufa t t i di canapa, seta 
e manufa t t i di seta, tessuti di lana, cotone e rayon, 
articoli per abbigliamento e mobili. Sono inoltre pre-
viste impor tan t i forn i ture ne l campo dell ' industria 
meccanica ed elettrica. 

Allo scopo di incrementare l 'esportazione italiana 
è stato stabil i to che i pagament i commerciali f r a i 
due Paesi abbiano luogo sulla base del cambio me-
dio f r a il corso ufficiale del dollaro e la media quin-
dicinale delle quotazioni di tale divisa nei conti va-
lu tar i d'esportazione. 

Il Ministero del Commercio con l 'Estero te legrafa 
che l ' indicazione delle merci ammesse allo scambio 
sarà a giorni pubblicata, e in forma intanto che per 
la presentazione delle domande di importazione ed 
esportazione è fissato il t e rmine improrogabile del 
15 luglio. 

La r ipart izione dei contingenti avrà luos;o per quote 
semestral i . 

I T A L I A - D A N I M A R C A 

PROTOCOLLO A D D I Z I O N A L E AGLI ACCORDI 
C O M M E R C I A L I E DI P A G A M E N T O DEL 
2 MARZO 1946. 

In data 23 maggio 1947 sono s ta t i firmati a Roma tra 
l ' I tal ia e la Danimarca u n protocollo provvisorio addi-
zionale agli accordi commerciale e di pagamento del 
2 marzo 1946 ed alcuni atti annessi . 

Il protocollo addizionale stabilisce che, in deroga 
provvisoria alle disposizioni degli accordi commerciale 
e di pagamento del 2 marzo 1946, gli scambi commer-
ciali t ra i due paesi per le merci comprese nelle 
tabel le A e B dei contingenti annesse al protocollo, 
ohe sostituiscono quelle allegate all 'accordo del 2 
marzo 1946, sa ranno effet tuati mediante affar i di re-
ciprocità. I due Governi pot ranno di comune accordo 
s tabi l i re tabelle di contingenti supplementar i . 

Gli affar i di reciprocità devono essere approvat i di 
comune accordo dalle competent i autori tà i tal iane e 
danesi ed il loro regolamento avve r r à secondo le intese 
che in te rver ranno in mater ia t ra l 'Ufficio italiano dei 
cambi e la Banca Nazionale di Danimarca . 

Per i contingenti previst i nel le tabelle A e B i due 



Governi hanno convenuto che non saranno autoriz-
zate importazioni od esportazioni con regolamento in 
valuti, l ibera, salvo intese speciali che po t ranno in-
tervenire t ra i Governi medesimi in caso di esauri-
mento dei contingenti. Pot ranno invece essere rego-
la te in valuta l ibera le merci non comprese nelle 
tabèlle dei contingenti, la cui esportazione sia ammessa 
secondo le disposizioni del paese esportatore. 

In mate r ia di pagament i il protocollo stabilisce che 
il conto di compensazione (clearing) previsto dall 'ac-
cordo di pagamento del 2 marzo 1946, sa rà mante-
nuto per il regolamento degli scambi di merc i i ta-
liane e danesi autorizzati dal l ' I tal ia e dalla Danimarca 
pr ima della data di ent ra ta in vigore del protocollo 
addizionale. Il conto di compensazione pot rà ugual-
mente essere utilizzato per il pagamento, al di fuori 
degli a f fa r i di reciprocità, di esportazioni in Danimarca 
di prodott i i taliani di cui alla tabel la A, sino alla 
liquidazione del saldo a t tua lmente esistente nel sud-
detto conto. 

Il protocollo prevede infine la costituzione di una 
commissione mista i talo-danese che avrà il compito 
di ass icurare la esecuzione del protocollo medesimo, 
e di sot toporre ai Governi dei due paesi proposte o 
suggerimenti r i tenuti opportuni allo scopo di elimi-
na re gli inconvenient i e le difficoltà che potessero 
verificarsi nella prat ica applicazione dell 'accordo. 

Il protocollo è entra to in vigore lo stesso giorno 
della firma ed ha validità sino al 31 marzo 1948. 

Gli a t t i annessi consistono in alcuni scambi di note, 
con i quali i due Governi hanno convenuto quanto 
segue. 

1. Il Governo danese si impegna ad esaminare la 
possibilità di ef fe t tuare esportazioni verso l ' I tal ia di 
quanti tat ivi di bur ro e d'i semi di barbietola da zuc-
chero del raccolto 1947 contro fo rn i tu re da pa r t e ita-
l iane di merci di valore economico corrispondente, e 
di un contingente supplementare di 500 tonnellate di 
s t ru t to contro esportazioni addizionali da pa r t e ita-
l iana di prodot t i di p r imar ia impor tanza economica, 
come filati di cotone, canapa greggia e pet t inata , filati 
di ra;on, ecc. 

2. Le consegne di merc i re la t ive ad approvazioni 
di compensazione pr iva ta approvate dai due Governi 
p r i m i del l 'entrata in vigore del protocollo addizionale, 
ma non ancora eseguite, saranno considerate al di 
fuor i elei contingenti stabiliti . 

3. L ' aper tu ra di un conto speciale in l i re s ter l ine 
presso la Banca Nazionale di Danimarca, a credito 
del quale sa rà registrato il controvalore degli import i 
in corone danesi versat i per il regolamento di paga-
ment i di cara t tere non commerciale. L'Ufficio i tal iano 
dei cambi utilizzerà dette disponibili tà per il regola-
mento di pagament i della stessa na tura . Il pagamento 
a fevcre dei beneficiari in Italia degli import i nel 
suddetto conto sa rà regolato dall 'Ufficio i tal iano dei 
cambi per il 50°/o sul la base del cambio ufficiale della 
l ira s ter l ina, maggiorato della quota addizionale, e 
per il r es tan te 50°/o sulla base del cambio di esporta-
zione della l ira s ter l ina. 

La stessa procedura sa ra applicata per i versamenti 
dei debitori i taliani da regolarsi t r ami te il suddetto 
cimto speciale. 

4. Il Governo danese, in rappor to alla situazione 
foraggera del paese, non po t rà effe t tuare forn i ture 
d'orzo per panificazione se non contro pagamento in 
divise libere, oppure contro foraggi. 

Per il caglio il Governo danese si è impegnato ad 
autor izzare l 'esportazione, appena possibile, contro 
importazione di caglioli di vitello. 

TABELLA « A » 
Merci italiane da esportare in Danimarca 

Contingenti annuali in 
M E R C I torni, od in migliaia 

di corone danesi 

Semi di a lber i corone 50 
Semi da orto •» 250 
Piante v ive » 50 
Limoni » 2.300 
Arance e mandar in i » 700 
Cedri in salamoia » 75 
Succhi di f ru t t a ' » 150 
Succo di l iquirizia » 150 
Radiche di liquirizia « 100 
Mandorle sgusciate » 1.000 

Noci, nocciole e armell ine sgu-
sciati » 1.000 

Vini ed alcolici » 1.500 

Contingenti annuali in 
M E R C I tonn. o in migliaia 

di corone danesi 

Canapa greggia e pet t inata tonn. 50 
Filat i di ra ion » 550 
Filati cucirini corone 200 
Filati, spaghi e cordami di ca-

napa » 500 
Tele di canapa per vele e per 

copertoni » 1.500 
Tessuti d i ogni specie » 6.000 
Nastr i » 500 
Calze, calzini ed al t r i articoli 

confezioneti » 600 
Cappell i da uomo e da donna » 550 
Campane di fel tro, cappell ine » 450 
Olio d i mandor l e » 50 
Essenza di men ta » 100 
Altre essenze » 100 
Pipe » 75 
Abbozzi per pipe » 100 
Sommacco » 50 
Estra t to di castagno » 100 
Bottoni » 500 
Celluloide i n lastre, tubi basto-

ni, fili, ecc. e lavori d i celluloi-
de-cellofane, galalite e bache-
lite » 600 

Prodot t i chimici, colori, ecc. » 1.000 
Borace tonn. 30 
Acido borico » 50 
Acido citrico » 50 
Acido tar tar ico » 50 
Zolfo corone 250 
Marmo ed a labas t ro » 1.500 
Grafite in polvere » 100 
Pie t ra pomice » 50 
Mercurio » 50 
Sale » 1.000 
Prodot t i medicinali e speciali tà 

farmaceut iche ' » 200 
Talco » 100 
Solfato di bario » 100 
Cremore di tar taro » 25 
Acqua ossigenata » 150 
Autoveicoli » 2.000 
Pa r t i di r icambio per autoveicoli, 

motociclette » 600 
Pneumat ic i per autoveicoli » 500 
St rument i d i ottica » 100 
Macchine da cucire compresi gli 

aghi e pa r t i s taccate » 1.000 
Macchine da scr ivere e par t i s tac-

cate » 1.500 
Macchine calcolatrici e par t i 

s taccate » 500 
Maodhine tessil i comprese le 

macchine da cucire per uso in-
dust r ia le e par t i s taccate » 1.500 

Fusi, navette, spole di legno per 
filatura » 500 

Cuscinetti a s fe re ed a ru l l i » 500 
Macchine utensil i e pa r t i s tac-

cate » 1.000 
Al t re macchine, s t rument i ed ap -

parecchi » 2.000 
Fisarmoniche, a l t r i s t rument i di 

musiche e loro par t i » 100 
Legno per impial lacciature » 150 
Vetr i per occhiali » 100 
Vetro tecnico e vetro per illu-

minazione » 200 
Lavori di f e r ro e di metallo, com-

presi gli utensili , l ame da se-
ga ecc. » 1.000 

Montature per occhiali » 100 
Denti artificiali, lavori in cera-

mica, porcellana, vetro, cuo-
io, ecc. » 300 

Al t re merci » 5.000 



TABELLA « B » 

Merci danesi da importare in Italia 

Contingenti annuali in 
M E R C I tomi, od in migliaia 

di corone danesi 

Cavalli corone 1.000 
Best iame e carne bovina. » 2.000 
Maiali congelati tonn. 1.000 
Uova di pollame » 100 
Caseina di la t te » 300 
Pesci di acqua dolce, comprese 

le uova di t rota corone 1.000 
Pesci d i mare freschi , congelati 

.compresi i filetti » 7.000 
Pesci di mare salat i (merluzzo) » 17.000 
Pa ta te da semina tonn. 7.000 
Pa ta te » 10.000 
St ru t to » 500 
Motori diesel, motor i a petrolio, 

motor i a benzina, con accessori 
e par t i di r icambio corone 300 

Macchine per la fabbricazione 
del cemento e della calce, con 
accessori e par t i di r icambio » 1.800 

Altre macchine (installazioni cen-
t r i fughe, macchine per la lavo-
razione del lat te , scrematrici , 
ecc.) e pezzi di r icambio » 900 

Criolite tonn. 500 
Pie t re « moler » e silice corone 15 
Albumina ed a l t r i prodott i di 

sangue » 100 
Colesterina, lecitina, pepsina e 

peptonina » 35 
Prodott i farmaceut ic i , compresa 

l ' insulina » 200 
Colla d i pesce » 20 
Pelli greggie da pellicceria » 200 
Pelli di pesce » 50 
Budella sa la te _ » , 500 
Altre merc i » 5.000 

I T A L I A - G R A N BRETAGNA 

Si sono r iuni te a Roma le (delegazioni economiche 
br i tannica e i tal iana per l ' esame di questioni com-
merciali e finanziarie. 

Dal punto 'di vista commerciale sono s ta te concor-
date no rme intese ad intensificare gli scambi t ra i 
due Paesi. E' previsto un incremento delle nostre 
esportazioni di prodotti or tofrut t icol i e l 'ammissione 
in Gran Bretagna di prodott i dell 'art igianato e della 
piccola industria. 

Pe r quanto r iguarda le importazioni in Italia, la 
delegazione br i tannica ha dichiarato che sa rà fa t to 
ogni sforzo per aumentare le fo rn i tu re nel se t tore dei 
prodotti siderurgici , meccanici, chimici e d i al tr i p ro -
dot t i semilavorat i di par t icolare interesse per la no-
stra economia. 

L a delegazione br i tannica h a insistito perchè da 
pa r t e i tal iana venga ammessa l ' importazione di quan-
tità l imitate di prodott i non essenziali, per man tene re 
le tradizionali corrent i dei traffici. 

I T A L I A - S V I Z Z E R A 

T R A T T A M E N T O DOGANALE DEI CARBURANTI 
E LUBRIFICANTI U T I L I Z Z A T I DAGLI APPA-
RECCHI DELLE LINEE AEREE REGOLARI TRA 
I DUE PAESI. 

La Gazzetta Ufficiale del 13 maggio 1947 ha pubbl i -
cato il decreto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 14 febbraio 1947, n. 304, che met te in esecuzione, 
con effetto dal 1° agosto 1946, l 'accordo st ipulato me-
diante scambio di note in tervenuto a Roma il 24-26 
luglio 1946 tra l ' I tal ia e la Svizzera, con il quale viene 
stabil i ta l 'esenzione reciproca dal pagamento dei di-
ri t t i doganali e a l t re tasse sui lubrif icanti e ca rbu-
rant i utilizzati dagli aeroplani del le l inee aeree regolar i 
f ra i due paesi. 

COMUNICATI U.P.I.C. 
Il Comitato Interminis ter ia le dei Prezzi in relazione 

agli accordi in tervenut i con le amministrazioni inte-
ressate con le circolari n. 14, 16 e 17, ha comunicato che 
sono stat i fissati i prezzi di cessione per le merci 
UNRRA sottoelencate: 

ALCOLE ETILICO DENATURATO. — Franco m a -
gazzino consegnatario per merce nuda L. 195 a l l i tro 
anidro (delle quali: IL. 30 prevent ivate come spese di 
gest ione soggette a rendiconto; L. 165 da versa re al 
Fondo Lire). 

ALCOLE PURO. — Imballaggio originario gratui to 
f ranco magazzino del consegnatario, comprese tasse e 
dirit t i fiscali L. 760 al li tro anidro (delle quali : L. 20 
prevent iva te come spese di gestione soggette a rendi-
conto; L. 740 da versare al Fondo Lire). 

CLORURO DI POTASSIO. — Su mezzo di t rasporto 
dell 'agricoltore f ranco magazzino provinciali Consorzi 
Agrar i o dei loro agenti di provincia, peso netto di 
merce, per qualsiasi quant i ta t ivo venduto, imballaggio 
gratui to L. 2.000 al q.le (delle quali: L. 1.180 prevent i -
vate come spese di gestione soggette a rendiconto se 
t ra t tas i di merce arr ivata alla r infusa; L. 780 preven-
tivate come spese di gestione soggette a rendiconto 
se si t ra t ta di merce a r r iva ta già in sacchi; L. 820 da 
versa re al Fondo Lire se t ra t tas i di merce arr ivata 
alla r in fusa ; L. 1.220 da versa re al Fondo Lire se t ra t -
tasi di merce arr ivata già in sacchi). 

NITRATO DI SODA (14-16 %). — Su mezzo di t r a -
sporto dell 'agricoltore, f ranco magazzino provinciali 
Consorzi Agrar i o dei loro agenti in Provincia, peso 
netto di merce, per qualsiasi quanti tat ivo venduto, 
imballaggio gratui to L. 3.200 al q.le (delle quali: 
L. 1.000 prevent ivate come spese di gestione soggette 
a rendiconto; L. 2.200 da versa re al Fondo Lire). 

RAMALA. — L. 43,60 al kg. L' importo complessivo 
ve r rà versato al Fondo Lire. 

ALCOLE METILICO. — Franco magazzino consegna-
tario comprese imposte, imballaggio originale gratuito, 
per peso net to di merce L. 150 al kg. (delle quali: 
L. 15 prevent iva te come spese di gestione soggette a 
rendiconto; L. 135 da versa re al Fondo Lire). 

NEROFUMO. — a) ne ro fumo di fornace f ranco 
magazzino consegnatario L. 80,50 al kg. (delle quali: 
L. 8 prevent iva te come spese di gestione soggette 
a rendiconto; L. 72,50 da versare al Fondo Lire). 

b) ne rofumo di fiamma f ranco magazzino conse-
gnatar io L. 94 al kg. (delle quali: L. 8 prevent ivate 
come spese di gestione soggette a rendiconto; L. 86 
da versare al Fondo Lire). 

BENZOLO. — a) benzolo puro f ranco magazzino 
consegnatario L. 105 al kg. (delle quali L. 10 preven-
tivate come spese di gestione soggette a rendiconto; 
L. 95 da versa re al Fondo Lire). 

b) benzolo industriale f ranco magazzino conse-
gnatar io L. 90 al kg. (delle quali : L. 10 prevent ivate 
come spese di gestione soggette a rendiconto; L. 80 
da versare a l Fondo Lire). 

TOLUOLO. — Franco magazzino L. 135 al kg. (delle 
quali: L. 10 prevent iva te come spese di gestione sog-
get te a rendiconto; L. 125 da versare al Fondo Lire). 

XILOLO NITRABILE. — In massa f ranco magazzino 
consegnatario L. 140 al kg. (delle quali: L. 10 preven-
tivate come spèse di gestione soggette a rendiconto; 
L. 130 da ve r sa re al Fondo Lire). 

NAFTA SOLVENTE DA CATRAME. — In massa, 
f ranco magazzino consegnatario L. 90 al kg. (delle 
quali: L. 10 prevent iva te come spese di gestione sog-
gette a rendiconto; L. 80 da versare al Fondo Lire). 

FILATI DI LANA PER AGUGLIERIA. — Per le 
vendi te al consumatore in tut ta Italia L. 1.950 al kg. 

MAGNESITE CALCINATA. — Franco magazzino 
consegnatario L. 30 al kg. (delle quali: L. 4,30 pre-
vent ivate come spese di gestione soggette a rendi-
conto; L. '25,70 da versare al Fondo Lire). 

MATTONI DI MAGNESITE. — Franco magazzino 
consegnatario L. 50 al kg. (delle quali : L. 7 prevent i -
va t e come spese di gestione soggette a rendiconto; 
L. 43 da ve r sa re al Fondo Lire). 

LEGNAME. — Franco magazzino consegnatorio per 
la par t i t a di tonnellate 3578 sbarcate a Genova 
L. 17.000 al me t ro cubo (delle quali: L. 3.500 prevent i -
vate come spese di gestione soggette à rendiconto; 
L. 1.350 da ve r sa re al Fondo Lire). 



FERRO TUNGSTENO. — Per la lega con contenuto 
all ' incirca déll'80 % di Tungsteno L. 1.500 al kg. 
(delle quali: L. 50 prevent ivate come spese di ge-
stione soggette a rendiconto; L. 1.450 da versare al 
Fondo Lire). 

MINERALE DI CROMO (CROMITE). — a) grada-
zione metal lurgica f ranco magazzino consegnatarilo 
L. 16 al kg. (delle quali : L. 2 prevent iva te come 
spese di gestione soggette a rendiconto; L. 14 da ver-
sare al Fondo Lire). 

b) gradazione chimica f ranco magazzeno icotn-
segnatar io L. 13 al kg. (delle quali : L. 2 prevent ivate 
come spese di gestione soggette a rendiconto; L. 11 
da versare al Fondo Lire). 

FECOLA DI PATATE. — Franco magazzino con-
segnatario, imballaggio originale gratuito, per peso 
netto di merce L. 150 al kg. (delle quali: L. 10 pre-
vent ivate come spese di gestione soggette a rendi-
conto; L. 140 da versare al Fondo Lire), 

OLIO DI SEME DI LINO RAFFINATO COMME-
STIBILE. — Franco stabi l imento raff inatore L. 316 
al kg. (delle quali: L. 17 stabili te come spese di r a f -
finazione a forfait , senza tenere conto del valore 
dei fust i originali da calcolare come recupero per 
il Fondo Lire; L. 1,50 prevent iva te come spese di 
gestione soggette a rendiconto; L. 297,50 da versare 
al Fondo Lire). 

Il Ministero Industr ia e Commercio, in conformità 
delle decisioni adottate dal Comitato Interminis ter iale 
dei Prezzi, comunica i prezzi del cemento, leganti 
idraulici e carbonato di soda. 

Prezzi massimi per le Provincie della Liguria, del 
Piemonte, della Lombardia, dell'Emilia e delle Tre 
Venezie: 

a) leganti normali. — Cemento tipo 680 L. 810 al 
q.le; cemento tipo 500 L. 665 al q.le; agglomerante 
cementizio 350 L. 570 al q.le; 

b) leganti speciali. — Agglomerante bianco Al-
zano L. 745 al q.le; cemento bianco Vittoria L. 1.025 
al q.le; cemento bianco Carso L. 1.445 al q.le; ce-
mento bianco Curalbo L. 1.670 al q.le; cemento allu-
minoso L. 1.860 al q.le; agglomerante a rapida presa 
L. 700 al q.le; 

•e) calce. — Calce idraulica L. 410 al q.le; calce 
eminentemente idraulica L. 470 al q.le. 

CARBONATO DI SODIO (SODA SOLVAY). -
Prezzi f ranco stabi l imento di produzione, merce im-
ballata, resa su mezzo di t rasporto: 

iL. 18,50 al kg. per quant i ta t iv i da 10 tonn. in su; 
L. 19,25 al kg. per quant i ta t ivi da 5 a 10 tonn. escluse; 
L. 20 al kg. per quant i ta t ivi infer ior i a 5 tonn. 

Gli imballaggi e le confezioni saranno fa t tura t i 
nel costo. 

SODA CAUSTICA FUSA 9 8 % . — Prezzi f ranco 
stabi l imento di produzione; merce nuda, salvo per i 
fust i da 400 kg. che s ' intendono compresi nel prezzo: 

L. 40 al kg. per quant i ta t ivi da 10 tonn. in su; 
L. 41,50 al kg. per quant i ta t ivi da 5 a 10 tonn. escluse; 
L. 43 al kg. per quant i ta t ivi infer ior i a 5 tonn. 

I fus t i diversi da quel l i da 400 kg. e gli imballaggi 
var i saranno addebitati al costo. 

PREZZI DEI MEZZI DI PRODUZIONE PER AGRICOLTORI 
(P rov . di T o r i n o - Maggio 1947) 

PRODOTTI 

VARIETÀ E QUALITÀ 

Unità 
di 

misura 

Prezzi legali 
a fine mese 

q . l e P e r f o s f a t o m i n e r a l e 14/1® 
S o l f a t o a m m o n i c o . . 
N i t r a t o a m m o n i t o 3'3/35 
N . t r a t o d i c a l c i o 13/14 . 
C a l c i o c i a . n a m i d e 15/16 . 
C l o r u r o p o t a s s i c o . . . 
S o l f a t o d ì r a m e . . . 
O s s i ' c l o r u r o d i r e m e . . 
Z o ù f o i - a m a t o . . . . 
Z o l l o r a f f i n a t o . . . . 
A r s e n i a t o d i p i o m b o . 
A r s i e n ì i a t o d i c a l c i o . . 
Foraggi e mangimi : 
F i e n o d i p r a t o p o l i f i t i c o n a -

t u r a l e 
C r u s c a 
P a n e l l i d i g r a n o t u r c o . . .. 
Sementi: 
G r a n o t u r c o d a s e m i n a l a c a t 
• G r a n o t u r c o b e r g a m a s c o 2a c a t 
G r a n o t u r c o q u a r a n t i n o 3 a c a t 
P a t a t e : i m p o r t a z i o n e 
L u p i n i 
P i s e l l i 
E r i b a m e d i c a . . . . 
T r i f o g l i o p r a t e n s e . . 
T r i f o g l i o l a d i n o . . . 
L o i e t t o 
Macahvne ed attrezzi agricoli 
Trattrici: 

¡a ruote FIAT 7000 
Aratri: 

a t r a z i o n e m e c c a n i c a . . 
a t r a z i o n e a n i m a l e • • -

S e m i n a t r i c i : 
d a c o l l i n a 
d a p i a n u r a 

F a l c i a t r i c i 
¡ M i e t i t r i c i 
T r i n c i a f o r a g g i 
E r p i c i : 

elicoidali 
s o o d a i b i ' l i 

Rastrelli 
V o l t a f i e n o 
S v e c c i a t o r i 
Sgranatrici 
prrod. and. per uso agrario: 
P e t r o l i o a g r i c o l o q . l e 
B e n z i n a u s o a g r i - c o l o . . . » 
G a s o l i o a g r c o l o » 

1,250 
13.35-8 
4.120 
3.17« 
3.703 

Prezzi effettivi 
media mensile 

3.400 
9.500 
7.80-0 
5.S00 
4.800 

26.000 
16.500 

2.350 
6.000 
7.000 

9.000 
8.000 
7.500 

3.500 
16.000 
28.000 
45.000 
80.000 
12.000 

— 1.200.000 

— 200.000 
_ 39.000 

— 90.000 
— 160.000 
— 135.000 
— 360.000 
— 40.000 

— 24.000 
— 12.000 
— 77.000 
— 85.000 
— 95.000 
— 26.000 

1 . 6 0 0 

4.400 
4.C0Ö 
3.880 
4.150 

6.785 
8.684 
5.595 

12.000 
14.000 
16.000 

PREZZI ALLA PRODUZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI 

PRODOTTI 

VARIETÀ E QUALITÀ 

Unità 
di 

misura 

Prezzi legali 
a fine mese 

Prezzi effettivi 
media mensile 

PERMESSI DI CIRCOLAZIONE A TURISTI STRANIERI 
Il Ministero Industr ia e Commercio, considerata la 

oppor tuni tà di f avor i re il soggiorno d'egli s t ranier i in 
Italia nonché l 'acquisto da pa r t e dei medesimi di 
macchine italiane, è venuto nel la determinazione di 
r i lasciare permessi di circolazione a turisti s t ranier i 
propr ie ta r i di autovet ture i tal iane immatr icolate in 
Italia. 

Il suddetto Ministero autorizza per tanto gli Uffici 
Provincial i ' del l ' Industr ia e Commercio a r i lasciare ai 
turist i s t ranier i relat ivi permessi provvisori di circo-
lazione. 

Gli anzidetti permessi non pot ranno avere una vali-
dità super iore a due mesi. 

G r a n o 
S e g a l e 
G r a n o t u r c o 
A v e n a 
P a t a t e 
I n s a l a t e v e r d i 
S e d a n i 
Piselli 
S p i n a c i 
Z u c C h i n i 
M e l e ( v a r i e t à d i v e r s e q u a l i t à 

m e d i a ) 
P e r e ( i d . i d . ) 
C i l i e g e 
F r a g o l e 
F r a g o l o n i 
C a n a p a t i g l i o 
P a g l i a d i f r u m e n t o 
F i e n o d i p r a t o n a t u r a l e . . . 
V i n o ( t i p i c o p i e m o n t e s e ) . . . 
B u o i ( p e s o v i v o ) 
V a c c h e ( p e s o v i v o ) 
V i t e l l o n i 
S u i n i . ( p e s o v i v o ) 
L a t t e 
U o v a ( a l c e n t o ) 
Polli 
C o n i g l i 

q . l e 2.250 
2.250 
1.600 

25.000 
12.000 

7.500 
6.500 
4.500 
3.500 

10.000 
7.000 
5.200 
6.500 

h i . 
m g r . 

k g . 
q . l e 

k g . 

7.000 
8.000 
9.000 

37.500 
21.000 

1.100 
2.350 
8.000 
4.600 
3.200 
5.400 

620 
4.635 
3.100 

800 
600 

La c o l l a b o r a z i o n e a Cronache Economiche è p e r i n v i t o . L ' a c c e t t a z i o n e diagli a r t i co l i d i p e n d e dal g iud iz io ins indacabi le del la 
D i r e z i o n e . La resDonsab i l i t à p e r gli a r t i c o l i f i rma t i s p e t t a e s c l u s i v a m e n t e ai singoli a u t o r i . La r i p r o d u z i o n e t o t a l e o parz ia le 

i il • i _ pAlf-̂ nf-A II irn7inno 
del c o n t e n u t o del la r iv i s ta p u ò e s s e r e c o n s e n t i t a s o l t a n t o dalla D i r e z i o n e . 

A b b o n a m e n t o a n n u a l e . . . . 1500 
S e m e s t r a l e » 800 

( E s t e r o il d o p p i o ) 
U n a cop ia cos t a L. 100 ( a r r e t r a t a il d o p p i o ) 

Direzione - Redaz. - Amministraz. 
T O R I N O 

Palazzo C a v o u r - Via C a v o u r , 8 
T e l e f . N . 5 5 3 - 3 2 2 

V e r s a m . sul c/c pos t a l e T o r i n o N . 2 ' 31608 
S p e d i z i o n e in a b b o n a m e n t o (2> G r u p p o ) 

I n s e r z i o n i p r e s s o g l i U f f i c i d i 
A m m i n i s t r a z i o n e d e l l a r i v i s t a 



NAZIONALE 

C O G N E " 
S O C I E T À P E R A Z I O N I 

C A P I T A L E V E R S A T O : U N M I L I A R D O 

MAGNETITE - ANTRACITE 
G H I S E - F E R R O L E G H E 

ACCIAI SPECIALI: 
DA COSTRUZIONE, PER UTENSILI 
INOSSIDABILI, FUCINATI, LAMINATI 
A CALDO, TRAFILATI, RETTIFICATI 

LEGHE PER RESISTENZE ELETTRICHE 

MOLLE A D ANELLI - CILINDRI PER L A M I N A T O I A FREDDO 

L A M E PER FALCIATRICI - SPRANGHE E SOTTOSPRANGHE 

M A T E R I A L I R E F R A T T A R I 

SEDE IN TORINO: VIA S A N QUINTINO, 28 • TELEF. 50-405 
MINIERE E CENTRALI IDROELETTRICHE IN VAL D'AOSTA 
STABILIMENTI SIDERURGICI IN AOSTA - TELEFONO 5-81 
S T A B I L I M E N T O M E C C A N I C O I N I M O L A 

FILIALI DI V E N D I T A I N T U T T A ITALIA 





R U M I A N C A 
S O C I E T À PER A Z I O N I * C A P I T A L E S O C I A L E L. 3 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 

S E D E I N T O R I N O * C O R S O M O N T E V E C C H I O 3 9 

S T A B I L I M E N T I I N 
P I E V E V E R G O N T E - A P U A N I A C A R R A R A - B O R G A R O T O R I N E S E • V A N Z O N E S . C A R L O 

M I N I E R E E S T A B I L I M E N T I M I N E R A R I I N : 
V A L D ' O S S O L A - S A R D E G N A E C A L A B R I A 

r()rad otti : 
- Acido cloridrico sintet ico 

- Acido cloridrico sintetico chimicamente puro 

- Acidi grass i 

- Acido solforico 60 Bé 

- Acido solforico 66 Bé 

- Acido solforico chimicamente puro 

- Acido carbonico 

- Anidr ide solforica 

- Anidride a rsen iosa 89 % (acido arsenioso) 

- Arsenico meta l l ico 

- Arsenito sodico 

- Arseniato di calcio 

- i r s e n i a i o di p iombo colloidale in polvere 

bianca e pasta 

- Arseniato di zinco colloidale in polvere 

- Arsicida Rumianca specialità arsenicale b re -

vettata per trattamenti a secco 

- Clor idr ina solforica 

- Cloruro di ca lce 

- Cloruro di calcio fuso (per frigoriferi) 

- Cloro l iquido 

- Cup ramina R u m i a n c a 12,5 % Rame 

- Cuscutox R u m i a n c a per la lotta contro la cuscuta delle leguminose 

- Decaidronaf ta l ina 

- Gl icer ina 

- Granovi t anticrittogamico a base di furfurolo e 
mercurio per la disinfezione dei semi del grano 

- Id rogeno 

- Ipoclori to di sodio 

- Oleina 

- O leum 20-25 % So3 

- O l e u m 60-65% So3 

- Polisolfol miscela solfocalcica 47 °/0 zolfo attivo 

- P r o f u m e r i e d iverse ed articoli da toeletta 

- Rami ta l anticrittogamico a base di rame ridotto 
per la lotta contro la peronospora della vite 

- Saponi 

- Saprex prodotti ausiliari p e r l'industria Tessile 

- Soda caus t ica l iquida 35-36 Bé 

- Soda caus t ica l iquida 48-50 Bé 

- Soda caus t ica fusa 97-98 °/0 

- Solfuro di carbonio 

- Stearina 

- Tet rac loruro di carbonio 

- Tet ra idronaf ta l ina 

- Vertox R u m i a n c a polvere ve rde a base di 
arsenico pe r la preparazione di esche av-
velenate 
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S T E M A G 
STEFANO MAGGIANI * C. S.p.A. 
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Bottiglietta o r i g i n a l e - Contiene un bicchiere di Vermouth Cinzano 
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